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RADIO CANADA 
CASELLA POSTALE 7000 
MONTREAL-CANADA* 
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-ITALIA 




I Programmi Quotidiani della Settimana 
dalle 22 alle 22,30 ora italiana su metri 16,84 e 19,58 

DOMENKA “DalrAtjanlico al Pacifico” — “Parlano gli lulo- 
Cenedeti". 

LUN£W* "Comacnterio Canadese" — "Questo é il Csnsdà — 
"Avventure Cenadesì". 

MA£T£ZV* "Rsaesne della stampa" — "Gli Sport Canadesi". 

AtflKIOIEDf' "Dall*Atlantico al Pacifico" — "Parlano gli Italo- 
Canadesi**. 

GfOVEDT "Avvenimenti delta settimana" — "Rassesna di eco¬ 
nomia" “ '*Uni donna Italiana In Canada* . 

VBNERDf’ "Sommario delle notirie" — ''Panorama Canadese — 
"Le settimane all’ONU". 

SABATO "Musica in Canada" alternata con "Gli ascoltatori ci 
chiedono". 
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RETE ROSSA 

RETE AZZURRA 

AUTONOME j 


^arl I . ! . 
Bolocna I • 
Catania I , 
Catansaro . 
Firania II 
Canova I . 

Milano II . 
Na|>oH II 

Palermo . . 

Torino II . . 
Vanatia II . 


1439 

1059 

IM) 

IIM 

un 

1104 

1357 

1439 

1357 

1312 


I34« 

1357 

1492 


209.9 
203,3 
230.2 
271,7 

190.1 

271.7 

231.1 

309.9 
Ui.l 

220.7 
430.0 
531.- 
222,5 
Ul.l 

301.1 


Manina . 
Milano I 
Napoli I 
Roma II . 

Udina . . 
Vanarla I 
Varona 


222.5 

200.9 
559.7 

209.9 
491.a 
304,3 
301,1 
350,0 

200.9 

330.5 
304,3 

330.5 

345.5 

212.5 


Radio Sardafna 
Trieita . . . . 


SS9.7 

353,1 


ONDE CORTE 


Butto Artizie I 
Butto ArMalo II 
Butto Arilzio III 
Butto Araizio IV 


9530 

IIOIO 

15120 

5005 

7250 


35.40 

19,04 

49.30 

41.30 


cTATinKll PRIME» Ancona • Bari I - Bologna I • Bolzano . Catania I • Catanzaro • FIrania I • Canova I • La Spazia 
blAAlurtl rninc. . Milano I - Napoli I - Palarmo ■ Roma I • Torino I - $. Ramo - Udina • Vantzra I - Vtront 

STAZIONI SECONDE: Barili-Bologna il - CaUnIa II'Flranza il-Canova il. Milano il» Napoli ll • Re 


a II -Torino II - Vanzzia 11 



LAVOCE DI LONDRA 


NUOVO ORARIO 


A ptrtira dal 2 ottobre la trasmissioni 
giornaliera dalla Voci di Londra saran¬ 
no effettuate alle seguenti ore. 

7.30- 7.45 su metri ^39.41.32-31,50-49,50 
(3.30 - 13.45 su metri 30.96-25.30 • I9.6( 

19.30- 20.00 su metri 30,96-25 30 
22.00-22.45 su metri 339.49.50-30,96-75.30 


RASSEGNA STAMPA BRITANNICA 
OGNI GIORNO ALLE 13,30- 


STAZIONI ESTERE 


NAZIONI 


Algeri I 
Algeri II 


AUSTRIA 
Vienna I .... 

BELGIO 
Brutelles I (franceta) . 
8 uxellai II (fiamminga) 

FRANCIA 
a programma nazionale 
Parit I -Vltlcbon . . . 

Bordeaux I • Néac . . 
Gruppo sincronizzato . 
Gruppo «Intronizzato . 
O Programma parigino 
Llmogat I • Niaut . . 

Nancy I. 

Marioilia I - RealtorC . 
Parli II • Romainville . 
Stratbourg I - Brumath 
Lyon I • Tramoyet . . 
Touiouae I - MuraC . . 
Renne! I • Thourie . . 


431,7 

378,5 

224 

215.4 


NAZIONE 

kW 

metri 

kC,'« 

NIee 1 - La Bragne . . 

50 

253,1 

II8S 

Lille 1 • Champhin . . 



1113 

Clermont Ferrane! . . , 



1321 

GERMANIA 




Amburgo e Colonia . . 

100 

332 

904 

Coblenza. 



1031 


60 

251 

1195 


50 

42 

6190 

Monaco di Baviera . . 

100 

405 

740 

MONACO 






213 


Montecarlo.| 

25 

49,71 

6035 

POLONIA 




Varsavia i. 

50 

395,8 

758 

SVIZZERA 




Beromuenster .... 

100 

539,5 

555 


100 

443,1 


MontecencrI. 

15 

257,1 

1157 

INGHILTERRA 




4 Programma nazionale 




North England , , . . 

100 

449,1 

558 

Scotland.. ■ . 

100 

391.1 

757 

Weish.. 

100 

373,1 

804 


100 

342,1 

877 

N. England H. S. ... 

100 

307.1 

977 

Midland H. S. 

50 

296,2 


North Ireiand H. $. > . 

100 

285,7 

1050 




NAZIONE 


INGHILTERRA 
A Programma leggero 


Stazioni «intronizzate 
4 Programma onde corte 


5.00 I 
8,00 
9,00 
10,00 
11,00 
15.45 
18,15 
19,00 
20.00 


8,00 
9,00 
10,00 
11,00 
15,45 
18,IS 
19,00 
20,00 
22.00 


kW metri hC 


31.55 
24,80 

24.80-19,75 
19,75 

19.76-16,84 
19.75-15.84-25.38{ 

15.84- 25.38 

16.84- 35,38-31.55] 
15.30-31,5$ 


RADIO VATICANA 
Orari e programmi in lingua italiana 

11.30 Domenica mt. 31,05 • 50,25 

13.30 Domenica mt. 48,47 - 391 

14.30 Tutti i giorni mt. 48,47 - 55,25 • 391 

20.15 Sabato mt. 31,06 • 50,26 • 391 

20.30 Tutti i giorni (ascluto sabato) 

mt. 31,05 - 50.26 • 391 

31.15 Martedì Pro Oriente mt.31,06-50,15-391 

21.15 Martedì Pro Cina e Giappone 

mt. 31,05 • 50.26 - 391 
21,35 Gioved) Pro Venezuela e Columbia 
mt. 31.05 - 50.25 - 391 


DOPO IL eiOBNAlE RADIO, «ILE ORE 13.50 SULLA RETE NAZIONALE: 

i4 CMZmi 
DII EIDDHD 

Irasmessa m accoglimento delle richieste degli ascoltatori alta 

SOCIETÀ KELÉMATA - TORINO 




Sensazione di benessere, nervi riposati, memoria pron¬ 
ta, fiducia in se stessi, sonno tranquillo, energia, 
vitalità: questi sono i risultati che si ottengono col 
PHOS KELEMATA, alimento dei nervi e del cer¬ 
vello, stimolatore della potenzialità fisica e morale 


avete bisogno del 


PHOS KELENATA 


DOMENICA 1 OTTOBRE 

7.30 Per gii agricoltori. 

19.30 Rassegna dei «ectimanall britannici. 
22,00 Attuatiti sulla settimana in Gran 

Bretagna - Radiosport. 

LUNEDÌ 3 OTTOBRE 

7.30 La B.B.C. v'insegna l'Inglese. 

19.30 Per gli agricoltori - Bollettino 
economico. 

22,00 Personalità britanniche - Prospet¬ 
tive economiche. 

MARTEDÌ 4 OTTOBRE 

7.30 Programma sindacale. 

19.30 Rassegna tecnico-industriale. 

22.00 II Pensiero Contemporaneo In¬ 
glese - La B.B.C.v'insegna l'Inglese. 

MERCOLEDÌ S OTTOBRE 

7.30 La B.B.C. v'msegna l’Inglese. 

19.30 Programma sindacale • Bollettino 
economico. 

22,00 Rassegna delle lettere e delle arti. 
« Giramondo». 

GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 

7.30 La 8.8.C. v'insegna l'Inglese. 

19.30 La B.B.C. v'insegna l'Inglese. 
22,00 «Elgin del Marmi». 

venerdì 7 OTTOBRE 

7.30 Programma economico-sociale. 

19.30 Per i sindacalisti - Bollettino eco¬ 
nomico. 

22,00 Rivista scientifica • Il taccuino di 
Riccardo Aragno. 

sabato 8 OTTOBRE 

7.30 La B.B.C. v’insegna l'Inglese. 

19.30 Radiocalendarlo. 

22,00 Rassegna deila settimana - Quesiti. 


MERIDIANO DI DRCtNWICH: 
ALLE lf.M DI OGNI GIORNO 
TRANNE LA DOMKNICA 


la B.B.C. V'INSEBNA L’IHBLESE 

Al fedeli ascoltatori di ule rubrica, 
nonché ai nuovi amici che desiderano 
approfondire la loro conoscenza della 
lingua parlata, segnaliamo l'Inizio - a par¬ 
tire dairil ottobre - di una terza serie 
di radio-conversazioni. 

Vi parteciperanno una tipica coppia co¬ 
niugale inglese, Mr. Harry Parker e la 
sua signora, e I loro due figlioli Robert 
di anni 17 e Peter di anni 12. Ogni 
conversazione è intesa ad illustrare con 
vivacità, e speriamo in modo piacevole, 
nelle situazioni più naturali. Il corretto 
uso delle numeroso costruzioni idioma¬ 
tiche inglesi, con particolare riferimen¬ 
to a quelle verbali. 

L'Inizio di queste radlo-eonversazionl 
di lingua inglese coinciderà con la pub¬ 
blicazione in Italia di un Manualeito di 
scorta contenente fra l'altro i testi in¬ 
glesi con relativa traduzione in italiano, 
vocabolario ed ampie note esplicative. 
Potrete riscontrare ulteriori informa¬ 
zioni tu questo nuovo corso sul pros¬ 
simo numero del «Radiocorriere». 


Decro'ir ACIS d®l !2-r-18 
































I venticinque anni 

della Radio Italiana 


O gni celebrazione della radio 
si identifica con la cele¬ 
brazione del progresso e 
della civiltà : progresso tecnico, 
che è insieme progresso cultu¬ 
rale, sociale e spirituale. E a noi 
italiani è particolarmente gra¬ 
dita o«nÌ celebrazione della gran¬ 
de invenzione perchè essa è le¬ 
gata al nome immortale di Gu¬ 
glielmo Marconi. 

Era il 6 ottobre 1924. In quel 
lontano giorno, per Toperosità di 
dirigenti, tecnici e maestranze, 
dalla prima antenna italiana fu 
trasmesso un concerto. Era quel¬ 
lo il battesimo della nostra radio. 
Da allora ad oggi sono trascorsi 
venticinque anni: le trasmissioni 
si sono moltiplicate fin quasi ad 
occupare tutte le ore della gior¬ 
nata e i mezzi tecnici si sono 
perfezionati. In venticinque an¬ 
ni la Radio Italiana ha conqui¬ 
stato il suo pubblico e gode di 
larghe simpatie anche all'estero. 
Permetteteci un'immagine sim¬ 
bolica: la nostra radio celebra 
quest’anno le sue no^e d'argento. 

Non è questa la circostanza 
adatta per ripercorrere, tappa a 
tappa, l’ascesa della radio in 
questo quarto di secolo, ma è 
legittimo affermare con una va¬ 
lutazione sommaria che il cam¬ 
mino percorso è stato veramente 
brillante: lo strumento tecnico 
è stato Infatti reso più efficiente 
ogni giorno e messo al servizio 
del Paese perchè esprimesse, 
sempre più compiutamente, la 
sua vitalità culturale ed artistica 
nelle sue molteplici manifesta¬ 
zioni, 

Insieme aH’affinamento stru¬ 
mentale s'è avuto naturalmente 
rarricchimento dei pr(*rammi, 
si che oggi possiamo dire che la 
radio è divenuta uno dei centri 
più vivi di diffusione della no¬ 


stra cultura e della nostra arte. 

La radio, intesa come mezzo 
di elevazione deU’intelletto e del¬ 
l’animo, ha infatti seguito, spro¬ 
nato e ritratto tutti gli aspetti 
più caratteristici e interessanti 
della nostra vita nazionale e non 
solo della nostra, chè suo compi¬ 
to è anche quello di far conosce¬ 
re a noi ciò che gli altri popoli 
fanno o hanno fatto, contribuen¬ 
do cosi a quella reciproca cono¬ 
scenza e stima che è la condi¬ 
zione prima ddla collaborazione 
intemazionale e quindi del man¬ 
tenimento della pace del mondo. 

E’ vero che — come tutti gli 
strumenti tecnici — anch'essa ha 
servito la guerra, ma il mal uso 
di uno strumento è, sia pur do¬ 
lorosamente, una riprova della 
sua eccezionale efficacia che, se 
rivolta a fin di bene, è fonte dì 
consolazione per l’umanità in¬ 
tera. Ma la guexTa è come un 
boomerang: si ritorce contro i 
suoi stessi strumenti. Basta solo 
ricordare le distruzioni che essa 
arrecò alla nostra attrezzatura 
radiofonica per rendersi conto 
dei miracoli compiuti dal nostri 
tecnici nella sua ricostruzione 
per ridare la voce agli apparec¬ 
chi che ad uno ad uno diveni¬ 
vano silenziosi: queglll appa¬ 
recchi muti davano rtmpree- 
sicne della sconfitta, della di¬ 
sperazione, della morte. Era 
perciò necessario, a costo di 
qualsiasi sacrificio, rialzare le 
antenne schiantate, rimontare le 
stazioni distrutte, costruirne di 
nuove là dove non erano rima¬ 
sti che scheletri contorti. La ra¬ 
dio, Insomma. doveva far risen¬ 
tire subito la soia voce. Come 
sempre, la fiducia e l'opera del 
dirigenti e delle maestranze tro¬ 
vò comprensione nel nostro po¬ 
polo che intese il valore Ideale 
della rinascita della radio quale 
mezzo di coesione nazionale, spe¬ 


cie in im momento in cui la no¬ 
stra stessa esistenza nazionale 
pareva essere in pericolo. Troppe 
0 gotiche » spirituali, oltre che 
geografiche, sezionavano il no¬ 
stro Paese, perchè la radio con 
la sua voce rasserenatrice non 
tentasse di abbatterle una ad 
ima. 

Quanto si è fatto slnora è pe¬ 
rò ancora poco in confronto di 
quanto si sta traducendo in atto: 


al prodigio del suono portato lon¬ 
tano e riecheggiato da mille e 
mille apparecchi, si unisce ora il 
prodigio della visione rimbalzata 
a distanza di migliaia di chilo¬ 
metri e le prime realizzazioni 
sono cominciate anche in Italia. 
E’ una grande ventura, quindi, 
che la celebrazione del venticin¬ 
quennale della Radio Italiana 
coincida con questo evento: non 
c’è modo migliore di rievocare 
le grandi conquiste del passato 
che questo di conseguirne nuove. 

Con questo spirito proteso 
verso 11 domani, la Radio Ita¬ 
liana celebra oggi il lontano 
6 ottobre 1924. 

G1U.SEPPE SPATARO 
Pr«slOente <>eU« Radio Italiana 







PAOtlf A • 


Gli undici an'iiùni della RAI 


euri ItUeri, 

questo numero del « Radiocerrkre » è parti* 
colarmente dedicato a celebrare il Ventkìitqu^n'o 
anniversarte delia rMsdta della Radkifoma Ita¬ 
liana. Le pagine di testo che normalmente dedi¬ 
chiamo alla illustrazione dei programmi, aumentate 
di numero, sono, in questo, destinate a rió'rdare 
i fatti e gli avvenimenti che alla ricorrenza «J col¬ 
legano: la illustrazione delle trasmissioni i inse¬ 
rita nelle pagine stesse dei programmi. 

Sari una illustrazione forzatansente più limi¬ 
tata del consueto, e ce ne scusiamo, ma ci dà 
modo di far conoscere a voi non soli quanto è 
stato fatto dalla RAI per sviluppare e migliorare 
la Radiofonia del nostro Paese, ma anche di met¬ 
tervi al corrente di quanto si prospetta per il fu¬ 
turo. 

Anche il « Radiocorrìere » celebra quest’anno 
i suoi venticinque anni di vita, poiché ai venti 
della sua testata devono aggiungersi ì cinque in 
cui il settimanale della Radio Italiana era inti¬ 
tolato «Radio-orario». Sorto per rispondere ad 
una necessità, quella di dare agli abbonati alla 
Radio II mede di sapere ciò che viene trasmesso 
nelU settimana, si da consentire ad- essi, ogni 
giorno, la scelta della trasmissione preferita, ha 
viste, progressivamente. ■ aumentare il numero dei 
suoi lettori, amiti tenaci e fedeli sino ad avvici¬ 
narsi al mezzo milione di copie settimanali, cifra 
notevole per il nostro Paese e che è raggiunU, 
solo per eccezione, da qualche pubblicazione. Dì 
questo successo siamo particolarmente orgogliosi, 
perchè è la dimostrazione che i lettori sono soddi- 
slatti dell'opera nostra e del modo con il quale noi 
assolviamo al nostro compito. 

Il « Radiocorriere » non è ancora ciò che noi 
vorremmo che fosse: gli alti costi, materiale e la¬ 
vorazione, a cui è soggetta l'industria editoriale, 
non ci consentono, per H momento, di fare di più, 
dato il modico prezzo che noi vogliamo mantenere. 
Possiamo tuttavia assicurarvi che ogni nostro sforzo 
è costantemente vólto a trovare il modo di potervi 
offrire settimanalmente, in forma »mpre pnù varia, 
attraente e completa, una rassegna che sia if 
completamento e la integrazione di quanto in Ita¬ 
lia e all'estero viene irradiato dalle antenne radio¬ 
foniche, e dalle antenne televisive. 

Il radiocorriere 


Un premio di 

L a Radio ItaLan* ricorda U ven- 
Wcinqu««tmo anno della sua 
fondazione con uno speciale 
rkonoscioiento n quel suoi dlpen- 
denli che fanno parte dell’Ente sin 
dalla sua fondazione. Non sono mol¬ 
ti: undici, tra dirigenti, tecnici e 
impiegati. Dovrebbero essere ossai 
di p.ù, nta parecchi passarono 
ad altre attività e parecchi, e non 
fra 1 minori, 1 dirigenti, purtroppo 
non sono più: Gatti, Casco, Parelli, 
Hocco e altri. Col nomi di coloro 
che sono premiati per la loro an¬ 
zianità, la loro assiduità, la loro 
fedeltà all’Ente la RAI ricorda In 
particolar modo, e non senza com¬ 
mozione, coloro che non sono più, 
per i quali è sonrtprc profondo il 
rtmplento e che sono sempre vivi 
nella memoria di quanti li conob¬ 
bero, 11 stimarono c li amarono. 

Cspoliela dtg'.l anziani, floridis- 
a mo, e di spirito sempre agile, 
ring. Corrado Tutno, l’anziano de¬ 
gli anziani, di cui tutti apprezzano 
la Tara intelllgeciza. le Rnc s&nsi- 
bililà. Proviene dalla Marina. 


bmnereiiza 

Quando c’è Tutino in auditorio. In 
un teatro, agli apparati di con¬ 
trollo. non ci sono dubbi, esita¬ 
zioni, preoccupazioni: il servizio è 
p>erfctto. Gran merito quello di Tu¬ 
tino: l imperturbabilllà dì fronte a 
qualsiasi evenienza. Da Roma, pas¬ 
sato a Milano con le URI, diventò 
stabilmente capo dei servizi tecnici 
della stazione milanese prima, e poi 
direttore compartimentale. Presen¬ 
temente «gli è là dove le trasmis¬ 
sioni sono più complesse e delicate, 
per assicurarne la potenza e la 
limpidità. A Tutino la Radio deve 
la perfezione raggiunta dalle sue 
riprese dagli auditori e dai teatri, 
che occupano un posto così premi¬ 
nente negli odierni programmi. 

Altro anziano tra gli anziani, 
donna questa, Maria Luisa Boncom- 
pagni, lo prima annunziatrice della 
Radio Italiana, la prima voce della 
Radio Italiana che si è diffusa per 
il mondo. Voce riconoscibile fra 
tutte che la rese simpaUcamerite 
cara agli ascoltatori nostri e stra¬ 
nieri. La Boiveompagni è sempre 


stata a Roma, aalvo 
una breve comparsa a' 

Torino. 

A lato della Bon- 
compagni ai trova be¬ 
ne Ernesta Giunta, 
oggi signora Alessan¬ 
drini. la quale fu la 
prima segretaria del 
reggente la stazione 
di Roma e direttore 
del Giornale Radio, 
l’ammiragUo Senigal¬ 
lia. Non si è mai .mos¬ 
sa da Roma e pres«r- 
temente fa parte della 
Direzione Genà'ale. E’ 
fra il personale del¬ 
l’Ente dal 1” gennaio 
1925 (lo Boncompar.Ti è 
di un mese più anzia¬ 
na di lei, perchè fu 
assunta il 1° dicembre 
1924) ed occupa un po¬ 
sto preminente tra U 
personale del primo 
periodo; di quel perio¬ 
do in cui oltre che la 
capacità contava la vo¬ 
lontà. 

L'ing. 'Tutino nello 
costruzione del primor¬ 
di della stazione di Ro¬ 
ma e nel funziona¬ 
mento del semzio eb¬ 
be ottimi collaborato¬ 
ri in Giovanni Mastro 
Ianni, Umberto Jocobo- 
ne, e Giacomo Stefa- 
neUi, lutti e tre com¬ 
presi Ira gli anziani. 

Ha cinquantacinque 
anni il Mastrolanl ed 
è capotecnico della 
Dlirczicne Comparti¬ 
mentale di Roma dal 
1931. Le trasmissioni 
liriche dal Teatro del¬ 
l’Opera, dallAugusteo, 
dalle Terme di Cara- 
calla, daU’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia, sono state parllcolarmeote af¬ 
fidale a liii. Proviene dalla Marina. 
Anche Jacobone proviene dalla Ma¬ 
rina, radiotelegrafista pure lui: al¬ 
la RAI appartiene dal ’25. Fu prima 
a Milano ove cooperò al montag¬ 
gio del primo trasmettitore; nel 41 
venne trasferito a Roma, nel 49 ri- 
• tornò a Milano, ove si trova tutto¬ 
ra come capotecnico a Vlgentino. 
Ha 53 anni. Lo Stefanelli fa parte 
della RAI dal ’25. Cooperò alla isti¬ 
tuzione della stazione di Roma ed 
ebbe il compito di guardiano del 
trasmettitore, E fu un guardiano 
fedele. Oggi è ancora a Roma, non 
più tecnico, ma impiegato. Ha 55 
anni. 

Già altri, anziani che sono com¬ 
presi fieU’elfnco del personale da 
premiarsi sono quattro tecnici ed 
un impiegato. Antonio Oaleazzi, 
oggi capo dei servizi tecnici di 
Radio Napoli, proviene dal Ge¬ 
nio telegrafisti ed ha '47 anni: è 
entrato a far parte del personale 
della RAI, a Roma; nel '26 veniva 
trasferito a Napoli e nel '39 pas¬ 
sava a Tirano, da cui non ebbe 
la possibilità di rientrare quando 
' la nostra trasmittente fu meaaa 
nell’imponibilità di funzionare. 
Una odissea la sue, e ne ha molto 
sofferto àsicamente. Sólo nelTaprile 
del '49 egli poteva torharé fe Pa¬ 
trie. ma in condiziool di salute as¬ 


sai precarie. Presentemente è io 
una clinica a Napoli. I migl.ori no¬ 
stri auguri vanno a lui. 

Nicola Auricchio e Amedeo Sa¬ 
raceno sono capilecnici a Bari. 11 
primo è fra il personale della RAI 
dal 1" agosto del 1^25 e il secondo 
dal 26 aprile dello stesso anno, l’u¬ 
no ha 54 anni c l’altro 55. Saraceno 
da Roma, in cui prestò il primo 
servìzio come tecnico, passava a 
Bari nel *32 e contribuiva aU’lm- 
pfanto di quella stazione e. da essa 
più non si allontanava e della sta¬ 
zione seguiva le vic'ssitudini; e cosi 
l’Auricriilo che. da Roma, fu trasfe¬ 
rito a Napoli nel '26, a Milano nel 
'29 e nel '32 a Bari. L’Aurlcchio 
proviene dalla Marina ove aveva il 
grado di maresciallo. Umberto Gar- 
gari è capo del servizio tecnico del¬ 
la stazione di Palermo, ed ha 50 
anni. Fu prima a Rorna, poi nel '33 
passò in Sicilia e non si è più mosso. 
Proviene dal radiotelegrafisti. A 
Roma ha partecipato all’installa¬ 
zione dei trasmettitori ad onda 
corta di Prato Smeraldo. Mansueto 
Careozi ha 47 anni e fa pairte come 
imp'egato della Direzione Compar¬ 
timentale milanese. Non ai è mai 
mosso dall'ombra della Madonnina. 

A tutti i nostri auguri, i nostri 
complimenti, 4 nostri saluti, 


LA TRASMISSIONE INAUGURALE DELLA 

PRIMA STAZIONE RADIOFONICA ITALIANA 

UOIM.i - • OTTOMBK I»«l • OHE «1 

I. H.%YDN 

Dal «iHarioUo oi>. 7, i** e 2 ^ tempo {Radio-quar- 
tatto romano) 

2. THOMAS 

AtnMn, «Non partite» {soprano signora Emma 
Tarsetti) 

J. ARIOSTI 

■.«■loiM» SA. Adagio, .’Ulcmauda (violoncello si¬ 
gnora Solieri) 

4- 

a) L,s PrpMlueOA, canzooe lo'mbarda; b) A la 
C'aaSrHAaMarttM», canzone siciliana {coro della 
saia dagli operai. Maestro Antonio Rossi) 

S- 

a) cilea: Arkaiaaat b) cesti: Aria del 'OSO; 
{tenore sig. Dionis Corto) 

6. VERDI 

Ocello. tOedo» {baritono Amleto Neri) 

7 - VEaACl>'l 

l,a4Par«t per violino (prof. Alberto Magalotti) 

SI.M 

Bollettino meteorologico e notizie di Borsa 


Le radio-audizioni circolari - Che cosa sono - 
Come funzionano • Modalità e facilitazioni per 
Tabbotumcnto 



I. MOZART 

ciwMkeM» ifto, minuetto e finale [Radio-Quintetto 
romano) 

i. MOZART 

tjf Mese di Flgratv, «Deh, vieni» {soprano 
Emma Tar^^t) 

3- LAZO 

CaMH rwNl {violoncello prof.ssa Anna Solieri) 

4 . DOMACDY 

R«aM*»la {tenore IHonis Cario) 

5 . DENZA 

Oeelii di l'ala {baritono Amedeo Nori) 

6. JENO HU 8 AY 

Mereaaia i»«r «ioMnv {prof. A. Magalotti) 

«le.sa 

Ultime notìzie 


Fine della trasmissione • Inni 
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In alto: Il prol. 
Ciaaeulo Vallanri 
che he preaiedolo 
il nastro Cote per 
lUk Inago periodo. 
A destra: L’ ing. 
Enrico Mercheel, 
presidente dell'VRl 
(1924-1928) e presi- 
dent: d«ll'£lAR del 
1928 al 1931 


Presupposti e problemi 

sulla soglia del secondo venticinquennio 


ca si Uova quindi di fronte a 
problemi precisi e imperativi. Da 
un puiito di vista tecnico il co¬ 
medo presupposto dei primi an¬ 
ni. che faceva considerare ac¬ 
cettabile anche un ascolto im¬ 
perfetto. sta scomparendo, anzi 
deve assolutamente .«comparire. 
L’orecchio e la sensibilità degli 
ascoltatori pretendono ormai 
condizioni tecniche di perfetta 
ricezione: non è più sufficiente 
che una trasmissione sia capta- 
bile da una stazione lontana, 
qualche volta in condizioni di¬ 
screte. tal altra P^rò turbata da 
distorsioni o da evanescenze. Oc¬ 
corre assicurare in tutte le zo¬ 
ne un ascolto costante non sog¬ 
getto a disturbi. 

Da un punto di vista organiz¬ 
zativo e artistico il gusto più 
smaliziato degli attuali ascolta¬ 
tori richiede che la scelta, la 
distribuzione, Il coordinamento 
e la esecuzione dei programmi 
radiofonici rispondano ad una 
maggiore perfezione. Anche l'a¬ 
scoltatore in questi ventìcinque 
anni ha fatto le sue esperienze. 
Non sarà più sufficiente porre a 
disposizione alternativa della buo¬ 
na musica o della buona prosa, 
d^ll ottimi servizi informativi o 
delle curiosità o delle composi¬ 
zioni radiofoniche. L’ascoltatore, 
apertamente o implicitamente 
con la sua critica, chiederà 11 
perchè di tutta l’intera compo¬ 
sizione giornaliera o settimanale 
del programmi. Pretenderà che 
il coordinamento e la distribu¬ 
zione rispondano, non singolar¬ 
mente ma complessivamente, ad 
una logica e ad una estetica che 
consentano precisi e sicuri orien¬ 
tamenti. Ogni classe di ascolta¬ 
tori richiederà di avere 11 « suo » 
programma, o per lo meno il 
programma più vicino alle sue 
aspettative, al suol desideri, alle 
sue preferenze. 

Ed ecco quindi che la Radio 
Italiana sulla soglia del secondo 
venticinquennio di vita, si tro¬ 
va di fronte a problemi capi¬ 
tali di organizzazione tecnica e 
di ordinamento dei programmi. 
A tal uopo i mesi trascorsi dal¬ 
la chiusura della Conferenza di 
Copenaghen (settembre 1948». 
con la quale si stabiliva il nuo¬ 
vo piano di assegnazione delle 
frequenze tra le nazioni della 
zona radiofonica europea, sono 
stati dedicati agli accertamenti, 
agli studi ed ai relativi plani or¬ 
ganizzativi. 

La necessità di raggiungere 
una diversa e più completa di¬ 
stribuzione delle stazioni emit¬ 
tenti e di riuscire a dare ai pro¬ 
grammi una fisionomia più net¬ 
ta e differenziata non ci ha colti 
Impreparati. Il piano non solo è 
predisposto ma, per lo meno nel¬ 
la fase iniziale, è in corso di at¬ 
tuazione. 


tj'on. ClnseppE' SpaUro, attnale preiident« della RAI. 


elebrare i venticinque anni 
di una attività che centi- 
nua è come fermarsi in sa¬ 
lita a mezza strada e, profit¬ 
tando di un breve pianeggiare, 
tirare il flato, dare un'occhiata 
al percorso già fatto e misurare 
le fatiche e le’ difficoltà della 
strada ancora da percorrere. 

Ad altri è giustamente riser¬ 
vato il compito di riepilogare le 
vicende, gli aspetti, gli episodi e 
le caratteristiche dei venticinque 
anni compiuti : particolarmente a 
quelli che sin dairinizio, dalla 
inaugurazione della prima sta¬ 


zione o subito dopo, si dedicarono 
alla radiofonia che doveva sem¬ 
brare, allora, un qualche cesa di 
prcdiglcso posto ai confini del- 
rimmaglnazione e del pensiero. 

Via via, durante questo venti- 
cinquennio, la tecnica e la pre¬ 
parazione artistica si affinarono 
gradatamente Ano a dare forma 
all’attuale radiofonia, comple¬ 
mento insostituibile della vita 
moderna: attraverso la radio 
ciascuno di noi si ritrova, oggi, 
in collegamento con i suoi si¬ 
mili. si sente meno solo, sosti¬ 
tuisce con quel mezzo quel tanto 
di dispersivo della vita inti¬ 
ma e familiare che, purtroppo, 
non è più consentita dal ritmo 
della vita attuale. 

Dai Semplici esperimenti, frut¬ 
to dello zelo di pochi e riservato 
alla curiosità di piccoli nuclei, 
la radio ha assunto una' fun¬ 
zione sociale di importanza es¬ 
senziale. 

Ogni organizzazione radlofonU 


Esso prevede, per la parte tec¬ 
nica. la installazione di due sta¬ 
zioni di grande potenza, una a 
Roma e una e Milano, ciascuna 
di 150 kW. A Bologna, a Bari e 
a Genova sono previste nuc\-* 
stazlcmi da 50 kW. Altra sta¬ 
zione da 50 kW è prevista nella 
Valle Padana In una località ncn 
ancora esattamente individuala. 
La seconda stazione di Roma 
sorgerà con una potenza rile¬ 
vante superiore al 60 kW. Ed 
anche nelle altre città il piano 
prevede estesi miglioramenti de¬ 


li prof. Carlo Artoro I«mOlo, prooldonto 
dello Radio liallana dopo la LlberaaloBa. 

gli impianti e la installazione di 
un numero rilevante di piccole 
stazioni ripetitrici destinate ad 
assicurare un diffuso ascolto, per. 
fetto anche nelle piccole zone. 

Ma il lavoro preparatorio 
fatto dalla Direzione Tecnica 
della RAI non sarebbe compiuto 
se non fossero stati previsti so¬ 
stanziali miglioramenti anche 
degli impianti di bassa frequen¬ 
za. dei collegamenti telefonici e 
una radicale integrazione di tut¬ 
te le altre attrezzature che. nel- 
rinsleme, assicurano il perfetto 
funzionamento dei servizi. 

Nè poteva essere trascurato il 
problema deU'implanto di nuovi 
trasmettitori a modulazione di 
frequenza, mezzo ormai insosti¬ 
tuibile per integrare e comple¬ 
tare le reti del trasmettitori ad 
onda media. Infatti, ai trasmet¬ 
titori a modulazione di frequen¬ 
za già installati a Torino e a 
Milano e che sono in funzione, 
seppure con intenti sperimentali, 
si aggiungeranno entro breve al¬ 
tri otto trasmettitori dello stesso 
tipo e la Intera rete cosi tor- 
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PAOIKA » 


mata consentirà la diffusione di 
un terzo programnra. 

Le trasmissioni, che verranno 
diffuse dalle stazioni a modula¬ 
zione- di frequ-enza, richiederanno 
rimpiego di speciali apparecchi 
riceventi o quanto meno di un 
particolare adattamento tecnico 
degli apparecchi attualmente in 
servizio, ma è da prevedersi che 
rinteresse per le speciali «missio¬ 
ni che saranno fatte da questa 
nuova rete e la parfezì<*ne tecnica 
dell’ascdlto, costitiUranno elemen¬ 
ti di tale importanza da Invoglia¬ 
re gli ascoltatori ad affrontare le 
spese indispensabili per l’acqui- 
sto del nuovi apparecchi o per 
l’adattamento di quelli posseduti. 


Di pari passo con gli studi tec¬ 
nici si è lavorato anche per giun¬ 
gere ad un preciso orientamento 
per quanto riguarda la nuova 
organizzazione dei programmi. 
Se da un lato l’ascoltatore ri¬ 
chiede — oggi più di ieri — una 
perfezione immediata di ricezio¬ 
ne. dall’altro la maggiore com¬ 
plessità dei programmi (conse¬ 
guenza diretta della estensione 
della massa degli utenti e quindi 
della molteplicità dei desideri e 
deile aspettative) impone di ac¬ 
compagnare. di indirizzare l’a¬ 
scoltatore verso la scelta del pro¬ 
gramma 0 della serie di pro¬ 
grammi preferiti. 

La nuova organizzazione del 
programmi .— già studiata nei 
suol particolari e die sarà 
adottata non appena risolti i 
presupposti tecnici — parte dal 
concetto di dare a ogni ascolta¬ 
tore la possibilità della scelta 
istintiva, immediata, della rete 
che genera i programmi preferiti, 
sia questa preferenza generica o 
suggerita da un particolare stato 
d'animo contingente. Su questo 
concetto di base, si prevede l’isti¬ 
tuzione di tre programmi diver¬ 
sissimi fra loro sìa per conce¬ 
zione estetica, sia per la distri¬ 
buzione specifica dei generi. 

ITn primo programma, a carat¬ 
tere Dazionale. comprenderà tutti 
i vari elementi che cempongono 
normalmente una giornata radio, 
fonica, ma sanza accentuate pre¬ 
tese Intdlettualistiche da un lato 
e senza indulgere ecoesslvaznente, 
dairaltro, verso ccmpiaceri'ti for¬ 
me poipolari di trasmissione. Sa¬ 
rà ricco di servià mtformatrvi 
generali, politici e spartivi; co¬ 
stituirà hisomma il tipico pro¬ 
gramma medio. 

Il secondo programma dovrà, 
Invece, assolvere un compito di 
sana e dilettevole ricreazione; 
dovrà conseguire un piacevole 
ascolto senza richiedere ima 
particolare concentrazione delia 
mente e deUo spirito. 

Il terzo programma, infine, do¬ 
vrà essere dedicato alle trasmis¬ 
sioni di alta cultura, alle e^res- 
sioni più rare e più preziose del¬ 
la musica e della letteratura; 


dovrà quindi rivolgersi ad un 
pubblico rigorosamente selezio¬ 
nato. 

« • « 

Quanto sinora Ivo esposto è 
certamente insufficiente a dare 
una precisa impressione dei pro¬ 
blemi affrontati e delie soluzioni 
prescelte, ma lo spazio non mi 
consente di scendere a maggiori 
dettagli e d'altra parte il ti¬ 
more di abusare della pazienza 
dei lettori mi consiglia a venire 
ad una conclusione. 

I problemi da me riassunti, 
hanno richiesto uno studio pa¬ 
ziente e contìnuo e vi ci siamo 
dedicati con fede e con amore. 
La realizzazione chiederà a tut¬ 
ti noi alcimi anni di tenace la¬ 
voro, di attenta valutazione dei 
risultati raggiunti, e di consape¬ 
vole meditazione. Ma ci sorregge 
una certezza: noi siamo sicuri — 
e contiamo di accelerare i tempi 




— che In un’epoca non troppo 
lontana, poniamo nel 195— (ma 
la penna nel porre ima data 
esita un momento e preferisce 
segnare alcuni puntolìni in luogo 
di un 3 o di un 2), in ogni fa¬ 
miglia di radlcascoltatort si tro¬ 
verà una copia del Radiocorriere, 
stampato in una più ricca veste 
tipografica, che porterà una ta¬ 
bella deUe nuove stazioni e ima 
distribuzione ds'i programmi com¬ 
pilati secondo i criteri chs ho 
cercato di hidicare. Quel gicmo 
segnerà per noi il raggiungimen¬ 
to di una meta per la quale già 
da tempo lavoriamo e per la qua- 
le lavoreremo nei prossimi anni. 

E conftd;>anV3 arvche che. in quel¬ 
lo stesso numero del fladiocorrie- 
re, in calce ad ogni pagina, sia 
stampato: «da pagina 28 a pa- 
Oina 32 vedi i programmi delle 
Ttostre stazioni di teievisione ». 

SALVINO SEKNBSl 
Oirettore generale della RAI 


La («aio Ukllaui partecipa Minpr* «tU^a- 
mMt* «D» riula&l cW al avalgwM la 
campo latanaaiaaal* am problemi atti' 
aaatl alla racUoleaia. Nella Cale la alto, 11 
preoideata della HAI, aa. Spalaro (a d«at ij 
a cellofalo d« 1 piealdeat* dell’ OIS aigaor 
Kaypees (a aimetrej a col dintloee dalla I a> 
dio Srlaaeea eigoM Olags, la osa tiaaloaa 
areaaaia gaasfauo a Stoaaa peeaaatl 1 
delegati di IS organisrealoal radiafaaleba. 

Caa traamiaalaaa eba ba aaaeltato aaa 
gare di baalA ba gli aacoKaiari: La catana 
dalla feileltA. Nalla foto al cantra, il dirai- 
tara geaaxmla dalla KAX Salvino Samaat 
eaaaigaa al praatdanle dal CoaalgMa aa. 
Da Caeperl va aaacgno di S8 miUoal fratta 
dalle ftottoiexlataal raeealla dalla Radia 
italiana a Cavara dal bimbi Italiani ma- 
tilali di guarrn. 

La radia, can la callabaranlana dai Mlai- 
•taro dalla PabbUca latranioaa, carca di 
aaMivara la fanalana di afRaaeaea alSca- 
oamaala Papera dalPiniagmante nall’ada- 
caiioaa a nalPIetraBioaa dal vagaasl. ZfaBa 
falagrafia in baeaa. fl eagpia carala dagli 
ahuttl dalla eeaola alamantarl di R a m a, 
par la carimenla Inaagnrala daU’anaa 
KoUatlea lMS-114». 
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Come nacque la radio 

/9(// primi pax.si coraggiosi alla conquisla delle mèle più lonlane, 
ogni tappa del lungo cammino teslinionia un progresso 


I . ua.sm.f«ioaj rtidit/onichc di- 
. btiriuto «I tutto il putjblao 
* (rtid;o<liffujiione) ini?, ale no! 
lH2t) In Amt-ru-a c f>c)?a anni im- 
jncdiatamerite succcasivi. it-ppuro 
in misuro più ridotta, in alcuni 
par*}*! d’F.urcvpa, rimasero in un 
primo tempo oppvinnajtglo dei ra- 
diodiU'ttiiiiti ilaUtini, fro i quali si 
«onf.ivano giovoni teccici di gran¬ 
de valore, che dal e anzidelte tra¬ 
smissioni trassero nuovi molivi di 
esperienze c di studi. Solo i loro 
parenti ed cimici potevano allora 
r.sscre inizìoti alle meroviRlie del¬ 
lo nuova portentosa applic-azione 
della .si-ienzi e dello tecnica, che 
riiminctò ad cs-sc-re portata a co¬ 
noscenza del pubb.ico ollorehò, col 
funzionamento rjuotidiano e «<1 
oidii presiubihii di alcune stazio¬ 
ni curupee (quelle francesi di Tour 
F.iffel e P.TT., quelle della B B C. 
Inuli^'j e qualche allr."! della (}<r- 
maniM e di altre nazioni minori), 
I ominviaronu ^ld apparire ed a fun¬ 
zionare in alcuni negozi delle no¬ 
stre principali città i primi nppa- 
rtei'hi riccvciili, importati dnirin- 
ghiltena, ckillu Francia c dalTA- 
iTu ricti ad iniziati’.-o di solerti 
c'<unmerci«nli c di lapprcsent-ìnti 
di ditto cstc-re. 

Quantunque non mancassero gli 
sci'ltici i.ffreltatisi a «Jennire la ra¬ 
dio come un cattivo fonogr.ifo, la 
maggior parte del pubbiico (e gli 
stessi tecniii c .studiosi delle ra- 
diccomunUazioni) rimanev'ano af- 
fascwiall dal fatto di riu.scirc a 
eaplare una voce o<l una musica 
provenienti attraverso l'etere da 
tonti chilometri di disianza. Quel¬ 
le voci e quelle musiche giunge¬ 
vano spesso appena decifrabili con 
grande sforzo; ma gli uscoltalori 
erano presi soproltullo dal miraco¬ 
lo tecnico c passavano intere se¬ 
rate all'apparecchio ricevente nel- 
l ansia di captare u.n annuncio, di 
scoprire una nuova stazione. 

La stampa specializzata c quella 
quotidiane parlavano spesso dei 
progressi tecnici ed organizzativi 
che si stavano compiendo alTeslc- 
ro in questo campo, ma in Italia 
non SI avevo in generale ki s.cn.<a- 
zione di che cosa avrebbe potuto 
costituire il nuovo sistema di tra- 


binissloni radiofoniche, e perciò era 
ben poco sentito il bisogno «li 
provvedere «a che. anche da noi, si 
desse vita a trasmissioni del ge¬ 
nere. 

Il governo itaìiano, col R. Decre¬ 
to 8 febbraio 192;i. n. 1067. aveva 
provveduto e fissare le norme per 
1 servizi delle comunicazioni *cn- 
7ii (Uo, affermando il concolto che 
.'impianto «• rcsercizio di romuai- 
cazioni per mezzo di onde elsllio- 
inagntlichc eremo riservai; olio 
Stali», con facoltà del governo di 
accordare concessioni a pcrsiino, 
enti od amministrazioni pubbliche 
0 private- Ma tale decreto non con- 
tc-neva ancora, per le trasmissioni 
che poi furono dette di radioaudl- 
zione circolare, una dii^eiplina i.he 
ne facesse presumere prossimo 
Tavvento. 

Gradualmente cominciò a fars' 
strada il concelto che li nostro Pae¬ 
se non dovesse rimiinere ulterior¬ 
mente ella rctr<)gu*ì;-dia; mi l’im¬ 
pulso doveva avvenire ad opera 
della iniziativa privata (1). La So- 
c età Radio Araldo di Rema, già 
t>screcnle un serv zio di trasmissioni 
di notizie e musiche su una spe- 
cuile rete telefonica, commciò ad 
effettuare, con una piccola sl'izk- 
ne da 250 Watt impiantata in piazza 
za San Claudio, delie trasmissioni 
quotidiane che dettero la prima 
sensazione dei vantaggi della sta¬ 
zione locale ». Altre iniziative dei- 
lero luogo alla costituzione di so¬ 
cietà ovenli lo scopo di erfeltuare 
trasmissioni su licenza governoll- 
va o dt esercitere le f«bbric“tìzione 
e la vendita di apparecchi rice¬ 
venti; e al riguardo meritano una 
particolare .scgnoieziooc l’atlività 
dello Società Italiano Radioaudi- 
zioni Circolari SIRAC, che ave¬ 
va per esponente ed animatore l'in¬ 
gegnere Leone Osiet nsky ed era 
rappresentante e tilolore dei bre¬ 
vetti dei Laboratori Hammond 
americani, nonché rintraprcndenva 


(1) Una delle prime domande di eon- 
ce.Mionc fu presentata dalla Società 
Ital.ann Ser\lz; Rndiolele^rafìci e Ra¬ 
diotelefonie; S.I.S,EJì-T, di cuj era pre¬ 
sidente Guglielmo Marconi e consi¬ 
gliere delegato il inarchrsc Lu gl So¬ 
lari. suo collaboratore. 


di un gruppo di industriali e di 
tecnici delle radiocomunicazioni 
che finirono presto con ì'assumersi 
il ruolo di pionieri. 

L'c-.stensione al setiore radiofo¬ 
nico di attività già svolle ;n campi 
affini cjuale que.lo radintelegrafico, 
telefonico 0 degli strumenti di mi¬ 
sura, o li precipuo scopo dello pic- 
duziono di apparecchi raaiofonici 
liceventi, determinarono infatti i 
Ijfimi germogli di una nascente in¬ 
dustria nazionale della produzione 
<11 apparecchi riceventi che vedeva 
particolarmente fattive nel nuovo 
campo la «nzidetla SISERT con¬ 
sociala della Marconi Wireless 
Tolegrnph Company di Londra, di 
cui era esponente ii marchese So¬ 
lar;. la Atloechio e Bacchini, la 
SITI-Doglio (Società Industr e Te- 
lefonche Italiane) di Milano, la 
F.\TME (Fabbrica ApparcLthi Te- 
lofcnici e Materiale F.letlrico) di 
Roma, irsieme con altre minori fra 
CUI la SARI (Società Anonima 
Radiotelcgrarica Italiana» di Ton¬ 
no. specialmente degna di segnala¬ 
zione perchè ne era presidente 
ring. Enrico Marchesi. Fu infatti 
intorno 's'Ilo figura di que^fuomo di 
alle doti morali e di indusiriak', 
pieno di fede e di entusiasmo per 
la radio, che dovevano concentrar¬ 
si le diver.se iniziative <l:rette «1 
nascere di un servizio radiofonico 
in Italia. 

Era neciissario vincere le esito- 
zioni del Governo col peso di ini¬ 
ziative che dessero serio affiaa- 
mento dal punto di vista tecnico 
e finanziario e dei programmi di 
lavoro; e così il 15 settembre 1923, 
con la partecipazione azionaria 
del.e società sopra ricordate, fu 
costituita presso rUfficìo Marconi 
di Roma in via Condotti 11, con 
alto del notaio Stame, lo Società 
Anonima Radiofono (Società italia¬ 
na per lo radiocomunicazioni cir¬ 
colari), con sede in Roma e capi¬ 
tale di L. 100.900. Presidente della 
Società fu nominato ring. Enrico 
Marchesi; vice presidente il mar¬ 
chese Luigi Solari. Del Consiglio 
di amministrazione venivano ch'a¬ 
mati a far parte ring. Cesare Bac¬ 
chini, l’ing. Giulio Ajmone della 
FATME, il comm. Giuseppe Do¬ 
glio della SITI, il comm. Arturo 
Perego della ditta omonima. Il col¬ 
legio sindacale era composto dal- 
l’avv. Saverio Pugliese, dall'inge- 
gnere Piero Micheletti e dall'avvo¬ 
cato Piero Puricelli. presto sosti¬ 
tuito dal ragioniere Luigi Grasso. 

Poco tempo dopo venne a parte¬ 
cipare alla Radiofono in qualità di 
azionista anche la Western Electric 
Italiana di Milano, rappresentata 
nel Consiglio di amministrazione 
doiring. Carlo Chapperon. 

Analogamente a quanto veniv'o 
facendo la SIRAC, di cui era di¬ 
rettore chi scrive queste note, la 
Radiofono si mise subito all’opera 
preparando i suoi pieni tecnici e 
finanziari e prendendo i necessari 
contatti con l’organo di governo 
competente, c cioè il Ministero del¬ 
le Poste e Telegrafi, cui era allora 
preposto il Ministro Colonna di 
Ccsarò. 

Con R. Decreto 4 marzo 1923 era 
stata costituita una cosidetta com¬ 
missione tecnico-legale, presieduta 
dal senatore consigliere di Stato 
avv. Giovanni Antonio Vanni, per 



in Italia 



Co^Uelmo Marconi 


l'esame dei prob t-mi relativi olle 
to’.ecomunieazioni; c tale commis¬ 
sione fu quindi investila dello stu¬ 
dio e dei provvedimenti riferentisi 
al.e radioaudizioni e rco’.ari. Ai- 
i'esame della commissione stessa 
furono pertanto sottoposte le do¬ 
mande di concessione c le varie 
proposte delle imprese interessate* 

Le scarse cognizioni che si ave- 
var.o al.ora in questa nuova ma¬ 
teria dal punto di vista sia tecni¬ 
co che legale, la stessa esitazione, 
pur giustificata, del Ministero nel- 
ì'assegnazione delle concessione al- 
l'una piuttosto che oU'altra socie¬ 
tà, erano tutti molivi di una len¬ 
tezza di procedura contrastante col 
fervore di intenti e di lavoro pre¬ 
paratorio dei più seri espiranti a 
gestire il nuovo s'^rvizio. Fu in que¬ 
sta fase che già si manifestò in. 
tutta la sua importanza la chiarezza 
di vedute, la competenza, l’entu¬ 
siasmo ed in definitiva la fattività 
di quel gruppo di uomini che or¬ 
mai apparivano vototi ad una sola 
idea. 

Nel gennaio 1924, in base aH’of- 
ferta della Marconi Wireless di 
Londra del novembre 1923, ed a se¬ 
guito dell’interessamento personal© 
di Guglielmo Marconi, ottenuto dal¬ 
la Radiofono per il tramite del 
marchese Solari, la Radiofono sti¬ 
pulava un accordo con la Marrcni 
Wireless nel senso che questa 
avrebbe inviato al più presto in 
Italia un completo impianto tra- 
.smitlente da 1,5 kW (uguale a 
quello 2 LO di Londra), contro 
i'imipegno della Radiofono di acqui¬ 
starlo dopo avere ottenuto la con¬ 
cessione (Tinizio della spedizione 
dei materiali si effettuava nel marzo 
di quell’anno). 

Nello stesso gennaio 1924 il Con¬ 
siglio delle Radiofono approvava lo 
schema di convenzione che la so¬ 
cietà sottoponeva all’esame del Mi¬ 
nistero. Un altro schema di conven¬ 
zione veniva presentato al Ministe- 
lo dalla società SIRAC, ed altret¬ 
tanto facevano la Radio Araldo © 
qualche impresa minore. La com¬ 
missione tecnico-legale del Ministe¬ 
ro procedeva aU’esame di tutte que¬ 
ste richieste, facendo critiche e pro¬ 
ponendo modifiche. 

Frattanto il governo, con la con¬ 
sultazione di alcuni esponenti del¬ 
la Radiofono e della SIRAC, pre¬ 
disponeva i provvedimenti di legge 
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in base al qutìU avrebbe dovuto 
procedere alla cociceasiore del eer- 
, vizio delle radioaudizioni circolari, 

I provvedimenti emanati col R. De¬ 

creto Legge 1* moggio 1924, n. 655 
(e più tardi col R. D. 10 luglio 1924, 

Bi. 1226). 

Dopo una lunga serie di propo¬ 
ste, discusjilonl e controproposte 
intervenute fra le commissione 
tecnico-legale e 1 dirigenti delle 
società sopra citate, e dopo un con¬ 
seguente primo vaglio delle varie 
i domande di coocesaiocie, il Mìni- 

, stero Poste e Telegrafi indisse per 

il 1* giu^o 1924 una gara, che 
poteva chiamarsi di secondo gra¬ 
do. cui parteciparono le principali 
I società aspiranti alla concessione. 

Veniva stabilito dal Ministero un 
capitolato d'oneri comprendente 
fra l'altro l'obbligo della Società 
- che avesse ottenuto la ronceasione 

di elevare il capitile ad almeno 6 
milioni entro due mesi dall'otteni- 
mcnto della concessione stessa. 

A questo punto l tempi vanivano 
effrettati. In data 3 giugno il Mi¬ 
nistero delle Poste, che aveva frat¬ 
tanto assunto la denonrrinaz one di 
Minisloro delle Comunicazioni scri- 
I veva alia Società R-idiofono una 



Maxcli*>« Luigi Solari, Tleapresideate 
URI (1924-1928), ▼icepreaideata de!- 
r£UUl dal 1928 al 1929 • consigliere di 
AmrrUnietraxioiie deU’ElAR (1930-1941) 



L’ing. Aaai Ctiiodelii, attnnle ammini¬ 
stratóre delegata e direttore generale 
della '* Maroeni ”, è stato dlrettora gene¬ 
rale den'ORl dalla sna fendanloae (19ZS- 
1927> soacM d ir ettore generale dsirailUt 
dalla Boa costUusione (1928) e gol anche 
amminUtratore delegate fine al 1943. 



I membri deU'Oaloa InternatioBale de Radiodiffoslon DIR nel primo congresso del- 
l'Dnlona tenutosi in Italia (Como, settembre 1927). In prima fila da slaistra a destrai 
li Tlcepresidente M. Tabouis, 11 -vlcspteBidente ing. Marcbeai, il presidente smmi- 
lagllo Carpendale, il vicepresidente sig. Oiesecke. In alto a sinistra, l'ing. ChlodelU. 


lettera Invitandola ad addivenire 
ad nn accordo con la SIRAC e la 
Radio Araldo, fissando la data del 
14 giugno come termine per l* con¬ 
clusione deH'eccordo. 

Mentre da un lato si svolgeva 
questo lavoro, arriva.va a Roma il 
traamettitore Marconi che la Ra- 
diofotio, con i tecnici delle Otli- 
cine Marconi di Genova, provve¬ 
deva a montare in località S«n Fi¬ 
lippo ai Parioll (nella zona attuale 
di Piazzale delle Muse). 

L’cccordo voluto dal Ministero, 
dopo le non poche difficoltà con¬ 
nesse a combinazioni del genere, 
veniva concluso; ed in data 27 ago¬ 
sto 1924 coti etto del notaio Tosat- 
ti, veniva costituita la Società Ano¬ 
nima Unione Radiofonica Italiana 
- URI _ con capitale iniziale di 
L. 1.400.000 (portato poi a 6.200.000. 
ccnformemenle agii obblighi delia 
concessione, con deliberazione del¬ 
l'assemblea degli azionisti del 14 
febbraio 1925). 

Gli esponenti della Radiofocio, 
proprietaria della maggiora-nza 
azionaria, e della SIRAC, andaro¬ 
no a formare il Cansigiio di am¬ 
ministrazione della URI di cui ve¬ 
niva nominato prosidetite l’ing. En¬ 
rico Marchesi e vicepresidente il 
marchese Luigi Solari. Con essi, co¬ 
stituirono il primo Comitato diret¬ 
tivo l'ing. Osiatinsky della SIRAC. 
ring. Pellegrini della FATME. 
l’ing. Chepperon della Western. 

La URI continuò e portò olla 
conclusione le trattative col Mini¬ 
stero relative «1 capitolato d’oneri 
della società concessionaria, agli 
obblighi verso di essa degli utenti 
del servizio, alla disciplina de'.la 
varia materia co.''nes£'o alla nuova 
altivilà- 

Le anzidetle trattative non erano 
ancora perfezionate quando la URI 
il 6 ottobre 1924 iniziava con lo 
stazione di Roma, rLlevuta dalla 
Radiofono, un regolare servizio di 
trasmissioni, con programmi alle¬ 
stii; neirauditorio posto ne.la se¬ 
de delia Società, nel palazzo Cor¬ 
rodi, in via Maria Cristina, 5. In¬ 
fatti, l’otto di sottomissione veniva 
firmato dal presidente della URI il 
27 novembre 1924 e la concessione 
del servizio ella URI veniva san¬ 
cita soltanto dal B. Decreto 14 di¬ 
cembre 1924, n. 2191. 

L'atto di concessione stabiliva 
che il servizio avrebbe dovuto es¬ 
sere svolto da una stazione tro- 
smittente nazionale a Homo, da due 
stazioni regionali una a Milano e 
una a Napoli o Palermo, ed even¬ 
tualmente da altre tre stazioni cha 
fosse stato necessario impiantare 
La concessione veniva data per un 
periodo dì sei anni, prorogabile per 
altri quattro. 

La Società Radiofono, chiamata 
© sottoscrivere il capitale iniziale 
della URI al momento de.Ia co.iti- 
luzione di essa, aveva aumentato 
il proprio capitale a L, 1.330.000; 
ma allorché si trattò di partecipa¬ 
re eiraumeoto del capitale della 
URI a L. 6.200.000 i soci promotori 
non poterono disporre immediata¬ 
mente del capitale occorrente. Il 
Consiglio della Radiofono, che co¬ 
me si è detto aveva il controllo 
azonario della URI. decise pere ò 
di far ricorso a nuovi azionisti; e 
dopo varie trattative addiver.ne ad 
accordi con un gruppo finanziario 
costituito da industriali piemonte¬ 
si. In seguito agli anzidetti accor¬ 
di, la URI procedeva alla nomiiva 
a Ccnsigbere d’amministrazione e 
quindi a vicepresidente del comm. 
rag. Camillo Prolto, esponente del 
gruppo piemontese. Da allora il 
comm. Pretto, U quale andò a far 
parte a-nche del Comitato diretti¬ 
vo, diveniva uno dei più appas¬ 
sionati animatori e costruttori del¬ 


lo nostra radi', d ffusionc. accompti- 
gnando'.© dai difficili c duri tempi 
dell.'*,vviamento fino alle maggiori 
efTermazloni di <,se>3. 

La URI nelfagoslo 1925 mentre 
trasferiva la sua sede a Milano de¬ 
cidevo di costituire una vera e 
propria direzione generale, a.la 
quale veniva preposto lo scrivente 
che aveva già dato la sua colla¬ 
borazione alle società come diret¬ 
tore della SIRAC. 

Do allora la URI — che aveva 
già iniziato la sua attività inter¬ 
nazionale col.aborando nella costi¬ 
tuzione dell’Ufficio Inlernazioneie 
di Radiofonia di Ginevra (più lar¬ 
di trosformaiosi in Union Interna- 
tienale de RódiodifTusion UIR) — 
affrcmlò con decisione e risolse 
gran parte degli ardui problemi 
cui erano legati lo sviluppo delle 
radio e la vìUa stessa della società. 

Nonostante l’opera da essa svol¬ 
ta anche olire il puro c semplice 
adempimento agli obblighi del.’at- 
fo di concessione, opera tanto più 
notevole se considerata in rappor¬ 
to agii scarsi mezzi finanziari (al¬ 
la fine del 1926 vi erano appena 
26'8&5 abbonali e già erano In fun¬ 
zione le stazioni di Roma, Milano 
e Napoli), appariva chiara alla 
stessa URI la necessità di prov¬ 
vedimenti riguardanti gli impian¬ 
ta. 1 programmi e tutta l’organiz¬ 
zazione, in una scalo ben diversa 
da quella prevista nell'originario 
atto di concessione. 

Lo esigevano le sempre maggio¬ 
ri cognizioni tecniche ed il senso 
di responsabilità dei dirigenti del¬ 
la URI; e lo richiedeva insisten¬ 
temente il pubblico, fin da allora 
onimalo da un senso critico tal¬ 
volta eccessivo e lontano da ogni 
comprensione delle difficoltà op- 
ponentisi al lavoro e ai pieni del¬ 
la società concessionaria. 

Ma mentre la URI si accingeva 
a chiedere un prolungamento della 
durata della concessione, al qua¬ 
le poteva subordinarsi Tassunzio- 
ne di impegni finanziari di ben 
piu vasta portata, in^)rovvUamen- 
te, nel genoe.o 1927, li governo 
nominò una commissione per l’e¬ 
same dell’attività svolta dalla URI 
e dei provvedimenti che ne sareb¬ 
bero scaturiti. La URI ne rimase 
Invero contrariata, giacché fi prov¬ 
vedimento sembrava avere In un 


primo t'’mpo tutta l'apparenza di 
un atto di sfiducia veiso di essa. 
Ma avendo la coscienza tranqulLa 
per avere fatto più che il suo d{>- 
vere, ed avendo una chiara perce¬ 
zione dì tutti i piani e provvedi¬ 
menti che era necessario attiKirc 
per l'auspicato sviluppo della ra¬ 
dio, tra.sae profitto dal lavori del¬ 
lo commussiono per gctt.irc le basi 
de.la costruzione da essa giù pio- 
gettata. 

Dagli studi compiuti dalla com¬ 
missione, con le tre sotloconim.s- 
sioni, tecnica, de; progrc.Tnm; e fi¬ 
nanziaria, nonché dalle rolazioiu r 
dai progetti presentali dalla URI, 
scaturì il R, Decreto Lc-gg..- 17 no¬ 
vembre 1927, n. 2207 veramente ba¬ 
silare per i successivi sviluppi del¬ 
la radiodiffusione italiana, conlcm- 
planle la costituzione de.l’Ente Ita¬ 
liano Audizioni Radiofoniche EIAH. 
Con rasscmblea dogli azionisti del 
15 gennaio 1928 la URI veniva 
quindi trasformata in EIAR. 

Nella complessa e dottcgliaia 
relazione In cui era compendiato 
Il programma futuro della r-id'o- 
lonia italiana nei suoi v<i"i set¬ 
tori di attività, programma elabo¬ 
rato dal presidente ing. Marchesi, 
dai vtcepresidemte comm. Prot’o e 
dal direttore generale ing. Ch-o- 
delli era ietto: • Solo chi ha vis¬ 
suto anni di passione come no), 
può comprendere la mole c le dif¬ 
ficoltà dei problemi che si impon¬ 
gono e che abbiamo cercalo di 
esporre sommariamente: mo un 
chiaro orizzonte si apre ora di¬ 
nanzi al nostro sguardo, ed abbio- 
mo la certezza, pari alla nostra 
volontà ferma, di riuscire a vin¬ 
cere twlfe le dijificoltd td a servire 
degnamente il nostro Paese». 

Quelle parole non eremo vane, 
e ad esse 1 dirigenti dell'ElAR 
seppero mantenere piena fede. 

Con la collaborazione di un per¬ 
sonale affezionato all'azienda, ope¬ 
roso e disciplinato, attraverso un 
complesso e difficile lavoro, fu 
creata una orgonizzazione (passata 
nel 1930 e far parte delle aziende 
controllate dal Gruppo SIP di To¬ 
rino) che non tardò ad essere con¬ 
siderata fra le più apprezzate di 
Europa, per la rete del suoi im¬ 
pianti, per i suoi programmi, per 
1 criteri direttivi e lo precisione 
del eervizio svolto. 

RAUL. CHLODELU 
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l.a storia degli im pian li 
della radio italiana 

/.(I nofi/ra radio per due volle è tiala alla vita, 
lo prima dal nulUo la seco/tda dalle rovine 


S e 6U una ser:e di certe Reo- 
grallche si riportano le curve 
di livello del campo eleUrn- 
magnoUco delle varie stazioni fi: 
rodiodirfusionc che, dairopoeo dei- 
rmir.li) del servizio in Italia, s; se¬ 
rro andate via via insiallando. noi 
notiunu). col procedere ciegll anni 
rial 192-1 in poi, un eutccjiaivo ol- 
largarsi di queste curve c un con¬ 
tinuo sorgere di esse in sempre 
nuove zone. E' questo ecvrlumtnlc 
il modo migliore per un tecnico di 
rendersi conto dello sviluppo m;in 
m»«no crescente della Radio in 
nulla. 

Per un profano, poco avvezzo a 
Bt-ntir pcrlare di zone di servizio 
pr.marie e secondarie, di intc.isita 


di campo misurale in millivoll per 
metro, ecc.. è forse più suggestivo 
e comprensivo un semplice grafico 
nel quale raumcnlo del numero 
dei Iresmetlitori e della potenza 
complessiva della Rete è riportato 
lungo l'asse verticale mentre gli 
anni che dai ^^24 vanno sino ad 
oggi sono segnati lungo Tasse oriz¬ 
zontale. Più suggestivo, mo meno 
esatto: poiché oltre che il numero 
e la potenza totale occorre tener 
presente, per rendersi conto delle 
possibilità effettive di ascolto, an¬ 
che Ifl dislocazione e le potenze 
singole Ielle varie staz.oni. no.nchè 
le frequenze di trasmissione od es¬ 
se assegnate. 


Come che sia, partiamo dal gra¬ 
fico (ved. pag. 14): al punto d'inizio 
(unno 1924) troviamo: 

trasmettitori n. 1 
potenza globale kW 1.5 

SI trotta, com’è nolo, della pic¬ 
cola stazione di San Filippo, sorta 
fii margini della città di Roma nel¬ 
la zona dei Paridi, e che costituì 
il primo nucleo della lilla rete di 
antenne che in poco volgere d'anni 
doveva estendersi per tutta l'Italia. 

Jn tal modo, a breve distanza dai 
primi impianti radiofonici sorli in 
altre nazioni europee, anche il no¬ 
stro Paese veniva a far sentire la 
sua voce per le vie dell'etere. Né 
la limilGta potenza di questa sta¬ 
zione deve far sorridere a tale af- 
feimazione; che allora si era an¬ 
cora ben lungi dall'affollamento 
delle onde, gioia e dannazione del 
moderno radioamatore, e anche a 
notevole distanza la piccola sta¬ 
zione italiana riusciva ad essere fe¬ 
licemente ricevuta. Alla stazione di 
Romo-San Filippo, di costruzione 
Marconi, faceva seguito già nel¬ 
l'anno seguente quella di Milano, 
di ct>struzione Western Electric, 
della potenza dj 1,2 kW e poi, nel 
1926, una nuova stazione a Roma 
della potenza di 3 kW, sempre di 
costruzione Marconi, in sostituzione 
della precedente che veniva tra¬ 
sportata a Napoli. 

A sua volta, la stazione di Mila¬ 
no era, verso la fine del 1927, so- 
sliluila con una nuova da 7 kW, 
sempre della Marconi, mentre la 
precedente veniva, durante il 1928, 
trasportata e Genova. Pure durante 
il 1928 iniziavano il servizio due 
nuove stazioni Western Electric; a 
Torino con 7 kW e a Bolzano con 
0.200 kW d.i potenza. 

La Radio ormai si era affermata 
v.lloriosa Ira 11 crescente numero 
-di ascoltatori italiani. Le stazioni 
esistenti non bastavano più, le po¬ 
tenze installate si dimostravano in¬ 
sufficienti a coprire zone sempre 
più vaste intorno alle varie sta¬ 
zioni. 

Ecco quindi nel 1930 lo primo 
stazione italiana di grande poten¬ 
za: quella di 50 kW installala a 
Roma-S. Palomba. Quasi contem¬ 
poraneamente veniva attivata a Ro- 
ma-Prato Smeraldo, la prima sta¬ 
zione radiofonica italiana a ondo 
corte della potenza di 12 kW. 

Nel 1931 ecco due nuove stazioni 
a onda rnodia; Palermo 3 kW e 
Trieste 10 kW. Nello stesso anno la 
potenza del trasmettitore di Genova 
veniva aumentata a 10 k'W, 

Nei 1932 rispettivamente a Fi¬ 
renze ed a Bari vengono inaugu¬ 
rate due stazioni della potenza di 
20 kW ciascuna, mentre Milano di¬ 
venta della potenza di PO kW e 
sorge la Milano II della potenze 
di 4 kW. 

Nel 1933 a Torino entra in fun¬ 
zione Torino II, dì 0,2 kW. 

Nel 1934 rimpicUito di Rema a 
onda corta viene sostituito da due 



La pz’iBA atuioBa di radlodlffnaioaa: Il tr*sm«tticojr« a- t... ■ •• 

UutaJlaia in Rema a Sas PiUppe al ParloU, a inaagozato il £ ottobr* 1924. 



L'anieana anialrradlanla alta ISO metzl 
del trasmettilora di Radio 

















VECCHI IMPIANTI 


In allo: Sala amplificatori di Radio Roma (aano 1927). 

In hatso: La prima slazioa» di Milano (anno 1925] sieadaTa 
il groviglio dei fili a del tralicci delle sue antenne sol (etti 
delle case al centro della clttfi. 

A. ricstra. dall alio al basso La sala di bassa frequenza di 
Radio Roma (anno 1929). • Il primo trasmettitore di Radio 
Napoli (anno 1931). • La sala amplificatori e controllo di 
Radio MUano (anno 1920). 
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IMPIANTI IN ESERCIZIO 


Il bATtco di controllo di Radio Roma, 
àlio a Fìnusti I. Valsola dalli atadio finale dal trasmallltora di 
so kW di Radio Boloa^a. 

A d‘’«fra dall alrv- La sala ampUficalori dell'Impianto 

di batta freqaenza di Radio Toti'te. - Traemettitote e banco di 
coatcollo di Radio Napoli 100 kW. 
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TRASMETTITORI A ONDE MEDIE IN ESERCIZIO 


STA ZI ONI 

FREQUENZA 

KCS 

LUNGHEZZA 

ONDA metri 

POTENZA 

kW 

ANNO DI 
ATTIVAZIONE 

ANCONA 

1429 

209.9 

S 

1949 

BARI 1 

I0S9 

283,3 

20 

1932 

BARI II 

1349 

222,6 

1 

1935 

BOLOGNA 1 

1303 

230.2 

50 

1947 

BOLOGNA II 

1068 

280.9 

1 

1945 

BOLZANO 

536 

559,7 

20 

1936 

CAGLIARI 

536 

559,7 

5 

1944 

CATANIA 1 

1104 

271.7 

5 

1945 

CATANIA 11 

1429 

209,9 

0,250 

1949 

CATANZARO 

1570 

190.1 

0,040 

1949 

FIRENZE l 

610 

491.6 

100 

1946 

FIRENZE 1 1 

1104 

271.7 

3 

1944 

GENOVA 1 

1357 

221.1 

IO 

1931 

GENOVA II 

986 

304,3 

5 

1938 

LA SPEZIA 

1429 

209,9 

0,250 

1949 

MESSINA 

1492 

201,1 

5 

1947 

MILANO 1 

814 

368.6 

50 

1932 

MILANO 11 

1357 

221,1 

IO 

1946 

NAPOLI 1 

1060 

280 9 

100 

1940 

NAPOLI li 

1312 

228.7 

5 

1944 

PALERMO 

565 

531 

IO 

1943 

ROMA 1 

713 

420.8 

100 

1945 

ROMA 11 

1258 

238,5 

5 

1940 

SANREMO 

1340 

222,6 

5 

1946 

TORINO 1 

966 

304,3 

80 

1946 

TORINO 11 

1357 

221.1 

20 

1946 

UDINE 

1258 

236,5 

1 

1949 

VENEZIA 1 

1222 

24S.5 

20 

1946 

VENEZIA 11 

1492 

201,1 

5 

1939 

VERONA 

1340 

222,6 

' 

1945 


ck» 25 kW, mcnlre, 
«cmpre a Roma, sorjjc Komu II 
di I kW. 

Nfl 1935 sorgo Bari II il I kW. 

Nfl 1936 la stazione di Bollano 
aumenta Is sua potenza e 20 kW e 
«i Inaugura a Bologna un trasmet- 
litore di 50 kW, 

Nel 1937 a Roma, In sostUuzio- 
ne della prees'atente staziono di 
50 kW, v.enc coatrulto cd attivalo 
un gronde centro •oatlluito da due 
potenti Lrosmottilori ad onda me¬ 
da. uno di 100 kW ed uno di 611 kW 
(che potevano funzionare anche con 
una potenza massima di 200 kW). 
A Napoli, Napoli I diventa di 10 kW 
c sorge la Napoli li di 1 kW. Sem¬ 
pre nel 1937 abbiamo Kentrata in 
funzione di Genova II 1 kW. 

Ni-l 1938 o Roma viene comple- 
loto il grande centro ad onda corta 
di Prato Smoroldo, con due Ire- 
smcit.lorl da 100 kW. uno da 50 kW 
ed uno da 1 kW. I.a stazione di 
Torino I aumenta la sua potenza 
« 30 kW, quolla di Torino II di¬ 
venta rii 3 kW, quella di Genova li 
è portala a 5 kW. Sorgono i tro- 
«Tietlitorì di Milano IH di 1 kW. 


TRASIEniTOm A ONDA lilTRA CORTA 

A «ODUUZIONE DI FREgOENZA 

sT*z,o., 

TORINO 

90.9 3 

MILANO 

99,9 3 

ROMA (M RialiHMi 

98.9 3 

NAPOLI |« ninlanMi 

97.9 1 

TRASMETTITORI A 

ORDA CORTA 

ESISTEKTl 


BUSTO ARSIZ10 1 

50 kW 

BUSTO ARSIZIO II 

25 kV/ 

ROMA 5. PALOMBA 

1 kW 

IN MONTAGSIO 


ROMA niT0 SNEULN 

n. 2 da 100 kW 


n.2d« 60 kW 


n. 1 da SOkW 
(il lim tniiK) 


Torino IH di 5 kW, Ancona di 1 kW 
e Catania di 5 kW. 

Nel 1939 sorgono le stazioni di 
San Remo di 5 kW, Venezia di 
5 kW, Verona dj 0,25 kW e Padova 
pure di 0,25 kW. 

Nel 1940 entra in funzione il tra- 
«mettitore da 100 kW e Firenze, 
mentre la 20 kW già esistente di¬ 
venta la Firenze II e la stazione 
di 1 kW Ja Firenze Ul, Sempre 
nel 1040, nonoatante le difflcoltà del 
momento, sorgono i trasmettitori di 
Aquila da 1 kW, Bologna II da 
0.2S kW; Milano II aumenta la 
sua potenza a 6 kW, Verona diventa 
di 1 kW. 

Finalmente nel 1941 ecco attivato 
il trasmettitore di Cervia da 25 kW. 

Ma la guerra aveva già iniziato le 
aue distruzioni; e nel giro di po¬ 
chi mesi la Radio italiana ritorna¬ 
va ella situazione dei primi anni. 
Infatti ben l’SS % dei nostri im- 
^ pianti tresnvlttenti andò perduto, o 
per (atto bellico o per asportazione 
; da parte dei tedeschi. Di modo che, 
‘ alletto della liberazione, erano ri- 
I tnaste in piedi, tra le stazioni di 
*1 maggior potenza, solo quello di Ba- 
^ ri e Bolzano de 20 kW e quella di 
Milano 1 do 50 kW, oltre che ad 


alcune minori ad azione quasi 
esclus.vamenlc locale. 

L’upura di ricostruzione della Re¬ 
te fu subito iniziata con pronto 
enlufllosmo dai tecnici della RAI 
che ov'unque ai ciano prestati co- 
raggmsoniente per salvare dalle re- 
p ne quanto era possibile. Già nel 
1944 oveva iniziato a funzionare 
u Cagl.Brri una nuova sUiz.one ra¬ 
diofonica della pt>lenza di 5 kW. 
ottenuta dalla trasformazione di 
un impianto militare preesistente. 

Nel primo scmeslre del 1945 en¬ 
trava in funz;one il nuovo trasmet¬ 
titore di Roma I da 100 kW co¬ 
struito neil'offlcina RAI di Roma 
tra il novembre 1944 e il marzo 
1845; altri trasmettitori di piccolo 
poU-mra vennero forniti dagli Al¬ 
leniti a Cfalonia. Napoli o Bologna; 
altri ancora vennero ricostruiti uti¬ 
lizzando malcr.ali ricuperati a Pa¬ 
lermo. F.rcnza e Turi.io. 

All’injzio del 1946 lo nuova Rete 
radiofonica italiana andava avvian¬ 
dosi verso il suo aspetto definitivo 
in base a un nuovo piano orga¬ 
nico di distribuzione degli im¬ 
pianti tra le varie regioni, desti¬ 
nato a rendere possibile l'ascollo 
di almeno una stazione nazionale 
in ogni località del Paese. E' ap¬ 
punto nel 1946 che viene ricostituilo 
il contro trasmittente di Torino con 
i suoi due frnsmetlitorj di 80 kW c 
di 20 kW. Nel 1^46 enfiano puro in 
funzione le nuove stazioni di Fi¬ 
renze 100 kW, Venezia 20 kW. San 
Remo 5 kW ed altre minori. 

Nel 1947 è la volta delia nuova 
Bologna 50 kW e -di Messina 5 kW. 

Nel 194fi .si inaugurano Napoli 
100 kW e Ancona 5 kW. 

Oggi la situazione degli impianti 
trasmittenti italiani è quella indi¬ 
cata nella tabella a fianco. 

I-a possibilità di ricezione nello 
varie zone d'itala è riportala al 
livello prebellico, con notevoli m:- 
gLlor.-imcnli ncirilalia centro-meri¬ 
dionale, data la presenza dei nuo¬ 
vi impianti di Napoli e di Messina 
c l'aumcnlo di p>otenza di Palermo. 

Ma questa siiuazione non può co¬ 
stituire un punto d'arrivo, ma so¬ 
lo uno di transito. Nuovi impianti 
sono in costruzione o in progetto 
per migliorare ancora Tascolto ra¬ 
diofenico portando a lutti gli abbo¬ 
nati due diversi programmi. 

Tra quelli di prossima attivazione 
sono do ricordare le stazioni di Pe¬ 
scara e Caltanissetta de 25 kW ca- 
duna. E' inoltre in procinto di aver 
inizio un terzo progremma, appog¬ 
giato su una vasta rete di trasmet¬ 
titori e modulazione di frequenza; 
di questi sono già oggi in funzione 
due da 3 kW rispettivamente a Mi¬ 
lano e a Torino. 

Il servizio per l’estero, già ba¬ 
sato sul Centro a onde corte di 
Rofns-Prato Smeraldo, distrutto 
anch’esso dagli eventi bellici, sta 
per riportarsi aU’antica efficienza 
con la prossima integrale ricosti¬ 
tuzione del Centro stesso. 

L.’attività delle Radio Italiana 
non si è basata, 8n dal suo na¬ 
scere, sui soli impianti traemilten. 
ti. Eguale importanze he assunto 
lo eviiluppo degli impdanti di ripre¬ 
se e degli studi appositamente at¬ 
trezzati per rallestimento dei pro¬ 
grammi da Irradiere. 

Oltre agli auditor^ delle varie cit¬ 
tà, ricavati in pedazzi già esistenti 
adettati acusticamente alle esigen¬ 
ze radiofoniche, venne nel 1931 co¬ 
struito a Roma un apposito Pa¬ 
lazzo della Radio che, senza so¬ 
stanziali modifiche, è tuttora in 
grado di assolvere perfettamente 
al suo compilo. 

Nel 1932 a Torino venne costi¬ 
tuito il secondo grande centro di 
ripresa basata sul settecentesco 
Teatro di Torino, appositamente si¬ 


stemato per le sue nuove funzioni. 

Noi 1939, a fianco di questo, sor¬ 
geva poi un nuovo Palazzo degli 
Auditori, costruito specificatamente 
per la Radio. La guerra, con l’in¬ 
cendio del Teatro, rendeva questo 
palazzo ancor più indispensabile 
per il servizio radiofonico. 

A Milano poi vennero geliate, 
nel 1940. le basi di un nuovo Pa¬ 
lazzo della Radio: sospesa la co¬ 
struzione per gli eventi ballici, os¬ 
sa è stata recentemente ripresa co¬ 
sicché ruliimazione ne appare or¬ 
mai prossima. 

Le apparecchiature di riprese e 
di smistamento dei programmi, de¬ 
nominate genericamente sotto il 
termine di «bassa frequenza», 
hanno avuto uno sviluppo e un 
continuo perfezionamento non in¬ 
feriore a quello degli impiantì tra¬ 
smittenti. 

Tre le più importanti realizza¬ 
zioni in questo campo sono da ri¬ 
cordare gli impianti di Torino e di 
Roma, le cui elevate caratteristiche 
li rendono tuttora tra i più per¬ 
fetti d'Europa. Anch'essi, e in par¬ 
ticolare quello di Roma andato di¬ 
strutto per quasi il 70%. ebbero 
dolorose vicende per cause della 
guerre; ma oggi, grazie alFabnega- 
zione dei nostri tecnici, essi sono 
ritornati, perfezionati e potenziati, 
alla situazione prebellica. 

Le guerra distrusse anche, quasi 
integralmente, tutti gli altri im¬ 
pianti di studio. Del 1945 essi ven¬ 
nero perciò tutti ricostruiti o rin¬ 
novati, secondo la tecnica più mo¬ 
derna, eppoggiandoai in gran parte 
al Laboratorio-Officina delle RAI. 

Analoga sorte degli impianti di 
studio subirono, a causa delle guer¬ 
ra. quelli di amplificazione dei cir¬ 
cuiti musicali interurbani coUegan- 
li le varie stazioni della Radio Ita¬ 
liana. Da 12.700 chilometri circa di 
circuiti musicali prebellici, si era 
discesi, nei primi mesi del 1945, 
praticamente a zero. Le varie sta¬ 
zioni, man mano che risorgev'ano 
dalle rovine, dovevano iniziare au¬ 
tonome la propria vita; ma la rete 
musicale si rifece In breve tempo 
le sua ossatura, c oggi, a quattro 


onni dal termine della guerra, ha 
raggiunto e superalo i 13,500 chi¬ 
lometri, cioè una lunghezza mag¬ 
giore di quella anteguerra. 

Ampliflcator; musicali delle cen¬ 
trali telefoniche del cavo nazionale 
interurlxino e cavi urbani dello va¬ 
rie città sedi di nostre stazioni, so¬ 
no onch'essi opera dell'attività del¬ 
la KAI. 

Un sellore particolare che si è 
andato sviluppando e potenziando 
sempre più in questi ultimi anni 
è quello delle registrazioni, com¬ 
prendente impianti di incisione aU 
dischi e impianti di registrazione 
magnetica sulle nuove macchine 
denominale magnetofoni, che oT- 
frono una qualità di riproduzione 
clevaLssiraa. 

In particolare sono già stali ul¬ 
timati, o sono in via di prossima ul¬ 
timazione, gli impianti di registra¬ 
zione di Roma, Milano e Torino, 
mentre sono in via di appronta¬ 
mento quelli delle altre Sedi, 

Pure in via di poteiuiamento so¬ 
no gli impianti di ripresa e regi¬ 
strazione esterna, con l’aumento 
della dotazione di apposite vetture 
attrezzate. 

Il venticinquennio della R)aidio 
Italiane, due volte nata alla vita — 
la prima dal nulla, la seconda dalle 
rovine — trova dunque anche il 
settore tecnico in piena c proficua 
attività. 

Nuove vie vengono battute, qua¬ 
li la modulazione di frequenza e la 
telediffusione; nuovi perfeziona¬ 
menti vengono apportati agli im¬ 
pianti esistenti (antenne antievane- 
scenza, sincronizzazione, ecc.). 

La realizzazione del nuovo piano 
di ampliamento recentemente stu¬ 
diato in base all’esperienza passata 
e alle premesse delle ultime con¬ 
ferenze internazionali per la distri¬ 
buzione delle onde, pcrterà ulte¬ 
riori notevoli benefici agli ascolta¬ 
tori italiani, con l’aumento dei pro¬ 
grommi ricevuti e con Telimina- 
zione delle interferenze o dei di¬ 
sturbi che a tutl’oggi ancora per¬ 
sistono in determinate zone. 

GLNO C.ASTELNUOVO 







c' jvipsone 


Italiana 


L’IMPIANTO TELEVISIVO DI TORINO 

A sinistra: Sala di regia con banco di comando delle camere 
di ripresa e banco di comando generale. 

A destra : Trasmettitore televlalro Geaexal Electric (5 kW 
Video • 2,5 fcW Andlo). 

Id alto a destra : Antenna trasmittente telsrisivn ed antenna 
ponte radio. 


La HAI si prepara per offrire ai pahhiico itaiiano ha.snii.s- 
sioni degne dei suo gusto, della sua calliira, della sua ei\ liti] 


N on è pnvo di signifiCcilo, ed c lecilo trarne i miglior; auspici, il 
fatto t'ho le pr.me trtismissioni spcrirnent-ali di leicvisiono, effet¬ 
tuate con serietà d; Inlenti e la piccLsa volontà di giungere al più 
presto a un regol-dre serv.zio, abbiano luogo proprio noi giorni in cui 
la R.3d.o Italiana celebra il venUcinquesimo anniversario della sua 
prima trasmissione rodiofon.ca. 

Per la verità, un servizio sperimentale di tolevi-sione era g-à stato 
iniziato in Italia dall'Eiar fin dal 1939, col trasmettitore di Rom.:i Mante 
Mario funzionante sullo standard di 441 linee; ma a que; temp, la tecnica 
era ancora in pieno sviluppo e la quasi lutale mancanza di apparecchi 
riceventi sul mercato, escludeva che le trasmissioni potessero prendere 
rapidamente il carattere di un regolare servizio. 

Oggi la situazione è cambiala. L'industria ò pronta a-d affrontare 
Topidame-nte la produzione dei ricevitori e se i ric'cvitori non vengono 
ancora cosini.li in Italio è unicumcnle perché non è ancora stato deciso 
quale sistema sio più convenientg adottare. 

L’impianto trasmittente dell'Eremo a Torino è stato attivato con 
eccezionale rapid.là: si pensi che i materiali sono giunti dull’Amcrica solo 
il 20 luglio scorso e che, pur trattandosi di ima installazione complessa 
e delicata, essa ha tuttavia potuto effettuare le prime trasmissioni pub¬ 
bliche rii settembre, consentendeci di tener fede a quell'impegno, con¬ 
dizionato da un se, che avevamo preso con i vsitalori della Prima 
Esposizione Internazionale di Televisione che si era aperta a Milano in 
quel giorno. Essi hanno infatti potuto, per tutta la durata della Mostra, 
ass.siere a delle quolidianc emissioni televisive di HLm trasmessi da 
Torino e ricevuti nitidamente a M.hmo da una dozzina di riceviloii 
alimentati da un’unica antenna insUillata sulla Torre del Parco. 

La RAI aveva preso un appuntamento e non ha voluto m-ancarvi. 
Ma ITmpianto deU'Ercmo non è stato fatto a questo sccpo; nel pr-ossimo 
ottobre. Infatti, un secondo impianto si affiancherà all’attuale. 

Si tratta di un'installazione provvisor'a effettuata con apparecchia¬ 
ture genlilmcTite concesse in uso temporaneo dalla Radiodiffuslon et 
Télévislon Frangaise, onde poter proseguire Tesarne comparativo fra il 
sistema a 819 linee e quello Q 825 che. iniziatosi in questa Esposizione 
di Milano con delle dimostrazioni effettuate via filo, potrà complet.arsi 
c» Torino con trasmissioni via radio captate da ricevitori di tipo com¬ 
merciale. 

Questi esperimenti, che avranno lucgo durante la Mostra della Mec 
canlea, saranno, salvo imprevisti, pre.sent.ati in pubblico ai visitat'jri 
della Mostra stes.sa: ma essi sono, in recltà, sopraltulto destinati a for¬ 
nire materia di studio alla Commissione creata da] Ccnsiglio Naziomle 
delle R,cerche per lo studio dei problemi scientifico-tecnici inerenti olla 
televisione. 

Tale Commissione, presiodut.;i da Giancarlo Vallauri, avrà fra i suoi 
compiti quello prec'puo di fornire nua pToposta circa lo standard 
televisivo che si r.ticne opportuno adottare in ItaTa, come 1 lettori 
avranno appreso leggendo quanto il Presidente del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche ha scritto per loro ne] n. 37 del nostro giornale. 


Il problema è arduo, la scelta è gravida d; consegui'nzc. li pubblico 
ha dimostrato durante la Mostra di MiUino, con la sua «ffluenzu, un Inte- 
resse vivissimo, oserei dire morboso, per questa nuova forma di tel."?- 
comunicazione. Tale interesse rende auspicabilu utui pronta risoluzione 
nella scelta dello slandard, che? consenta di iniziare ■un regolare 
servizio; d’oltra parte una scelta di tale fatta ha da essere definitiva, 
poiché impossibile s..irebbe un pentimento o un mulumento di rofa che 
avrebbe, su un servizio già in allo, conseguenze economiche gr.ivisslttje. 

Gli americani hanno fatto la loro scelta 10 anni fa. a un deter¬ 
minato grado di sviluppo della tecnica, realizzando ollora quello che 
sembrava il massimo di perfezione raggiungibile. La tecnica nel 
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Come si formano i programiii della Radio 

Un delicato e complesso meccanismo redola minuto 
per minato l’attirità radiofonica di ogni giornata 


tratlCTup.) è piogred;ttì e I frasìce»! 
oggi copQggioBomcnlc *i «MIO orien¬ 
tati ver*o J'alla dcfìnUIone. Tale 
decisione è di ieri, abbiamo viato 
cose mirabjJ), lultavia la dei'^lone 
è cosi recente tho non è «incora 
possibile trarre conclusioni sulla 
base di una eeperienza pratica di 
àervii.o regolare e di produzione 
ccffnmorciale di ricevitori. 

Viene Istintivo di pensare che 
VJlal.e, prime di decidersi, dovreb¬ 
be attendere 1 risultati pratici del. 
le esperienze francesi, mentre d'til- 
tra parte l’oltesa del pubblico è 
tosi viva e> spasmodica che ogni 
battuta di arresto suscita un sen¬ 
so di malcontento. 

Gli esperimenti che avranno luo¬ 
go a Torino prossimamente, sono 
stati organizzali dalla HAI allo 
scopo di dare un contributo attivo 


«la noslia Radio < 

I Wttori <lrl « RinW.-ortwrc » li 
i-ufi^wlvrumu un po’ <1< fiieiuilia. 

Periu«»i di queslu, creiliamo 
non il»p«<'pia loro che 

III ta'(’«Muiit> del \>iilKÌ<i<|ueMnii) 
uiiiiivrnano drilli prùiu trasmiì- 
•uiHi* iiali.-iiij lj RAI ha de- 
ci-Mi di iKjhbkrare mcii«ili»ent« un 
i;H>i-n«lr dcnlxaio al suri i>frnuiiai*’. 
i(i«)rnalc inlitulatn « l.a iia>-tra Ru¬ 
llili >. ì,é f.ii>iiirli> drilli Kadiii. nella 
Hua comimiMZjoiK’, c lurralaiiicnU' 
eleroi(ciiej, lUti t dispirali c»i>i}>ili 
I Im! « chijinata mi assolvei e, od ò 
di9pd«a, por titors»ilà di iicrviao, 
m grandi # ptii'oL iiucbi «u lutto 
il trrrìtorli r>Jf.Liiitlo: i'viihhIu ihl 
diurnale i|uelli> di arnionir^.irU som- 
)ir« iiiryliv. No jvranliu «KOI ailioillo 
ynchi; k iraMiùviUHii ohe fonnaiia 
l‘<>iCK«tlo del comune lavoro. 


e concreto che consente dt occole- 
rare la soluzione del problema; 
ma »n<lipendentemente dalla buena 
volontà delia RAI rimangono pro- 
bh'cni od essa estranei e cioè quel¬ 
li relativi al coUegomento fra le 
vaiic citlà per consentire un scr- 
vi/.lu naz.onale e quello della uni- 
flctìzionc delle trequeuze di rete. 

Se posiiamo nienore che que¬ 
st'ultimo possa rùìolveisi in qual¬ 
che modo, sia affronlundo runitl- 
cazlone sia escogitando nuovi ac¬ 
corgimenti. il pr.mo non può es¬ 
sere r.solto cotd presto. Sia una 
rete di cavi coassiali, sia un sistc- 
mn di ponti radio (cavi hertziani) 
Tichiedono tempo per essere at¬ 
tuati. 

Dovremo oliera attendere pver 
prendere una decisione sulla scel¬ 
ta dello standard, che esistano le 
premease fondamentali per un ser¬ 
vizio nazionale, cui abbiamo accen¬ 
nato? O dobbiamo Invece, per tìc- 
tonlentare l'impazienzia del pubbli¬ 
co. scegl.ere subito, ciò che con 
sentirebbe di cominciare un servi- 
zbj frommentario di carattere loca¬ 
le e quindi più limitelo nell'inte¬ 
resse? 

Questo è un punto che lo Com¬ 
missione di Studio dovrà accura¬ 
tamente esaminare e vaJutore con 
la saggezza eh® è garantita dalla 
personalità del suo presidente. 

Uno cosa è, comunque, certa: lo 
RAI si sta preparando seriamente 
e sta addestrando una schiera di 
tecnici, d) operatori, d; registi, in 
modo da essere pronta, non appe¬ 
na ie competenti autorità abbiano 
ftesato per legge le norme de] ser¬ 
virlo telev-slvo de effettuarsi in 
Italia, a dare immediatamente al 
pubblico italiano trasmlssionj de- 
gne del su® gusto, della sua cul¬ 
tura, della sua civiltà. 

SERGIO BERTOLOTT] 


proproTiimi sono lo. raffioni: di 
essere della Radio, la mote- 
ria sonoio che parte do molle 
stacioui per arrivare a milioni di 
««oliatori doppiando su binari 
invistbiit e irrudiantisi in ogni di¬ 
rezione. £d è «no marcia regolali 
do orari rigidi, chè gli scontri e i 
deragliamenti sono occidenfi gran 
di con.seguenzc, cosi come nelle 
ferrovie. 

I l'cnticinque anni della Radio 
hanno perfezionato le sttuioni di 
prirlenzo, yJi inoisibili binari, e. 
naturalmente, l mezzi capaci di tra¬ 
sferire dalle stazioni agli atfcoltn- 
tori i prodotti della musica, dellu 
prosa, dei giornali pnrtefi, ccc. 

I programmi vengono ^sati se¬ 
condo un piano.' esistono degli 
schemi generali, ma entro di essi 
la materia varia di giorno in gior¬ 
no. Non si pensi che quanto giun¬ 
ge agii nscoilafori venga fissalo 
aU‘nllimo m’cmento: l'Ufficio pro¬ 
grammi fissa lo sguardo mollo nel 
futuro e contemporaneamente guar¬ 
do a quello che si spolge nella 
giornata. 

Naturalmente si tratta di un la- 
foro piuttosto complicato, perchè 
tmn organizzazione radiofonica mo¬ 
derna è un complesso di molte 
aziende, da quello giornalistica a 
quella teatrale e coiicerfistica. 

In essa debbono essere utilizzali 
un gran numero di complessi sta¬ 
bili, det'ono essere convocati can- 
tani'., solisti, conferenzieri; si ha 
la necessità di seguire tutto quello 
che si svolge nel campo della li¬ 
rica e del concerto al fine di assi¬ 
curare agli ascoltatori quello che 
i teatri italiani e stranieri, le or¬ 
chestre italiane e straniere eseguo¬ 
no per il ristretto pubblico che un 
(entro o una sala possono conte¬ 
nere. 

E' /nelle immngimirc perciò come 
l'impiego di cosi grande numero di 
mezzi, tanto diversi l'uno da'U’al- 
tro, richiede unn atticità continua 
E implichi grani responsabilità 
sempre immanenti, Le ore giorna¬ 
liere di atticità della Radio sono 
per cta.scuna rete 14 e i programmi 
dal uii’o rohano per cioscun/i rete 
ila 20 a 25 al giorno ed a qwcsti 
bisogna aggiungere i progra-mmi 
effettuati a mezzo di dischi, pro¬ 
grammi che richiedono anch’essi 
un delicato impegno, nonché la 
preparazione e l'organizzazione di 
una discoteca sempre aggiornata e 
sempre in grodo di supplire a qual¬ 
siasi improvvisa lacuna si veri/ìchi 
nella cita radiofonica di una gior¬ 
nata. 

Basta scorrere con una certa at¬ 
tenzione il Radiocorriere, che è un 
po’ Torario ferrennario di questo 
complesso movimento, per accor¬ 
gerai di due cose: 1) che si cerca 
sempre di variare e di intercalare 
i generi radiofonici; 2) che Ira le 
due reti Rossa e Azzurra esiste un 
rapporto di intesa per la quale gli 
ascoltatori di buona volontà pos¬ 
sono quasi sempre seguire i propri 
gusti. 

Ma non crediate che Rete Rossa 
e Rete Azzurra facciano partire i 
loro programmi da una stessa sta¬ 
zione-' all’una e oirattra rete t pro¬ 
grammi confluiscono da Roma, da 
Torino, da Milano, da Napoli, da 
Firenze e delle cittò alle quali la 
ftoiliO si aNaccta per le trosmisoionl 


claU'estenio; è una specie di mo¬ 
saico ol quale concorrono, in per¬ 
fetto oiario. le mezze ore ed i 
tre quarti d'ora trasmessi da punti 
lontanissimi e pur tuttaria legati 
da unn successione regolare e con¬ 
tinuo, che non consente pericolose 
soluzioni ài continuità. 

Il programma, abbiamo già det¬ 
to, nasce mollo in anticipo sulla 
data di emis-sione; .ie il piano ge¬ 
nerale viene traccialo di sei mesi 
in sei mesi e un piano particola¬ 
reggiato di tre mesi in tre mesi, 
il piano men.siie thene preordinafo 
con un anticipo di oltre un mese 
dal suo inizio. 

Si può immaginare, da questo, 
come il lavoro sia complesso: ad 
esso contribuiscono le tre grandi 
centrali quali il Giornolo Radio, 
rUlTicio musica, l’Unicio prosa, il 
tutto coordinato, nella distribuzione 
dei partieolori, dnirUflicio coordi- 
namt-nio, »ri ufficio che è un po’ 
come la centrale di movimento di 
una grande stazione, che raccoglie 


quanto è stato definito per distri¬ 
buirlo, secondo un ordine rigoroso, 
lungo tutta la giornata. 

Sono stati percorsi 25 anni dalla 
nascita della Radio e sarebbe inte¬ 
ressante fare un quadro del cam¬ 
mino percorso dai primi discrdinoti 
e casuali programmi per arrivare a 
quelli strettamente organici di oggi, 
dalle avventurose riprese dall'ester¬ 
no per giungere ci pcr/czionutl fo- 
nomontaggi di oggi. 

I complessi artistici che danno 
l’ita allo Radio sono già stati illu¬ 
strati varie volle sul Radiocorriere 
e non staremo perciò a fare la 
loro storia. E' bene però che il 
pubblico ricordi come essi, siano 
di prosa, siano orchestrali o cornli 
in genere, sono attrezzati per una 
vita che è sempre più specificata¬ 
mente radiofonica, ma sono anche 
capaci, pd i fatti lo hanno sempre 
dimostrato, di uscire dal chiuso 
degli studi per cimentarsi con i 
complessi abituati al contatto con 
il pubblico. • ■" 


I COMPLESSI DELLA RAI 

41 Orrlir.Htru l'iiiranirti «Il ’l'ai'iiii» ilrllii Ititdio Itttlluna 

ilirrdori' .Miirii) Russi - nitri liirKtlori .Arturn Ka.-illc • Mai-io righerà 

4 IlrphcMi*!! ^iitfiKiira ili ItoMiià drllit Itadio Ituliniin 

ilirrllore ri'i-niuiili» l’revituli • altro dirrttnrr farlo Maria OluMiii 

* Tota 11 i- i r a «ti n fan irò di it n d i n 'Foriti o 

fttiitslm ÌMlriitturv- Mriiiio Knninevo 

* Coro lirico winfonico di Radio Roma 

murjitro ìnfrutlorc «.iui-tnno Kloritcllj 

* <1 «• a r ( c 11 o per archi «li R n d i i> 'F o r i ii t» 

* 4|uaf Iella per archi di Hadio Rouia 
« Ciìruppo «trumcnlalc di Radio Torino 

* Rpchcafra Lirica «ti Ha «Ilo Torino 

dìtrttori .-\lfrfdo Slmonetto - Tito Petrahn • Cosare Galiiuu 

* iirchestra ‘'Cetra., «Il Radio Torino 

x1irrtli>rt inppo Hai'zi/Jiu 

« Orcheotra "Tre in uno., di Radio Ron»i« 

dirrltori Jlrucsto NicuUl • Xello .‘icgiiriiil • Fraui-Hssco Dniiadlo 

* Orcheotrn per di u o i c li e ca r u ( I c r I a t i « li c 
di Radio Villano 

ilinltim Hiidiilpb Nilius 

» Orchenfra di riliiii motlcrni di Radio Roma 

dirftìare Fraui'wo Ferrari 

* Compapraia «li proatu «il Radio Rouia 

rcaisii Animi (ìitilio Mujaiio • Massimo Mas^iorano Tariivo - OugUclino 
Muraiidl 

« 4'ompaffiiia di prooa di Radio *lilBn» 

rcf/LHi Enzo Fciricri • Enzo foiivulii 

« CoiaipaBraia di prooa. i-lvlNln c oiicrcitti 
di Radio TorÌD«» 

rcffisli l'Iiiiiillo Fino • Him'aido MiuiHiu-el - Nunzio Filogtiiiio 

0 C o III p a (r n i a «li p r o a di Radio Firenze 

regisla l'nibt'rtii lU-iicdetto 

* Comiiatznia di Rtiuiti «lei Teatro 4'omico MTaalcaLc 

rrgìsti Nino Meloni - Frouvo Rossi - Guido Uarbarki - Rk-i-ardo Mantoui • 
irllvfo Gigli. 






Gli scrittori 
c la radio 



Una seduta del Convegno internazionale di Capri nel 1918 per rietitueione del Premio Italia, presenti 1 dele¬ 
gati ed i rappresentanti di quattordici organizzazioni radiofoniche europee e del bacino mediterraneo 


Il <-< Premio Italia » 

L UH ìni/.ialiMi volici ci inierevSsare e av\ ivinare all espresisiotie nidioloiiiva 
le tìiaggiori persoiialitcì interna/.lonali della musiva e della leileraiura 


Z I ci</ficr>ftn d; porJiirt' p!i srn'l- 
j '‘'TI tr! itniTofono porgivi l’s- 
:.frc superato sohnnto coti- 
i ificciidt) — C'i >1 l'tifn Iti ticìinifcì- 
:ra Twcra.'iiirin ^ìr tiovuni di le:- 
tiTp chi’ J'arftco.'o scritUi prr rii 
Oiornolv mal si ad;ttiii uì'u trnsmia- 
siope indtolonicii. Bisogv:i r<i. in- 
sciniffui, creare Jnit, siile ■ parlala . 
fontano tanio dalla pag n«i scriflo 
f/(inii;ii dalla buUutn teatrale. 

Ma dopo qiiestii prima difficolfó, 
im'alti'a rinutni’ri» da siiperure; la 
coordinazione degl, argomenii. Ai 
SUOI i’jr-i. fti liadin doveva infatti 

iivitaisì tt chedire gcneriannenle 
agli sc'iflfjrj d( mancii.ro unti 
cnnvrrji.ziimi.’ ; e gli scrillori, pre¬ 
gi qndM sempre alla spriiwisla. iii- 
l'ìHi'Ofif) qualche pagina. FcegUendo 
un soggetto qnnlsiasi, senza potersi 
preoccupare dì quel che avrebbero 
potuto fare gli finni- Questa troppo 
jacilc soluzione faceva si che gli 
fiscolta’ori si scttfisse?o perplessi e 
disiriilli, come darant, a qualcosa 
di prori’isorio e ri. oeciisioiiale, non 
fatto por loro- 

6'i pensò oiloni di proporre a. 
collaboratori alcuni temi che ognn- 
710 rii essi polet'd .si'oige't’ con o-s- 
soiHfd tiberfò. L’esperiTnenlo nnsci. 
Nessun scrèttcrc ebbe a servirsi 
Tnenviriato nella propr.n indipen¬ 
denza, anzi lutti mostrarono di gra¬ 
dire una rjorftà che li sollevava 
dal gravoso e spesso disumano 
compito di (irn vellarsi per ore e 
ore attrai'erso il gratuito e il coii- 
7'cn2Ìonale. Nacquero cesi le serie 
degli • Serillori al microfono'', gra¬ 
dire al pubbitco in misiiru sempre 
innggjore, tiinfo che si è scucita la 
«ece.si.tci di 'raccogUere le più in- 
teressnnfi fri Quaderni a stampa. 
Il ferch o procedimento si é quindi 
rovescialo: anziché andare dallo 
scritto Iti parlalo, si ra dal ptirlató 
<ifÌo scritto: gnrnnjia, que.rfn. dello 
vitaltià e peculinrilà dell'opera. 

Le prime serie (Le donne italiane: 
C'. me. dove e quando mi sarebbe 
piaciuto vJvcie; Dieci libri da sal¬ 
vare; Le smanie por la viUesgia- 
tura) hanno visto airvicendarsi al 
microfono scrittori fra i più noli, 
come Stbilia Aleramo, Bocchelli. 
Ba.ldiiii, Bartolini. Goffredo Bellori- 
cri, Maria Bellonci, Bcnfempeili, Ca- 
jiimì, Cicognuni, D'Amico, don Giu¬ 
seppe De Luco, De Rvbcil s. Dessi 
Falqv, C. E. Giidda. Linati, Molisi- 
ni. Ai(iroll.a. Momigliano, Moravia, 
PancTtizi. Quasimodo, Russo, Sanmi- 
jiialelli, Sai'-imo. Sfnpcti'ich. Tecchi, 
Titta Rosa, Tronipec, Ungaretti, 
Valeri, Vergarli, Viola, Vittorini. 
Nefie serie che segnironno, <t co- 
7Jii>iciflre do quello .<r»i Giuochi C 
passatempi, udiiretno altri scritKri. 

Sempie seguendo il principio del- 
i’argzmento fìsso, ji Seri'irio Con- 
l'er.sononi ha inrifafo serillori e 
scicniKili 0 cclinborare cosfonle- 
mentc ad altre rubriche. Anton'o 
Baldini sro'ge qoindicina/mente le 
gitslose variazioni di Melafumo; ft- 
siei, chimici, gcolag-, di pr. mo pioTio 
i7vf rallengono gli ascoltatori sui 
Giorni della creazione: e così la 
psicologia e la psicanalisi sono se- 
grxite. nei loro p ii interessanti svi 
liippi. in Conosci te slestio. 

Man mano che gli argomenti mo¬ 
streranno di esniir.rsi. verranno so- 
stilli..'! rio Altri; cosicché si potrà 
dire g.-d fra qualche anno che gli 
.scrilr- .i e gli studiosi italiani, at- 
frai’Cr.so Io Radio, liaiinc) pof-ente- 
77ie7il? contribuito a migliorare il 
gusto e lo ciilfiirn dei loro conno- 
«ionoli- 

CJ. B. ANGIOLETTI 


N ei £C-tlenibre del 1948 la Radio 
Italiana si faceva promotrice 
di una iniziativa che doveva 
incontrare nel campo internuzio 
naie radiofonico il più lusinghiero 
successo, I dirigenti della RAI si 
erano posti il problema di come 
avvicinare e interessare al micro¬ 
fono le maggiori personalità della 
musica e della letteratura, E per 
destare e rendere più vivo questo 
interes.se parve opiiorluno invitare 
gli ergonismi radiofonici europei 
a una riunione dove si potesse stu¬ 
diare questo particolare problema, 
i.'itituendo po.ssibilmcnle un premio 
che servisse a un tempo di incita 
mento e di ricompensa agli artisti 
curiosi di un’esperienza radìofcnica. 

Co.si sorse la prima idea di un 
Premio che prese forma concreto 
durante il Convegno di Capri in¬ 
detto dalla Radio Italiana nel set¬ 
tembre 1W8. Al Convegno parteci¬ 
parono 1 rappresentanti delle se¬ 
guenti società europee di radiodif- 
tusione: 

Rai'og lAiistrin), Radio Valicana, 
Radio Egiziana, Radio -Erancese. 
B.B.C. (Gran Bretagna), RAI (Ra¬ 
dio Italiana), Radio Montecarlo. 
Nederlandsche Radio lliiie fPacii 
Bossi), Rad.o Polacca, Ernissora 
Nacional de Radiodiffusao tPorto- 
gnlluj, Radiolfanst (.S'i'Czia), Sociefó 
Srizzera di Radif.dijyusione. CesJco- 
slou'en.ik.i/ Rozhlas, Ente Radio 
Trieste. 

Durante le discussioni fra i dele¬ 
gati. tutti esperti di programmi c 
perciò particolarmente competenti 
a trattare la proposta italiann, fu¬ 
rono poste le ba.si del Premio che 
per unanime decisione de-; membri 
Aderenti fu deneminato ' Italia *. 
Ne fu steso un dettagliato regola¬ 
mento che in 3.3 erllcoli prevede 
tutte le condizioni che d«*bbnno di- 
sciplLnare la materia del P.emio. 
Fra le più importanti, il genero al 
quale il Premio si deve indirizzare. 
Qui le discussioni furono molte e 
vivaci e portarono all-a stesura del 
l'iirtifolo 2 che fissa il genoic In 
vn lavoro musicale o miis'calc-lcl- 
te i ario creolo per il microfono, (e- 


liiuo conio delle vstgen-.v e dei le 
speciali possibilità del.'ii radio. 

Il regolamento prevede ancora la 
foimazione di una giuria interna- 
ziv'nalc per glud.care i iav'iri, già 
sf'ezionati In un primo Uinpo in ogni 
sede nazionale. Questa giuria è co¬ 
stituita dai delegati primi setto 
paesi nelTordine altabrtico fr«n 
cose aderenti «1 Prc-m.o e presenti 
a Capri. Perciò per l'finno 1949 la 
giuria internazionale è fornvitn dai 
delegati degli orgi-n-sni; radinfo 
n ci dell Austria. della Città del 
Vaticano, dell’Egitto, della Francia, 
della Gran Bretagna, delTItaìia c 
del Principcito dì Monaco. 

11 Segretariato del Premio al qua¬ 
le è devoluta 1« complessa materia 
di tutta rorganizzazicne inerente 
s'.•^ alle pratiche amministrative •- 
finanziarie, sia ai compiti di colle-, 
gamento e informazione con gli or¬ 
ganismi aderenti, veniva atTidato 
alla Radio Italiana. 

Il Premio It-alia veniva dotato a 
mezzo dei ccntributi degli or.gani 
smi aderenti di una somiria equi 
valente a 35.0()0 franchi svizzer.. 
foimo restand') la facoltà liservalu 
alla giuria di ripartire Vammontare 
dei Prem o in tre parti, dando 
cosi ìa possibililà di assegnare un 
primo, un secondo, un terzo pre¬ 
mio. Veniva inoltre specificato .-he 
.1 primo premi'» non potrà In sKur 
ca.90 c.sscrc inferiore a una somma 
rquivalente a 20.000 franchi sviz¬ 
zeri ma, nello stesso tempo, con la 
riserva che 11 pr.ino premio potea 
Se anche ncn venire assegnalo. 

Queste le regole fondamentali di 
quello che fu denominato ufticiul- 
mente <-Premio Italia - Concorso 
internazionale di radiodiffusióne . 
/.<.l.fitito n Copri nel 1948^. 

A Capri i delegati dei quattordici 
<rganl.smi di radiodiffusione si prò 
d'igarono per dare vita a un Pre 
mio efficiente e a un regolamento 
che ne curasse ogni deilaglio c 
ne prevedesse ogni possibilità. In 
cflclti il Segretariato nel primo 
anno del suo esercizio ha potuto 
rendersi renio che rorganizzazione 


del Premiu poteva proced-ere in 
modo egregio e in (ulto convenicn- 
le ili lini propofiti. Come prcvis'i» 
dall'orL 32. entro il 31 diccinlj ■ 
1948, tiedici dogli organi-'m» pri- 
senti «j Capii ratificavano uffici.i' 
mento la loro adesione e altre dii • 
ade.sioni si aggiungevano mim 
vameiile: quella deU'I.^t,litio IP-lga 
di Radiodiffusione e quellii ih'lla 
Radio Finlandese. 

Valendosi dei potei! dlfcrezion.i'; 
conferitigli dai Regolami, nlo, il Se¬ 
gretariato convocavvi la giuria inlor- 
nazionale per il giorno h> seitem 
bre a Venezia, e rus.'i-mblca gt 
neralc degli oigonismi adcrorili 
sempre a Veiu-zia al terni.no de. 
lavori della giuria. fV pervio che 
nel " Ridotto così venez;-ino di Ca‘ 
Giii.slin:an si sono r,uniti i Bei 
giudici del primo Picmio Italia, 
dato che il delegato deH Egilio imu 
è potuto arrivare In tempo utile; 
tutti uomini di radio c di program¬ 
mi. sulla cui compclenzA si polev.i 
fare sicuramente alTidamenl-j pu il 
genere lulfaftatlo {larlicolarv ai 
quale si riferisce il Premio. 

Le si*dule della giur.a si svoIslì-i 
dal Ri el 23 settembre c furono 
lunghe. iippa.9s;onato. laboriose. 

Esse si conclusero doimnlca 
settembre a Cà Kezzonico con l i 
proclamazione delle seguenti opere 
vincitrici: 

Primo Premio - « Fréderic Géné- 
ral », conniedia farsa rii Jacques 
Constant. Musica di Claude Ar- 
rien (Francia). 

Secondo premio - « l*a vecchia c 
veridica storto di Rumpelalizk.n •. 
musica di Froncis Coliijon. Tcsli» 
di Francis Dillon f/n.ghiltprTff). 
Terzo premio - ' Chanson perdue -, 
jifm rfldìo/onico fmmnginAto e 
scritto da Pierre Rocker. Musìlu 
di IvCicinek (Monaco). 

Di queste opere, dei loro autori, 
di tutia la cerimonia della premi.'i- 
zione, daremo un adeguato reso¬ 
conto nel nostro prossimo numero, 
esetndoci pervenuto questa comu¬ 
nicazione nel momento !n cui il 
giornale andav-a in macchina. 
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On. SPATARO 

oresidenl» 


Avv. PACCE8 

KirepresKi'.vito 


SCRNTSI 


Prof. CARRELLI 

i iCt^presJdonle 


Don. BERRARDI 

’cedirefiore gsnetale 


direttore dei 


lag, CASTELNOOVO 
d re'iof lecojco deWEserciMio 


Dot*. VASARI 

d.-renore ammiri’Sirativo 


Ing. BERTOLOin 
aVeaoro ’ecaico deUe Costruzioni 


Don. PICCONE STELX>A 

direffora del Gioraele Radit 


Don. ZAfTRANI 

direttore delie retasioni eoa /'aiterò 


Q'UùtimMMÌ 


S palanehjtìmo per una volta tanto 
le finestre di casa nostra: le por. 
to sono sempre eperte e ehi 
vuole entrare può farlo. 

Gli ascoltatori della Radio, l letto¬ 
ri del Radtocomere, conoscono mol¬ 
ta gente della RAI. Tutti coloro che. 
normolmente o con qualche frequen¬ 
za, vengono al microfoni, sono ad essi 
noli: sanno distinguere la loro voce, 
ne conoscono le particolarutà, i difetti 
e anche I volli, perchè una qualche 
volta, per una qualche ragione, sono 
stati eff;giati sul settimanale della 
RAI. Ma è solo per qualche 
segnalazione fatta in occasione di par. 
Ucolari avven.menti che hanno ap¬ 
preso a chi l'Ente affida la Direzicnc 
della suo multiforme attività e a chi 
fanno capo le varie branche di essa. 
E se pure hanno in niente qualche 
nome, a qutrsll nomi non sanno dare 
un volto, Questi volti li potremmo fa¬ 
cilmente ricavare da fotografìe, ma 
abbiamo preferito alfidare ad Onora¬ 
to. storiografo arguto del mondo tea¬ 
trale italiano, il compilo di presen- 
liirli. Noi completiamo le effigi con 
qualche informa?,.one. 

Cile o presidente deH’Ente cl s:a 
l'on. Giuseppe Spalare è noto, nè 
lo si può dimenticare, neppure un 
giorno, lui a cu! molli rìcorn.'no per 
lodare e biasimare ciò che la RAI si 
studia di fare. Nel suo ncn lieve e 
tranquillo compito remincnle parla¬ 
mentare si avvale della collaborazio¬ 
ne di due vice prcaìdonll, avv Attilio 
Pacecs e prof. Antonio Carrelli. La 
Direzione Generale della RAI fa capo 
u Salvino Sernesi. diretlcre, e u Mar¬ 
cello Bernardi, vice direttore. 

Il Giornale Radio hu per suo diret¬ 
tore, il dr. Antonio Piccone Stella, il 
quale è affiancato dal dr. G. B. Angio¬ 
letti por le conversazioni, e dal dr. 
Vittorio Veltroni per le radiocrona¬ 
che e 1 documentari. 

La Direzione dei Programmi è af- 
fìtfcita al M* Giulio Razzi, che «i gio¬ 
va della collaborazione del M" Ma¬ 
rio Labroca per la musica, del dot¬ 
tor Sergio Pugliese per la prosa e 
del doti. Alberto Mantelli per 11 
coordinamento programmi. 

Il settore tecnico è diviso In due 
Direzioni: Direzione Tecnica Eserci¬ 
zio con a capo l’ing. Gino Castelnuo. 
vo e Direzione Tecnica Costruzioni 
con a capo l’ing. Sergio Bertolotti. 
Essi sono coadiuvati nel loro lavoro 


da valanghe di lettere; lettere di gen¬ 
te che esprime le proprie impressioni 
sul servizio e, poiché gli uomini — 
non solo in fatto di trasmissioni ra¬ 
dio — tacciono se sono contenti e 
gridano se non lo sono, è facile tira¬ 
re le sommo. Ma la convinzio¬ 
ne che essi hanno di fare per il 
meglio e la ccnstatozione che ogni 
giorno si ha un progresso evidente, li 
conforta e li sprona nel loro lavoro. 


dal condirettori tecnici ingg. Cristo- 
faro e Sponzilll. 

I rapporti con l’estero nel settore 
artistico e in quello di carattere ge¬ 
nerale sono curati dal dr. Gianfranco 
Zaffrani. 

I.>a Direzione Amministrativa è of- 
fidata al dr. Bruno Vasari che ha al 
suo fianco il ragioniere generalo 
Marco Giordano, Il dr. Marcello Se- 
verati dirige Propaganda e Sviluppo. 

Quoti^anamente questi ucMnmi, so 
pur non direttamente, sono investiti 
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Esame di coscienza 

Fra i nuovi cómpili che si impongono al niezxo 
espressivo radiofonico, primo fra luUi è quello di 
soddisfare alle aumentale esigen/.e dell’aseollalore 


Q uesta sera la tare-vana dei venticinque anni 
— venticinque anni di Vita, quelli de..a 
nostra giovinezza — si è fermala e ci sta 
di fronte come una stampa antica. I ricordi 
affioreno, si vivificano, e si snodano ordinai , 
tranquilli; dai primi tempi quando, lasciata 
frettolosamente la penna sulla scrivonia, s p »s_ 
©ave alle svelta neireudilorlo per accompagnare 
•un cantante al pianoforte o per eflettui re un 
Annuncio, ad oggi che se una t:a.sm;:d:one si 
interrompe, un nuovo programmo si inne.sla zi 
primo quasi senza soluzione di continuità: da 
qu^ando il rumore del mare era creato in una 
catinslla d'acque, ad oggi che una completa di¬ 
scoteca di rumori, selezionali secondo Ld loro 
valore evocativo, è a disposizione delle piu 
raffinate sensibilità: da quando l'opera lìrica 
era eseguita da un'orchestra di 12 elementi e 
gli slrumentj mancanti erano soatìtuiU con un 
organo mentre non era raro che i solisti parte¬ 
cipassero <al coro, ad oggi che l'opera — da 
noi eseguita — è diventata l] programma che 
tutto il mondo ci invidia; da quando dell’atti¬ 
vità musicale straniera fornivamo agli ascol¬ 
tatori qualche disco comperato qua e là dai 
comuni rivenditori, ed oggi che le nostre or¬ 
chestre s nfoniche vanno all'estero, accolte da¬ 
gli applausi e dagli elogi della critica, por far 
conoscere l’attività musicale italiana. 

Questi raffr-onli. che sintetizzano venticinque 
anni di lavoro, mostrano il cammino percorso 
dalla nostra Radio. Gli stessi risultati raggiunti 
c: impongcno però nuovi e P'ù vasti compiti: 


primo fra lutti quello dj soddisfare, con una 
aderenza sempre maggiore alle possibilità del 
mezzo espressivo, le aumentale esigenze de! 
l’ascollalore. Molteplici e svariate sono state 

10 iniziative studiale per raggungere questo 
scopo; fra le altre, ricordiamo; il Premio ftolia, 

11 quale non rappresenta soltanto uno afferma¬ 
zione internazionale della Radio Italiana, ma 
anche e principalmente un mezzo per far par¬ 
tecipare alla creazione dei programmi radiofo¬ 
nici i valori più rapprescniativi del mondo ar¬ 
tistico internazionale; la rubrica Pagine scelte, 
programma di musica lirica che meglio corri¬ 
sponde alla moderna sensibilità; la nuove orga¬ 
nizzazione centralizzata dei programmi in di¬ 
schi e dei programmi di musica leggera. Nel 
settore della prosa, ora che un sensibile grado 
di dignità artistica è slato raggiunto, si pro¬ 
cede ed una più disciplinala selezione degli 
clementi che lo compongono c a una più or- 
g.inica visione e revisione del repertorio. 

Ma il nostro massimo sforzo è rivolto alla 
creazione del « terzo programma », che avra 
un carattere artistico culturale e di cui ì « Not¬ 
turni dell'Usignolo» costituiscono la prepara¬ 
zione e il preludio. 

Questa iniziativa e la differenziazione che 
sarà data ai due programmi già esLstenli c fi¬ 
nora ispirali a uno slesso concetto formativo 
e informativo, daranno airascollatore una più 
empia possibilità dj scelta. 

Cerchiamo cosi non soltanto di ricostruire 
quanto è stato travolto dall’opera distruttrice 
della guerra, ma an¬ 
che e principalmenle 
di creare una imposta¬ 
zione complementare 
nuova e rispondente 
alle attuali esigenze 
della sensibilità arti¬ 
stica degli ascoltatori. 

Però, se il senso di 
responsabilità e di e- 
ntulazione ci sono gra¬ 
dito incitamento sulla 
via del meglio, la spin- 
■lo vitale che muove il 
nostro quotidiano la¬ 
voro è più profonde e 
più umana, direi più 
concreta: sentiamo in 
noi l'urgenza spirituale 
della perfezione erti- 
etica — la poesia è uno 
dei pochi e ultimi va¬ 
lori che siano rimasti 
al tiMindo — e lo sti¬ 
molo di una assidua, 
feconda comunicatività 
con tutti gli ascolta¬ 
tori, italiani e stra¬ 
nieri. E poiché è con¬ 
naturale aU'arte co¬ 
struire e articolare un 
dialogo veramente u- 
niversalc, è proprio 
per soddisfare — at¬ 
traverso Tespressione 
artistica — rangoscio- 
so desiderio di com¬ 
prensione universale 
che noi lavoriamo. 

f-a carovana sta per 
rimettersi in molo; un 
saluto agli ascoltatori, 
un ringraziamento al 
collaboratori, un ab¬ 
braccio agli amici. Do¬ 
mattina alle otto e 
trenta riprendiamo a 
lavorare: come venti¬ 
cinque anni fa. 

dVLfO RAZZI 



I complMsi BiBfoalci dalla Radio pvteelpu» a pobbUcka «Mculaal, 

Belle qu«ll baimo sempre otteaut» ampi c»ns«Bst 41 paltblice • di critica. ReceatamoBle 
l'orchestra sinfòaics di Toiìbo ha effettoaio bbb "toriiBéa" artlatica la lagUlterra, 
Belalo e STtcsar*; l'orcheatra ataloBica di Rem a ha partecipato ai Fostival di maslca 
coDtampoiaaea di Veoeaia a di Palermo. Nella (otograAa na mooaeata dotta MESSA di 
Verdi, reaUceata nel dicembre del 1940 neUa BaaUlca di S. Maria da«li A»«oU a Roma, 
dai complessi bIbIooIcI e corali ria&iU della Radio di Torlao a di Rema • dal Maggio 
Moslcale FiorentìBO, con la partecipazioB* di Boalomii»# Gl^, Tancrodl Paoara, Maria 
Caniglia, Ebe Siigranl e diretta da Vietar do Sobala. 


Nuova vita 
del rnelodraiìima 


S i ilice. «Ili» aiipreso ilallj viva vere»; 
si dke eliti visln coti i miei ticchi»; 
rjijHirc. cmi. le lestimoiiiiiiirc cr’i'.i ilirclU 
vdiiMii ttK|Uaiiraii<)osi (ra i rironit ii( un (musali 
al liliale ò Icciiu i^uartlarc con luvitalitu aiiicht? 
se, )M>i, III ilcrinitiva, <innio lutti traccuiilo nel ri' 
ronovere il Irriv) inù CMiiodii ikrlla ihlìi:cii2!i, il 
liiefiHii'i (Il una viMta falirosa. 

N<m che aWiiaino nslu nel t’*''"" (icll* nttslia 
vita l'.-iffar«arsi c raffermarsi dei nuovi iiH-rn 
ih (liflusMine (iell iniera d arle didibiaiiui due t hr 
la nostra brava rrisj l’aWiiamo passala. I.’mipros- 
viso strartjiare dcj Minni, costretti fino a l»i>r/> la 
nei limili di una lala o di un teaUo. ha travulhi 
anche noi, ha cnslrelli» anche noi a niioiarv nell.- 
misteriose ombre ileUVIeri'. 

Peasale airinvercsinsile ch1|mi fiiw> a ieri il 
roiicerlo, l’opera, il varietà e l'ciKTptla trincerati 
dietro la faticosa e costosa barriera ilei bi^lietlo, 
secretali in una clausura dove l'ingresso era ri¬ 
servati» solo a [»ochi iinvileuialii e, al di fuori, 
Il inverosirnile fila deitli esclusi in allesa del 
|a>slo vuoto, de, solili [x-r acquistare fìn^rcsso, 
iWla iiossibilità di affarriarsì in qunlchc modo 
all'ascolto; iK-nsale ach ajifiasiionalj clic dove¬ 
vano coiiteiiiarsi (li seguire l'avveniniorito Irmiano 
itlniverso H deformante c sbiadente binorolo 
della critica, a tutte le nostalicie e«l ai rimpianti 
che ne ilrnvavaix» e imma^nate l'effetto dell’av* 
venimento che dà a noi di ciH|r> la facollà di 
C!<,ere dovunque, ih ascoltare qualsiasi cosa. 
BicKetti, clausure, porte esistono anche egei, ma 
non seqnann più il confine tra due tnotidi : chi 
è fuori ? Tiene fosse Henlro. e riin|»ianti, Relosic, 
disperasMini, almen.» per quaiilri si riferiice agli 
ascolU musicali, sono caduti in disuso. 

Però la crisi l’abl»ianio avuta anche noi. t’ le¬ 
cito offrire attraverso il filtro di un niicfofoiio 
quanto è nato per un ascolto ilirettoT E' lecitb 
to<!]>ere allo !ipcttaculo quel buon cinquanta per 
renio che è costiluito dalla parte vìsÌìmIc? Co- 
strinifete chi ascolta a |rresrindcre dalle siKfe- 
slioni che ranvbienle crea latalmenteT 

I veiitx-Mique anni ili vita della Radio Italiana 
ci hanno euarili dalla (risi. Dai primi esperinrentì. 
che io nmrdo ili aver seguilo in amlnenti di 
fortuna e con merai di fortuna, siamo passali 
all'emme dei protileinj temici, allo stuibo dei 
rapporti Ira la partitura e il microfono, al coti- 
tinuo pcrfciiontmenlo dei ineari arlislici c teciiir', 
sicché ociji ni>i ci »ccori<iaiiv) di avere non solo 
eiovato alla divuleariune delle opere d'arte, ma 
anche iL es-vere entrati nel vivo della loro e>- 
sonca sì da ricrearle, nella eseciuHme, così cmiie 
si deve. 


Resta un punto, è vero: non siamo in Rrailo 
di dare al melodramma la suefesUmc e il fascàn» 
della sua cornice scenico. Eppure, a jiensarri 
bene, loeliendo airascollalore tutto quanto costi¬ 
tuisce realtà di messinscena, l>ella o brutta che 
sia. noi la.'xiamo la sua faiitami libera <l| co¬ 
struirsi l’ambiente nel quale i personar:i!i adi¬ 
scono, cantano, suffron-», gioiscono, vivono e 
miioiocio. Non avete nessun bisogno ricorrere 
a trucchi: Aàda è la nera schiava etiope e i templi 
egiai hanno con*steiisa secolare; la • fatai pietra» 
è greve e inoua il respiro degli amanti «ifcUti, 
le * f'ireste imbalsamale > sono li come le evoca 
Is paiola di Ainonasro, U «Traviale* sono tutte 
belle, giovani, esili, segnate Iragicairvente dalla 
Usi e le « Mimi * gentili e le « Biilterfly » tre¬ 
pide e minute e i « Ues Gricii* * snelli e iiilii- 
prendcvili, i «Tumidi» spavaldi « iiifeUu, Ecco: 
la Radio ha resUluito al melodramma i vuoi j>er- 
sonagffi cosi cooie furono ilraininalicamenle con- 
cc|Hti, ha distrutto ì ronlrasli che la realtà vr«v« 
falalineiiLe crea, le passioni sono tornale a far 
correre briv'nli sotto la nostra pelle e non dai>- 
biatr» più chiederci perchè i sentinventi hanno 
origine i*i figure e in siluaaioni impermeabiii a 
qiuJsiasi affetto. Calle ilairatmosfera che «àrcooda 
il meiodramma qualsiasi senso di rvdkoln e l umo¬ 
rismo di maniera non ha rampini aà quali attac¬ 
carsi. L’atto di fanta»a più bello, il più Ubero 
dalle convenaioni e daUe eiìgeni* tW vero, U 
melodrariuiia, si circonda dell'alone scenico che 
ciascun ascollalore sa e vuole dargli. E l’opera, 
quasi purificata, esercita più a fondo U sua alta 
funaiane emotiva. _ _ 

MARIO LABROCA 







AUDITORI 

ANTICHI E NUOVI 


in dito II selteeentcìco 
■(Teatro di Torino» dove per 
tango lampo hanno avuto 
ìuogo le più Impotlanti ma- 
nifealazioni sinfonlcbe e li* 
richo di Radio Torino. Elio 


tolalmenle diatrctlo 


A ddUc..!: m tasi' 

Vedute del gtande oadKoi^'o 
di Radio Torino, del primo 
auditorio di Radio Napoli e 
del grande auditorio di Radio 
Roma. Oaservando qneele io- 
(ogra&e risulta con evidexra 
un’altra caratteristica de^l'e* 
Toluxione radiofonica. Scoiti* 
parsi gli arcaici tendaggi, ìe 
cale di trasmisiione xaggiun* 
goTto una peifeita ripredu* 
rione acuatica con una xario- 


nalc sobrietà di linee. 




























PAaiMTA m 


Breve storia del teatro 


radiofonico 




Dalla “febbre del suono’’ alla '"ricerca degli 
spati”, il teatro radiofonico lui fatto in 25 anni 
le sue esperienze. Ora cammina spedito e sicuro 


D opo qua«i un quarto di secolo 
di rirercfae, di tentativi, di af* 
fermaxioni. dopo il lancio di 
un cospicuo numero di manifesti pro< 
Krammalìri, dopo la complicata da- 
boraaione di canoni estetici e di 
teorie stilistiche, capita ancora di sen¬ 
tire discutere — c solente in ani- 
hienli mollo vicini alla radio — prò 
e contro il ratliodrumma, prò e con¬ 
tro cioè ad un teatro scritto e con- 
repito rsclosivamenle per la radio. 

Il teatro è teatro — dichiarano 
idi uni — e basta. Lo si farcia ful 
palcoscenico, su una piazza o davanti 
al microfono. Variano ì mezzi tec¬ 
nici, k 1> apparali, ma immutata ri¬ 
mane la sostanza eterna del teatro: 
il dìsloRo. la parola. 

In favore di quenUi tesi si è sca¬ 
vato anche un passo di Aristotile che 
— da duemila anni a questa parte -- 
entra di diritto in oxni polemica di 
carnliere esteiico: 

« IS'eUa rrtigeriiti Iti paura e In pirln 
possono sorgere come effetto della 
spuiUicolo scejiioo, mn possono anche 
derivare dairinlima intreccio delle 
azioni, procedimento questo tUt pre¬ 
ferire. e solo deiino di vero poeta, 
Parche la favola tragica devo essere 
costnidn in nifulo che tìfiche senza 
ledere, ai solo udire i fatti lu^aduti. 
si trepidi e si prot-ì pietà per il modo 
con cui si svolgono*. 

Ma gli esefteli d'una pura esteuca 
radiofonica non disarmano^ e valida- 
mente sotenxono la necessità _J‘he la 
radio crei un suo inronfondibile tea¬ 
tro. rostruito e concepito con leggi 
sue, loiilanbsìnK* da quelle del palco- 
scenico e continuano a neiiare o«ni 
possibilità di confiliazione tra il 
vecchio teatro e il microfono. 

Si suggeriscono anche nomi nuoti 

E er definire la nuova arte e non si 
il paura di costruire bruttissime pa¬ 
role: rinematofoniu e cineniatofo- 
nemi. 

Tulio questo in teoria. Tu pratica 
che cosa avvenne, che cosa avviene.^ 
PiT comprenderci meglio, facciamo, 
in rapida sintesi, una cronistoria del 
radioteatro, dalla nascila ai «lomi 
nostri. 

Quando le antenne cominciarono a 
diffondere magicamente per 1 etere 
le prime onde sonore e il mìslenoso 
altoparlante riempì la casa di suoni 
di voci € di scrosci il radioleatro si 
affacciò al microfono nella sua forma 
più schenurtica. Si chiamava allora 
conversazione sonorizzata. Il confe¬ 
renziere radiofonico descriveva un 
bosco, e il sonorizzatore, facendo 
frusciare alcune foglie secche, creava 
lo stormire annoso delle piante, il 
murmnre della foresta. Si parlava 
del more e il sonorizzatore attento 
si rimboccava le raanirbe e. ftfìac* 
quandosi le mani in una bacinella 
avvicinata al mitrrofoiio, dava vita 
allo sciabordio delle onde, alle spu¬ 
me leggere che s’infrangono sugli 
scogli, e ai marosi iofuriati. 

l/orstore diceva usianolo. ed ecco 
il cinguettìo d’un usignolo gigante; 
uuioniobHe, e un motore ruggiva di- 
sperataniente; vento, e un ventilatore 
soffiava come Eolo. Bist^nava stare 
attenti, perchè se si fosse protiunciata 
la parola polvere da sparo o dina¬ 
mite, nel loro entosiaemo. i pitmieri 
della sonorizzazione, in tutti ì paesi 
del mondo, non avrebbero esitato a 
far crollare la cabina di trasmissione 


mento. In una commedia radiofo¬ 
nica, nel giro di pochi islaiili, il mi¬ 
crofono si spostava dalla slrad.i ul 
salotto, dal giardino al fiume, dalla 
velia dj montagna alla periferia d'una 
grande citta, volava in cielo, scen¬ 
deva sotto terra. Lo scrittore di 
draninii radiofonici, litiero infine dal¬ 
le ^l^el^oie della scena fissa, dcll.i 
rìballu, dei fondali e delle 4|iiinLe. si 
ubriacava di spazio. 

II microfono poteva andare diip- 
pertutio; in -'’radiso e airinfenio; 
non bisognava lasciarlo fermo nep¬ 
pure per un istante. Dissolvenze ra- 
pidissitiie, piani 'onori incrociali con 
lernica ciueuiatografàru, staccili bru¬ 
schi, Un dialogo d'amure iiiromtn- 
ciato in autobus, pro.seguìvsi in a«ren- 
sore, si concludeva in chiesa. 

Errore anche qeesio. p-'’'*hè se è 
vero che il mirrofifno non pone li¬ 
mili alla fama-iia dello «Kritlore, è 
altrettanto vero che non ugualmente 
agile è rattenr.ione deirascnltatore. 
Loliii che ascolta si slaoca con fatica 
dairatmosfera che la sua fantasia hu 
crealo, sui siiggerìmeiili del dialogo 


per rendere con eflìcncia un magni- 
fico scoppio. 

Dalla conversazione e dal dialogo 
sonorizzati alla vera e propria com¬ 
media radiofonira fi passo è breve. 

Fu. per alcuni anni, una vera orgia 
di suoni e di rumori, i primi raiiu- 
vacci dì commedie radiofoniche non 
furono che un pretesto per intessere 
dei sorprcndculi sfondi sonori: tifili, 
g!' 0 «>tre, corse di automobili, viaggi 
in stratosfera, barrasche, luggilo di 
belve, battaglie. 

Era stato donato agli uomini un 
nuovo giocattolo, essi sì divertivano 
rumorosamente. 

Da noi, Alessandro De Stefani, I.oi- 
gì Chiarelli e Marinelli e Giannini 
e Menzio e Marchi. Pessina, parecchi 
altri Borissero le prime commedie ra- 
fliofonicbe eoUo l’influenza di qiieMo 
clima sonoro. Si incomirteiarono an¬ 
che ad adattare, con quegli concetti, 
commedie de) normale repertorio leu- 
trai»*. I.C macstrine della provincia 
volevano sentire partita a scacchi'^ 
UenÌH>iiuio ! Il vento urlava come un 
dannato nel luedinevale nianicm vai- 
do.-tuno del conte dì Fomhrone. il 
ceppo nel eainiiio crepitava come un 
incendio e Paggio Fernando c Iolan¬ 
da, s-postando i pezzi della BeatThieni, 
facevano almeno il rumore d’un.i par¬ 
tita a polo. 

Quanto durò questa fase sperimen¬ 
tale. che chiameremo, per inlernlcrei. 
della n fehhre del suono •.)'/ l’a'.ecchi 
anni, ma perdendo via via dì viru¬ 
lenza. 

S’incomìnciova u capire che anche 
alla radio la parola deve regnare so- 
vianu. che il suono, lo sfimdu so¬ 
noro. hanno al microfono uii compito 
utilissimo di suggestione se contenuti 
nei Ifmiti d'una semplice didascalia. 

AI periodo della febbre del suono 
sucreue quello che vogliono chia¬ 
mare delia ricerca degli spazi. Il mi¬ 
crofono diveiim; irrequietis-'imo. fu 
collo dii una vera frenesia del movi¬ 


PxAclamulaBa dal vlBcltozl dalla *' Fiara dalla Novità Con iiMaU mAnlfastmatoKO 
organizzata gai la coUaboraaioaa eoa la Caao Llaattl, gli aaeoUatozl aoae alati 

faiTitatl ad oapvlmaro 11 loro gludlado ao 12 commodla pxaaaatata, coacerraado alla 
ilaaluiiailiiiia di bra premi xnoazl la palio. Natia telagza&a (al centro) il eomplaato oamm^ 
dlografa Olioraida Càarardl, toeoatorneata eeampazae, viaeltojro dol promia; (alla 
Bua destra) U direttore goaarala d«Ua R&I Kalvtae Somasi; (alla aua ^nUtra) 11 
comsn. Idaettl. 


Vita dell» prime bssmlaatoal di radlodramaU. Da ainisira - Alda Sliraal, Nella Maxeaeel, 
OlaUatta Da Riso, Fobo Mari. 


e dello sfondu sonoro, per una de- 
leniiinuta scena. 

il drummn riHliofonico richiede 
daH'arcoItatore una colliihoraziuiiA 
interna, molto più grande di riuclla 
necessaria allo ipetlalorc d’iin teatro 
o d’un cineniatogrnfo. Ilo scritto id- 
Iru volta che quasi qn - • fa piu fu- 
lifii l’.iseoltator'* ,t costruirsi uelln 
sua fantasia un anihienle dove cullo- 
care i siini pcroiMiaggi. clic il iiiar- 
chiiikia di teatro a far ruotare i lu¬ 
brificali congegni del suo palrosre- 
nioo girevole. 

INujj è che si voglia rtwiilaniiare il 
inicrofunn ad una assurda statìcilò. 
che si voglia creare anche pi'r la 
radio ridicole unità di leni|>o, di luo¬ 
go e d’aziotie. Fascino grondi* della 
radio è profirio In sua sronfiiiiHa 
libertà, tua anche iter il teatro radio¬ 
fonico vigono leggi di armniiJ.i. di 
chiarezza, ili proporzione che non 
possono aoHoIntamenie essere abolite. 
F. infatti, scrittori che da anni de¬ 
dicano la Ipro iKtivitù »] teatro radio¬ 
fonico sempre più attenuano ugni 
virtuo.HÌ»rmo lerniro, ogni bravura sti¬ 
listica. ogni fantasioso nriiitrio, per 
rre,-ire invece limpide e suggestive 
sequenze. 

Possiamo dire — coll tranquilla si¬ 
curezza — che il niiliodramnia r 
ormai uscito dulia fase spcrìmenlale 
e ha raggiunto ima sua precisa e 
n^ta fisionomia. 

Valenti e noti scrittori ed autori, 
eperie tra i giovani, che sono sempre 
i più sensibili a roRrpreiidere e far 
loro, ivorbe in rampo artistico, le 
pnssihtlHà offerte da una nuova tec¬ 
nica, si dedicano con appassioTiato 
fervore alla stesura del copione ra¬ 
diofonico. 

Già nel passalo parecchi radio¬ 
drammi italiani sono stali rrtrnsroeski 
dalie principali organizzazioni radio¬ 
fonie^* straniere, ma oggi la iicntra 
produzione i segnila con il più gnm- 
de inlereese e tradotta in tutto il 
mondo. 

La ristrettezza dello spazio c’im¬ 
pedisce di parlare partìcolanDente 
del T>»'*eito gruppo degli rotori ra¬ 
diofonici del dopoguerra, ma i loro 
nomi sono ormai familiari alla gran 
massa dei nostri ascoltatori, che. do* 
po le inevitabili prhne diffidenze, di¬ 
mostra d’inleressani sempre di più 
al nuovo genere drammalleo nato 
dalla radio e «be soltanto nella rodio 
trova i suoi messi d’eapressione e 

s^oiò Piiourar. 




succ 


«I tre Moichemerl» di Nuu • MorbeJU. A ricordar* questa basmissione che tanto e&tusiasmb 


gli ascoltatori c'b da rioglOTanir* di almeno quindici anni 


Alheito RabagUatl e stato il u divo » radiofonico per antonomasia. 











■VOTO lue uiteipr»taa70 deue casz 
^ Xd alto, a destra ; L’Orcheiba ritmo-sinfonica diretta da Alberto Sem- 
prini ha eseguite per la prima volta In Italia maelca jans eoa grandi 
goxnpleaal. 

destra. Silvi» Gigli lorride loddlalatto della popolarità raggituila 
dalla ena «Botta e risposta» 

basso; Ogni volta che 1 coir.pleasl della Radio al sono presentati 
W pnbblico 1 teatri hanno regisbato degli esanrlti; di particolare ri¬ 
diamo sono state le presentazioni dell'» Ora 
















paoika a 


I venticinque anni 
del Giornale Radio 

Anche le nostre antenne mandano ora 
per i cieli le parole de^li uomini liberi 


S t n«rTa che il Giornale Radio 
nacque sotto l’umile testata di 
Notifie, In ri-a al Tevere, nel¬ 
la capanna di via Moria CrUslino, 
4r« le forbici di Eroico Diirantinl. 
Secondo fonti più antiche, quasi leg 
fonderle, vide invece la luce sopra 
una pagina della TribuTw che 
Il G««co segnò io rosso per in¬ 
dicare airannunciatrlce Boncom- 
p.»0ni le prime parole da mandare 
per 1 cieli, una sera d’ottobre, circa 
le ore 21' 

Ha dunque un quarto di secolo. 
Ma e'C dimo^^tra meno. Sembra un 
ccHTipUmenlo ed è una cr.lica; non 
lutti t suoi vrnlicinque anni gh ag¬ 
giunsero un segno di maturità. Pa¬ 
recchi, forse dieci, o oddinttura 
venti, l<»sc arono poca traccia. Non 
è colpa sua. l divieti impoeU alla 


nascosto. Un sempl-.ce particolare 
aneddotico basta ad indicare la Ire- 
sformaaione avvenuta. Questo: che 
oggi tutti possono captare le sta¬ 
zioni estere, eppure I molti da un 
ten:4>o sono ridotti a pochi, e nes¬ 
suno sa da fsoe quelcosa che le no¬ 
stre vogliano tacere. Anzi la RAI 
facilìle l’ascolto di notizie e com¬ 
menti stranieri con la rassegna quo¬ 
tidiana della stampa internazionale 
€ altre rubriche seltiménah ritra- 
smesee da New York, Londra, Pa¬ 
rigi e Mo?ca, dando un esemp;© di 
libertà Informai va che ha riòcrmtro 
solo nei Paesi più progrediti. 

I servizi dei G. R., irradiati ogni 
giorno on nove edizioni nazionali e 
una ventine reg.onall, con nume¬ 
rosi supplementi periodici per le 
ctonacht- sportive, economiche, cui- 


turab, religiose, art stlche, sindacali 
ecc., hamo avuto negli ultimi anni 
un ampio sviluppo e un continuo 
perfezioaamento. E’ aumentato U 
numero dei redattori, corr apondentl 
e collaboretori dalPnterno e dal- 
rcstero. delle rubriche, ore e luoghi 
di trasmissione, del mezzi di regi¬ 
strazione, apparecchi tolescrlvenll, 
allaccamenti telefonici col Perle- 
mcnto, i Ministeri, gU otadi ecc. 

Questo grande organismo giorna- 
liatuco «i ispira el prinepio della 
obiettività informative e della in¬ 
dipendenza poetica sotto lo vigi¬ 
lanza di una Commessone Parla¬ 
mentare composta da senelori e de¬ 
putati di ogni partito. Diffonde no¬ 
tìzie sLa suU'attiv.tà dello nvaggio- 
ranza che della m noranza, sia di 
fonte governativa che delfopposl- 
zione, tenendo in giusta considera¬ 
zione 1 rapporti di forze delle ri¬ 
cettive rappresentanze perlamen- 
tari. I maggiori uomini politici 
Italioni, gli ambasciatori e i 
ministri stranieri ospiti del no¬ 
stro paese, gcno spesso invitati a 
fare chchierazioni e rispondere a 
domande su argomenti di attuolUà, 
In speciali rubriche come U con¬ 
vegno dei cmque e Lo discirssione 
è aperta, j rappresententl di ogni 
tendenza e credenza ciprimono libe¬ 
ramente le loro opinioni su qual- 
a asi problema. Alle iresmissìoni 
culturali collaborano i m gliori ar¬ 
tisti, scrittori e scienziati, senza di- 
stinz onL di dee e nazionalità. 

In quanto ai giudizi del pubblico, 
inevitabilmente diversi e spesso op¬ 
posi, sulla maggiore o minore m - 
suTo in cui si riesca ad attuare la 
arduo regola della obiettività e im¬ 
parzialità, ci pcrmett amo di inv.- 
tare gli ascoltatori ad essere a loro 
volta obiettivi e imparziali. C oè a 
stabilire un confronto con le pv n- 
cipali radio straniere, sia degl; Stati 
ed Est che ad Ovest, esaminando 
come present«no gli stessi fatti. In 
mezzo ai contrasti che riecheggiano 
ipolemioaroente .n molte lingue, da 
quasi tutte le antenne europee c 
americane, i nostri servizi informa¬ 
tivi forse appariranno fra 1 più 
sereni, equilibrati e concilianti. 

A. PICCONK STELLA 



Stampa italiane, appunto aU'epoca 
che comparve il G- R-. ne ostaco¬ 
larono le creacla. Se 1 giornali più 
anziani furono costretti a segnare il 
passo, immaginarsi l'ultiitK) venuto, 
che doveva imparare a camminare 
per suo conto, propro quando ere 
proibito uscire di riga. Quello ohe 
et poteva fare, e si fece, come adde¬ 
stramento tecnico, organizzazione di 
servizi, pratica di meatiere e f'J*'" 
inazione di quadri, andò in gran 
parte d.sirutto nelle vicende della 
guerra. 

In compenso H corso degli awe- 
nìmentl 8ucc<»sivi. oltre ad assicu¬ 
rare al Q. R- m gl ori condizioni di 
vita, lo mise In contatto con la più 
alacre esperienza compiuta de altri 
Pacai. Cosi conobbe nuovi metodi, 
mezzi e strumenti di lavoro. Tra 
2‘'.nvcn)o del ’43 e la pr mavera del 
ftS via via che le antenne si rial- 
fzavaoo in piedi sulle macerie, una 

! pcr volta da sud a nord, apprese a 
parlare in tutt’altro modo, che era 
[1 modo degli uomini Lbent. Comic- 
iciò a dire fatti e idee che fino al¬ 
lora si ascoltavano In oltre lingue 
B tradotte da radio straniere, e dt 



tal alloi Va moterM fmpiaato pe* fagiatraslon* •« aaatto jaagnstte*. 
In basso ; Vas Sei prlaal impianti psi reaistnaisae diretta sa dtacU. 


LE RADIOCRONACHE 
E I DOCUMENTARI 


rri^a. \ nostri senuzi piornolìsfici 
J[ le radiocronache hanno più 
spiccate qualità ed esigenze 
di stile radioionico. Esse portano 
agli ascoltatori l’aso immediata 
degli ai’uenimenti più importanti 
che si st'oipono nel moado. /i ra¬ 
diocronista non ha taccuino e pen- 
Tw. La sua stilogra^ca è il micro¬ 
fono, le sue cartelle sono i dischi 
e i nastri dei registratori e addi¬ 
rittura gli spari celesti. 

Negli anni più recenti le radio- 
cronache hanno subito una pro¬ 
fonda evoluzione di forma e di 
stile. Dulia semplice descrizione 
« in/ormatioa » degli airuenimenfi, 
si è giunti ad una rappresentazione 
piu integrale di tutti i complessi 
e miitet>oli clementi che compon¬ 
gono un ambiente, una scena e 
una t’irenda. Più sobrietà di pa¬ 
role da parte del giornalista e più 
risaito alle voci e ai suoni della 
realtà. 


L’uso ormai corrente e perfezio¬ 
nato delle re^strazionl ha permes¬ 
so *1 smontaggio* delle radiocro¬ 
nache. I documentari giornalistici 
e il settimanale d’attuolità Voci 
dal Mondo sono esempi tipici d» 
questo genere, il « montaggio » 
consente di selezionare il mate¬ 
riale regi-sfrato e di dare alla fra- 
smissione un ritmo più ropido, 
fluido e chiaro, l progressi com¬ 
piuti nei collegamenti ria caiH) e 
via radio offrono ol rodiocronisfa 
In po.TsìbiIifà rii spostarsi col mi- 
crofono ot’Jtnqiie, in cimo od un 
monte, in mezzo al more, .su un 
aereo o in un sotlom-a rino, 

Radiocronache di nuovo tipo so¬ 
no state sperimentate per ritrarre 
gli avvenimenti e i loro protago¬ 
nisti con sempre maggiore imme- 
diatezza e spontaneità. Alcune d« 
esse vengono inserite come foto¬ 
grammi, o meglio e fonografie », 
nei normali notiziori del Giornale 
Radio, simili alle illustrazioni nei 
giorna4i stampati. 

Nel campo sportivo, oltre al cal¬ 
cio, al ciclismo, airautomobilismo, 
aU'ippica, saranno sviluppati i 
servizi di radtocronoche per altre 
specialità. Le Voci dal Mondo 
ai arricchiscono dì registrazioni 
dai principali paesi stranieri. Se 
dal 1° gennaio 1949 ad oggi iil 
bilancio del lavoro dei radiocro¬ 
nisti segna 350 mila chilometri 
percorsi, più di 200 ore di trasmis¬ 
sione, migliaio di dischi registroti, 
gli uomini più celebri dei mondo 
portati al microfono, Tonno pros¬ 
simo questo bilancio sarà certa¬ 
mente superato. 

I tecnici delio RAJ lavorano per 
fornire i mezzi più perfezionati 
perchè l’eco degli avvenlmerdì del 
mondo giunga agli ascoltatori il 
più presto e 11 più chiaramente 
possibile. 

VITTORIO VELTROPn 











■ili ^ ♦'* 


Il più grande degli aafomcici 
aa atti*HÙ. 


A destra, al eenlr'- . Particolare di una delle macchiae di 
regiatrazioa* iaetallaie a bordo del « Clueeppone ». 

In haaso; Alcune delle rotture radioaftrersate della RAJ Al 
ccatro una eetlura con ricebrasmettitore a onde corto. 








Diffìcile rumorismo al 


Prima dì intraprendere una strada iuio\a 
fu necessario tornare alle origini 


/•-V uando »i trattò di compilare i 
# J primi projrranrm» leggeri da 
'V. mandare m onda, i d/nccnti 
Oiitutici della radio no* fecero cHe 
lotfhere dei vecchi eoMoni le roJite 
operette di repirtono c adattarle 
ol microfono con opportuni loflli 
Cera allora n* «acro timore che 
le coste orecchie deiraacoi latore 
potewero mere offese. (Lo slogan 
prejrriio dai direttori crtistict dt 
nlloTO ero questo; La radio entra 
in tulAe le case-. E ci »i imma 



grinaro madri e fanciulle che. per 
una frase mntito udita aU’opparec- 
chio si aggirassero ululando per te 
camere. Ecco rpiegoU i tagli nei 
t 0 sU delle opereite, ossai più dra¬ 
coniani che non nei dialoithi dei.e 
commedie. Il vecchio gaudsnie che 
attentava all’onestà della primadoi.- 
na dli»e7itavo di punto in bianco 
lo sto, o oddiriftura il padre (spes¬ 
so. a fin di bene, la situazione si 
aggravava, rasentando rmeesfo),' 
la soubrette, da mantenuta eh’es.<ia 
era. oMumeea il ruolo di una one¬ 
sta cameriera. Le frasi un po’ 
spinte, soppresse; i diolophi d'amo¬ 
re abilmente camuffati. 

Inutile dire che — molgrodo re- 
norme lucceiiO rappiunto dalle 
operette presentate al microfono 
sotto l’esperta iiukia di Riccardo 
Maseucci e di T^to Anpeletti — la 
situazione si rirtìd ben presto in¬ 
completa: occorrevano per raggiun¬ 
gere un e/firece umorismo alla ra¬ 
dio, lepori espressamente sctnlfi 
per U microfono. 

Si pemsd quindi a diologht a due: 
lavori brepi con pochi personaggi 
facilmente individuabili dalle varie 
intonazioni della voce. Ed i primi 
successi ottenuti in questa nuova 
forma furono i dialoghi spiritosi 
tf turbati, scritti espressamente per 
lo radio da Carlo Veneziani (Dia¬ 
loghi con 1« contesse). Seguirono le 
sapide in^izovT.sazioni di Biancoli 
e Falconi (Facciamo due chiacchie¬ 
re) c?ie. trasferite in teatro sotto lo 
stesso titolo (che poi si mutd ne 
Le lucciole della città), lanciò i 
due autori e tanti brstd ottori 
(De Sica. Melnofi, Renzi, Fran- 
chetti. Coop. eec..-)' 

Il dialogo a due ere stalo il pri¬ 
mo tentotivo di lavoro radiofoni¬ 
co umoristico nella forma più sem¬ 
plice. quoti un ritorno olle origini 
per intraprendere una strada nuo¬ 
va. Frattanto si tentava di dar 
corpo « spettacoli comico-mnsicaU 


della durata di nwzz'ora sceglien¬ 
do il meg:io fra gli sketch*» degii 
avanspetiact^i, allemoiidoli con 
canroni comiche, parodie, ducUt, 
covplets. Erano spettacolini riine- 
diati che tultavia inconTravano 
molto le simpatie del pubblico; 
tanto che Rizzo e Morbelli furono 
indotti a senvcre ano serie di bre¬ 
vi riviste per bombini aventi o 
protagoni.sta Topolino (cartoni ani¬ 
mati con musiche dì Storaci) e. un 
onno d<^, quei Quattro mo¬ 
schettieri (regio di Massucci), sui 
quali, essendo parte in cousa. non 
indiigerò ottre. 

Erano sorti intanto 4 primi setti¬ 
manali umoristici e la Rodio Italia¬ 
na si era subito messa in contatto 
con i« migliori firme: Campanile, 
Mosca, Metz, Zavottini, Rovi. Mar¬ 
chesi Steno. A G. Rossi, Guaste. 
Ugo Chiareil», Folgore, ecc... Un 
bel successo ottenne 41 Marchesi 
con un dizionario umoristico sono¬ 
ro e cantato (Dall’A alte Z); in 
coppia poi con McU. Ricordo an¬ 
cora il comicissimo Campionato di 
barzellette di Metz (protagonista 
Luciano Molinarif e i colloqui sce¬ 
mi d> Cric e Croc. 

Vi furono poi le prime Ore del 
dilettante che se non diedero quei 
risultati cui si miravano — quello 
di cercare nuotn elemenft — offriro¬ 
no tuttavia piacevolissime trasmis¬ 
sioni di intonazione fresca e viva, 
perchò improvrìsate di fronte al 
pubblico giudicante: formula que¬ 
sto paTlicolarmenle gradita ancor 
oggi, ove si pensi al meritalo suc¬ 
cesso di Botta e risposta, creato e 
sortennto da SUvio Gigùi. 

Se lo spazio ce lo consentisse, 
qui dovremmo oprire una lunga 
parente»» per occuparci delle or¬ 
chestre di musica leggera: guiccftè 
è inutile dire che se nei teoln» co- 


Programmi 

S in «Uirinisio della sua attività 
la Radio Italiana non ha di- 
mentirato nella orfianìssaaione 
drì ?noi proRrammì il pnhbliro dei 
piccoli ascoltatori ed ansi Ita Mabi- 
lilo con essi quotidiani e cordiali»- 
sini incontri, ceirando dì ritrovare ì 
suoi piccoli amici neiramhienle ad 
più consueto: qwedlo familiare 
e quello scolaatico. Melle trasmì»- 
stoni ricreative sì è comincialo con 
una breve rabrira inclusa nei pro¬ 
grammi serali: per lo più lettura di 
novellitte e disione di fìlavtroc<l>e. 
Poi mano a mano tfneste Irasmir- 
sioni sì affermarono dando vita, in 
speciali tra«ioi«LSÌooi pomeridiaoe. a 
personaggi caratferùit.iri ebe cono- 
acooo il .«egreto di avvincere i bam¬ 
bini e di tenerli buoni bnoni vicino 
airappareccbio radio. 

Oggi parlano ai più pìccint Luci¬ 
gnolo cMt le sue radioAnbe c la 
sua voce suadente, capitan Matumom, 
il Ne-fTOtto Kens, il Crdio parlante, 
ri/cceiUino delia Radio e le Zio 
Tom con la garrula c troupe a dì 
pìccoli attori. 

Per gli adolescenti naorono radi€>- 
gìomali scoutistici e programmi di 
avventure. Si porta alla Radio Emi¬ 
lio Salgàri, Yavnbo, Collodi nipote, 
Vanba e Giulio Veme, mentre Sii- 


microfono 

mico-wiuaìcnle, almeno il cinquatite 
per cento del successo dipende 
dalla music® (porlo di rirìste ro- 
dio/ontchc) in bcctre quella per¬ 
centuale è affidata olle gambe del¬ 
le boiìerine). Al primo importante 
complesso jazzistico formato da Ti¬ 
to petrciia erano seguite le orche¬ 
stre dirette da Pippo Barzizza e da 
Angelini. Unendo i migliori ele¬ 
menti delle due orchestre e rin- 
forrando l’organico con archi e 
strumentini, Alberto Semprini for¬ 
mò una grande orchestra Titnic- 
sinfonica, i cui concerti di fronte 
al pubblico destarono riiH coTi.s€fl- 
si. tanto più perchè alle pcrfetlc 
esibizioni fazzisliohe si aliernot-o- 
no scenette comiche e canzoni sef- 
neggiate. Questo pastiche comico- 
musicale ebbe fortuna: il pi^bblico 
era curioso di assistere alla tro- 
smissionc. t^edere i suoi beniamini 
(attori, preseniotori, orchestra, 
conlanti). Hoop là! realizsalo do Ra¬ 
dio Roma e il Braccialetto di 
Sheheraiade montato a Milofo. 



la dom«s1ica petalaale de) 
'’Uioii*’’, famosa per le sue telefonale 
Sa Ungna Italiana apprasaimativa. 



Capitan Neè «Iella *^leaTCB'’ caa la aieglàe 
Sva, diva della ad-aci, e il ffgU* 
galla pmniiaria ostregeta. 


eesfituiscono... l’ultimo grido di 
questa modo dovuta ad un com¬ 
promesso fra il palcoscenico e J’au- 
ditorio. 

Infanto da anni si S'taiio matu- 
rondo rideo di creare un giornale 
umoristico sonoro c canloto, ottri- 
buendo le varie rubriche a deter- 
minoTi autori. I migliori tenlatiri, 
tn tal senso, furono raggiunti dal 
torinese Punto « virgola, dal Bi¬ 
lione di Eteno-Age-Metz, e dalla 
Bisarca di Giovonnini e Go.r.’n-C’i; 
feuilleton sotirico-poiittico di gran¬ 
de taratura. 

Alla ffne di questi appunti è do¬ 
veroso segnalare anche le trosmis- 
.n’oni «in locale «, Sette giorni o 
Milano. Radio Campidoglio, Venli- 
quallr’ore o Torino — per non ci¬ 
tare che le più note — sono senza 
dubbio segiti’e con grande interesse, 
giacché non difettano di spuritì sw- 
firici e di nttuaiilà, con tipi c 
macchiette d.a-leMa-li di facile presa 
sul pubblico delle singole città. 

RICCARDO MOBBELl.I 


per ragazzi 

vio Gìgli -tudìa «prMemini focili 
focili » per una rubrica ebe viene 
dedicata ai gjovani-isnai. Anna Ma¬ 
riti Roma^oli Mrsclùni aduna a 
convegno settiBaanaLaietile attorno 
al microfono alcnni bambini e li 
invila ad esprimere il proprio gi»- 
diai* liberamente sui vari problemi 
che rigxurdano ì ragazari. 

Nel astore didattico la Radio, eoa 
la cojlabaraaìone del Ministero del¬ 
la Pubblica Islmaiooe. cerca di a«^ 


solvere la fnnzione dì nfiìamare ef- 
firmcmeiile Pnpera dclì’insegiianic. 
c di portare ro.-iì un valido rontn- 
liuto alla fomiQzionr del raratlerft 
dei ragazzi, a sviìnppame il ragia- 
namenre. e rsatorritira insamma, ad 
educarlo c a isiruirio, divertendolo. 

Con questi rompiti la Radio ha 
affrontalo quello di non meno im- 
portanra della dolazione di un ap¬ 
parecchio radio in ogni scuola di 
Italia. Ed è qnesto un programma 
oggi groaùssimo dopo le dislruzìoai 
e le dmpersioni del patrimonio ra- 
diafonico fcolastivo <^>eraIo dalla 
guerra. Eppure ogui «-uola dovrà 
avere la sua ra¬ 
dio. ed è questo 
un assioma che 
rbe la RAI sì 
propone di assol¬ 
vere con la col- 
laboraziMie dei 
maestri. 

In questo mo¬ 
do la radiofo¬ 
nia per l'infan- 
zia riaffermerà - 
sia nel seniore 
didattico, sìa in 
quello ricreati¬ 
vo - ìe i^ue ra¬ 
pacità e possibi¬ 
lità di rdneare, 
di iì^mire e di¬ 
vertire i SQOi pic¬ 
coli asroitntorì. 
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IERI OGGI DOMANI 


<t4(i^0?a f'is 

Ascoltate domenica 2 ottobxe, alle ote 20,23 | 
la trasmissione dedicata ai primi sorteggi. 
«40 Motoleggere Gnari» vertanne messe | 
in palio fra i nnoei abbonati 


Dai l’adio-anialori » dcircponi dei pionieri 
a.iili odierni al)l)oiia(i alle ladioaudiziojii 


CIMELI RADIOFONICI 


Z pzimi TSdlaanittori wrsao davvero pieni di 
•ninsiaBinn • di fede, anche ae gli apparecchi, 
qnaal taftì. «atocestniti e«n materiale e Bcbem.! 
che coatitoleeoDO oggi autentlcbe curioaltà ar¬ 
cheologiche, non lempre ripagavano a anfft- 
eieaoa la loro coatanza. 


U RI. 1924: ana sif?la e lina data le-gate alla 
nascila delUi radiodilIu.sione in Italia. Po- 
ch;, i !f rndio—a-nwton deirepoca forse, ne 
ricorderanno Tetto ufficiale rappresentato dalia 
concessìono in esclusiva che lo Stato fece ap¬ 
punto all’Unione Radiofonica Italiana, diven¬ 
tata dopo qualche anno E.I.A.R. (Ente Italiano 
Audizioni Kadiofoniche) c poi ancora, dop-j la 
liberazione, RAI (Radio Italiana). 

La parola « rodio-flTnatore », appena coniala, 
fu sinonimo di entusiasmo e di fede. Erano 
neri, i « Tadio-omatoTi ■>, dei gemiti e dei boati 
che il loro telaio, importante e minaccioso, 
tirava fuori a strappi. Già molti aliora parla¬ 
vano con competenixi di «terra», alluderrdo el 
rubinetto dell'acqua, o di v antenna*, indicando 
un minuscolo filo che usciva dalla Anestra. 

I giornali umoristici dell'epoca avevano Anal¬ 
mente trovalo un nuovo spunto; gli opparccchi 
riceventi, infatti, quasi tutti au(oco.struiti dagli 
stessi amatori con materiali e schemi che costi¬ 
tuiscono oggi autentiche curiosità archeologiche, 
costavano molto ed erano quasi sempre gua.sti. 
Per ore, comunque, giorno c notte, il «radio- 
amatore- ascoltava, tranquillo c convinto, ma¬ 
gari un solo fìsefaio, un fischio che perù signill- 
euva Londra o Parigi. 

Passione costOK), quella del primo ascoltatore: 
in moneta corrente egli doveva anzitutto pa¬ 
gare un diritto fisso di contralto di 50 lire, se¬ 
guito da una tossa di iscrizione variabile da 
lire 20 per un apparecchio a golena a ben 180 
per un apparecchio a 5 valvo.e, oltre natural¬ 
mente al canone annuo medio, stabilito in 90 
lire. Passione costoso, dunque, ma tenace. 

Presto, «d ogni modo, i primi apparecchi ogi¬ 
vali andarono ad inserirsi tra la poltrona del 
padre e il treppiedi da lovoro della madre. Ra¬ 
pidamente, lo progressiva attrezzatura del mer¬ 
cato radioelettrico. Io sviluppo de.la rete dei 
trasmettitori e dei programmi nazionali e, cosa 
non indillerente, la riduzione degl; oneri a ca¬ 
rico degli utenti, impressero olla radiofonia 
italiana un costante sviluppo. 

Osservando rincremenlo degli abbonamenti 
dal 1927 al 1948, appare chiara la notevole rego¬ 
larità dello sviluppo radiofonico nel decennio 
1930-1&39- Nel '40 e più ancoro nel '41, l’interesse 
de parte di tutti e c-onoscorc con la massima 
possibile celerità le notizie della guerra da 
poco iniziata, si tradusse in una eccezionale 
richiesta di opparecchi radio e, di conseguenze, 
in un altrettanto eccezionale afflusso di nuovi 
obbonamonli. Nel 1942 questo incentivo risul¬ 
tava già bilanciato da fattori negativi, d’ordine 
non solo economico. Nel '43, infatti, ebbe inizio 
il regresso che si accentuò nel '44 ed alTinlzio 
del '45. Una netta riprese si manifestò subito 
dopo la liberazione e divenne man mano più 
decisa fino e ritrovare e superare, nel 1948, lo 
sviluppo degli abbonamenti del ’41. 

Comunque, il livello raggiunto dalla densità 
radiofoniLa in Italia non può considerarsi sod¬ 
disfacente. 3i conta infalU una media di 4,7 
abbonamenti per ogni cento abitanti contro l 
29,3 della Svezia, i 22.6 della Gran Bretagna, 
i 20,8 della Svizzera, i 17 della Cecoslovacchia 
e i 14,5 della Francia. Posizione dunque molto 
arretrata rispetto al quadro intemazionale. 

Nello stesso ambito nazionale sì osserverò poi 
forti sperequazioni tra le diverse regiooL Men¬ 
tre la densità media generale in rapporto al 
numero di famiglie è del 20 " troviamo per 
esempio per la Lombardia una densità del 
51,4 %, per il Piemonte del 27,8 %, fino al 9,4 % 
della Sardegna, al 6 % delia Lucania e al 5,7 % 
della Calabria. Differenze che si accentuano an¬ 
cora di più analizzando la densità delle regioni 
.stesse in relazione alle città ed alla campagna, 


Densità molto elevate nelle città capoluoghi di 
provincia delTItalia seltcnlnonale a denollà 
molto basse invece nei ceritri rurali del Mezzo¬ 
giorno e delle Isolo. Il che praticamente vuoi 
dire che la diffusione della radio è uno degli 
indici più sensibili del livello generale di 
vita dei diversi ambienti sociali. 11 migliora¬ 
mento futuro di qucslo livello si rifletterà dun- 
ciuc s«nza dubbio sullo sviluppo r.adiofor.ico. 

De parte sua la RAI si preoccupa di miglio¬ 
rare le condizioni di oecollo anche in quelle 


regioni dove, per la particolare situazione geo¬ 
grafica, ie ricezioni vanno soggette a perturba¬ 
zioni, proponendosi inoltre di diffondere tre un 
pubblico sempre più vasto la conoscenza di 
tutto ciò che la radio può offrire. Lo sviluppo 
radiofonico, pur limitalo dalle condizioni obiet¬ 
tive, non si è prodotto escluaivamente per moto 
spontaneo, ma è stato sollecitoio dalle più di¬ 
verso manifestazioni di propaganda; delle pub¬ 
blicazioni il.ustrantl le attività c TelTiclcnza 
d'olla Radio Itoliana ai referendum sui pro¬ 
grammi preferiti e sulla qualità degli cistoUi, 
dolio mostre cd cssposizioni alla partecipazione 
a tutte le grondi maoifestazkwiì popolari d'arte 
e di sport, daT.e carovane di propagande al 
grandi concorsi a premi. 

La consapevolezza di quanto la Radio li« dato 
b può dare all’uomo moderno per il suo svago, 
la sua istruzione e kt sue esigenze di essere liu 
formalo, fa bene spererò pesr un graduale evol¬ 
versi della coscienza radofoinice. Ajiche pes'chò 
sempre più ve affermandosi la convinzione che 
la Radio, ormai, non va più corisidecala come 
un oggetto di lusso, rr»© come un« delle ele- 
rpeolari esigenze dello Vil«, al pari della scuola 
e della stampa. ** 
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7,45 Previsioni del tempo - 7.5» Ieri ol Parlamento (regi¬ 
strazione) _ N Segnale orario - Giornale radio — 8,10 

. liuongiotno - — 8,20 Musiche del buongiorno — 8.45 La radio per l medici — B Cu*l > 
tvoMgc.ito (BOLZANO; 9-9,15 Notiziario Enal) — 9,15 Musica leggera (BOLOGNA I: 
f 15-U,i' Vecchia Bologna». gu:d!i scntimcnUil.- a tura di Giovanni Foizone) — 9.-IÓ 
Notiziririn cattolico (BOLZANO; 9.45-10 Canzon;i — 10 ^ FEDF. E AVVENIRE ■. irasmis- 
sloue dc(Ui *U. ..irassislen-za sociale — 10.15 Tros.mi.'-siono per gli ogricoltori — 1(015 
llltini c canzoni (BOLZANO; 10.45-11 Vangelo in lingua il.ilianu) — 11 CONCERTO dcl- 
rmgiii.ic'i l-.llore Manciù - Franik: »’nsR-r/ile e Terzo Cornlc — 11,25 SANTA MESSA 
:n coikuanienlo con Ut Undici Viiticarwii — 11.55 Dal Sanluano della Beat;i Vc-r. 
gnu* del Hiisiirici di Pompei; Supplica alla Madonna — 12,20 Lettura e cipiegii/.ionc del 
V<iiiK.lij — (BOLZANO; 12.20-12.55 Vangelo e l’rogrammn in lingua tedesca) — 12..») 
Ititmi f canzoni. (GENOVA T - LA SPtl/IA - SAN REMO; 12.3()-12,5(} L-a domenicb in 
I,.gurwi) — (ANCONA - BOLOGNA 1' - Alma mater-) — 12.50 I mercati finuiizi.iri e 
cnrnimrciiill a.ncricani e inglesi —12.55 Calendario Antonetle insegnale orarle - <iiur- 
nalc radio - La donu-nica s()ortiva Bul'»n. 


NI AZHIM NI'A OMU'i 11 Musica operistica - 11.25 Ritmi e canzoni 
Folklore internazionale. 


12.2(1-12.:»J 


21,35 - RETE AZZURRA 

CENTENARIO DELLA MORTE 
Di 

FEDERICO CHOPIN 

pp;”.-. t?.*sm:ssione del ciclo celebr.mìv • 


Mi 1^: 1^: Mi A ic 1^: r a % % mì mì a 


13 14 C,Uil.un (Moni’Ri c RobCrf.^' 
13 24 Li. t-iiiizone del giorno 

tXeldmJfa) 

13 29 

I.F'I’TFRF SII- PEM.VOltAMMA 

il Lura d: Emidio Tieri, Umbcrlo 
Benc-dcllo cd Ettore Allodoli 
(.4r<ineMi e Robertsi 

14 I progriimmi della ecUimana: 

Pai'.o il proUftimmisl-B - 

14 IO 1440 

ORC IIFSTK.A NAPOLET.ANA 
I>I MELODIE E CANZONI 
diretta da Giuseppe Anèpcla 
C.ofti; Pizzeche e vose, CardarOla- 
t: A Marie: ’O vuscio: FiorcUi-Anè- 
pela; Violino lontano; Mlnieri-L;?ma; 
Wun si ll'amojore; Mellna-Marlo: Co¬ 
re /ic^astierci; Mnrlnl-Anèpela; Mai (i 
Plsano-Ciofll: 6'enro par/d; NI- 
colard.-SttvfTell; : Fcmmene e No- 


STAZIONI PlCinK 

14 40 Trasm-ssloni locali. 

ANCON.I e i‘VLKir>Ht: Nv’l/I.iri-. - JlAltl I 
- I 1.1 fariiwlla 1 . • HOUniN.l I \ . 

- « n «wKi .1 mira iti .M. K-, 

f >' . CITIMI 1; < T«tl.i In Pltlk m- [ui 
1.1 di 1 -. Kailn I IV InrtglUoo. i» rm# ili 
l.lii-:; - I.KNOV-t t . I,.\ .sfkZIA i 
t.\S ItKMo- ( ..niniMlla d;iibtl.i:e ItoMV I 
< I , 1 . ■ KeiTiiikiau- di \11;i r(imnn;i 

A '■ -■..'Un;- Cani-nr.! v illm' 

15 25 Bollottino meteorologico 

15.30 Melodie dell HOO 
CiuiKois'.'.k:; Andante, dal ballotio. 
J! idtfO de; cigni, Brahms: .solitudine 
net caeijv; Buzzi-Pcccla; povero Pu.’- 
rlneiio; Ponce; E.'?trcllito; D^naiidy; 
O del jnio amato bene; Godnrd: Nin¬ 
no nanna da « Jocelyn ■ ; Schubert: 
Aee Maria. Gricg; Cantone di Ho’- 
veiy. dalla Suite < Pecr Gynt 

16 

tirali l*rrmi« di Merano 
Cronaca della corsa 

16.25 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione 

16.30-17.30 RADIOCRONACA DEL 
SECONDO TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DEL CAMPIONATO DI 
CALCIO 

tCiiizano) 


RKTK II OSSA 

11.30 llallabili e canzoni 
Luttazzi: Acero una ca.sel(u,' Fier- 
nard-Wesi' Serenata delfarrolino; 
Lerenr-Aki.t. insidia: llurd; Jumptnp 
)iibii«e.' Otancola-So.sso: Stornello 
cmaro, Clubra-riammcnght: Come 
nerico. Ca.iadel: SuMtiidlne; Tarn»- 
gnlni-G.Riloti; Sorridi; Draschl-Abrla- 
ni: Itar'em bolero; Gaiefa; Mi raca 
lechera; Lucacci-Bonfanti : Coruruba. 
CodevlUa' sot de mi tierra: Mellier- 
Caivtri; Ombre; Bngeinc- o éiniscule. 
Ignoto; Sonn.w bop. 


18 15 

Muoithe per uigunt) <ki letitro 
Sullivan: Funtasi'a su motivi di ope¬ 
rette di Gdberi e Sidlirun; lljin- 
sky; L'i rorisoiie della culla. 

(6.25 

Molivi dell'America latina 

111.48 Notizie sportive 

(£ .- Fantasia brillante 

Cllnka: Kuisla» e Ludmilla, ouver- 
liire; Coward; Amante dei miei so 
gni; Mo.szkovvski: lialio. dalla .sui¬ 
te i. Musica dei popoli -; Sarasate. 
tntrorìtizione c tarantella-, Day-Hun- 
der; Ho occhi solo per col; HoLst: 
eriga, dalla Suite • S. I*aolo ; Bingr 
Turbine; WalghI; Arrivederci. Mi- 

les; l,a canzone del capè. 

(C36 Notizie sportive 

(Ci'izanoi 

(2 60 VOCI E STRUMENTI 
,N LIBERTA' 

Wolmer Beltrami. fl.sarmonica 
t'mberto Cbiwcbio. pianoforte 
Jeannine Morand, soprano 

20 21 L’oroscopo di domani 

(Cblorodonft 

2C 23 Kadioinvito d'auliini;» 

TA Segnale orario 
(tornale radio 
Notiziario SfìOTtivo Butan 

21 03 

Stagione lirica della RAI 

\ I, N 'I' A F I*' 

Commedia lirica in tri- «U: 
di Arrigo Boito 
Musico di 

GIUSEPPE VERDI 
Str John FalslPfT Giuseppe Taddei 
Ford Saturno Meleftì 

Fenton Emilio Renzi 

Doti. Calus Gino Del Signore 

Bardolfo Giuseppe .Nessi 

M rs Alice Ford Rosanna Carieri 
Pistola Cristiano Dallamango}. 

Nannetta Lina Pagliaghi 

M.rs Quickly Amalia Pini 

M rs Meg Page Anna Maria Canali 
Direttore Mario Rossi 
Istruttore del coro Bruno Erm.nero 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino delle Radio Italiane 
Negli intervalli: I. Notizie sportive: 
II. Arnaldo Boccili; Raccontf di 
Barfolini 

Dopo l'opera; Giornale radio. Que¬ 
sto campionato di calcio com 
mento di Eugenio Danese 

OA .Segnale orario 

Ultime notizie - «Buonanolle^ 


13.14 C'jirillon (Manelti c Roberis) 
13.24 Lk'i canzone del giorno 

(KclCmatu) 

13.29 Motivi (li successo 

14 - 

1 programmi della settimana 
. Parla il programmista ■ 

14.10-14.40 

Musiche da operette e rivLste 
Suppe; Cai'Olleria leggera, introdu¬ 
zione; Romborg-Flelds; Tlie fireman’s 
bride, dalla rivista -• Up In Central 
Park ; Plancjuetto: Le campane di 
Cornevilie. - Mozzo novello > ; Bern- 
stfin-Comdeen; Lonely foion, dalla 
rivista: - On thè town ; Pietri: Ac¬ 
qua cheta, fantasia; Frustaci-Garinei; 
Noi siamo quelli clcl/o «.sci sci • , dal¬ 
la rivista; «Grand Hotel-; Lehàr: 
Fantasia su motivi de La redora al¬ 
legra. 


STAZIONI PIIIMK 
14,40 Tr^sanissioni locai: 

BoiJt.i.Mi: Xciiizliiri.i - nitKNZI'; I; 

. .. l.'il ili (HHiu " - K,-uiIi/>.'ttiin.iii'i 

- LliMUA 11' \i.lUUirl.i Mtl.A.Mi I: N<i'; 
yùirlii ic'iil"i:ali' • « t'jtluliiir ll'u.>.li;i 1 '' il.i 

• N.tl'bl.l r l'i>-na«-.i ili .\.n«il! e lìi-l MriZ--- 
Kli.tm- . Siicriili- (I Napi-’.; - ToklN» F; .Vli- 
«lurii, . n Vi>nrimiiiiir *iri' aTmiuD)» - IblXK 

- tnjNtlZI.t I - VLUUN.t; oU -ellinuiiiii in'’! 
Iiriixliirii- lem-Ix'-. lil Kliarnlr, Otffi'li-iintil - Inni 
miHlia ili.iVtliiìc In un aliti. 

.Viri- .-'.irLni: ('Bimmi r ritmi. 

15.25 Bollettino meteorologico 

15,30 Melodie delPSOO 

(0— Gran Premio di Merano 
Cronaco della corsa 

16.25 Dettature delle previsioni de! 
tempo 

16,30-17,30 RADIOCRONACA DEL 
SECONDO TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DEL CAMPIONATO DI 
C.ALCIO (Cinzano) 


RISTB AZZURRA 

1730 

Sagra musicale dell'Umbria 
Dalla Chiesa di San Pietro 
in Perugia 
CONCERTO 

VOC.ALE E STRU.MENT.ALF 
Cavalli: Il giudizio «nireraaie. 
(Solisti: Renala Tebaidi, Rina Corsi, 
Mirinm Pirazzinl, Minom di Gicire. 
Mario Pciri, Renzo Pigni). 
Carissimi: Felicitas beatorum. 

(Solisti; Susanna Danco. Rino Corsi, 
Marcella Pobbe) 

Monteverdl: Magnificat, per coro e 
orchestra. 

Direttore Gianandrea Gavazzeni 
Istruttore del coro Giuseppe Conca 
Coro € Orchestra 
dell'Opera di Roma 
NelTintervallo' Notizie sportive 


1925 

Effemeridi .radiofuni-.-h ■ 
(Smac) 

(9.35 

Notizie sportive 
(Cinzano) 

19.55 

L'oroscopo di domani 
(Chiorodont) 

20 

Segnale orario 
Giornale radio 

Notiziario sportivo Buton 

20 23 

Radioinvilo d'autunno 

20.38 



Celebri orchestre americane 
presentate da Vittorio Zlveili 
Coleman Flawkin-s 
o 

Benny Carter 
(Palmoliuc) 

BULZ.I.NO; 20.38-L'l.a.1 Pr.i|!r;mwtw ik-j i liut 
Bnijiiil HiiU'ì - Notiziiirl - l-'riililidu’r SriiiiHnKli.il, 
rudtorliislu lU llk'liiriir Liuz \Vic<ci - Ki-fl'-l il: 
Toni Ih-rlKi-ninirBi-, 

21.05 Voci dal mondo 

Settimanale d'attualità 
del Giornale radio 

2(.3E FEDERICO CHOPIN 

Ciclo celebrativo 
organizzato dulia Radio Italiana 
nel centenario della morte 

I. Sergio Magnani: « Panorama dei ci¬ 
clo celcbrotiuo . 

II. Gastone Rossi-Dor;a: '> Fedzrico 
Chopin 

Primo concerto 
Pianista Carlo Vidussu 
Dodici studi, np. IO: 

N. l in do maggiore; n. 2 in la minore; 
n. 3 in mi maggiore; n, i in do diesis 
minore; n, 5 in sol bemolle maggiore; 
n. 6 in mi bemolle minore; n. 7 in do 
maggiore; n. 8 in la maggiore; n. 9 
In fa minore: n. 10 in la bemolle 
maggiore; n. l! in mi bemolle mag¬ 
giore; n. 12 in do minore. 

RegLstrazione 

22 20 Music-hall cosmopolita 
Youmans; Carioca; w;mperis-Spo- 
liamsky: Congo lullaby. dal film 
« Boz.ambo • : Arlen: Sto'my lueother; 
Lecuena; La cumpar.sita; Rachmlni- 
iiofT; Polcha italiana: Wlnter: Fan¬ 
tasia su TTiofii.H italiani; Lara: Noviì- 
lero; strauss: Rose del sud; Bour- 
tayre: C'est un chugrin d’amoiir. 
Louis Prima: Ciclone. 

22,55 La giornata sportiva 
23,10 Giornale radio 
0 Questo campionato di calcio 
commento di Eugenio Dan-asv 

23.25 

Dall’Amcdeo's bar di Torino 
Lallu Gori 

e il suo Quartetto ritmico 

04 Segnale orario 

Ultime notizie - ' Buonanotte • 


• P E K L’ELENCO DELLE STAZIONI 
VEDERE TABELLA A PAG IN A 2 
21 Segnale Orarie ptovieae daO'Iat Etettroteealee Nu. “Galileo Fertarla,» 
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COMMEDIA I.IRICA iS IHE AITI - MOSIl A lOt 
CIUSEPPU VtKUl - UOMtWtCA OUK ai,<»5, «kilt 
ROSSA - martedì ose J0,^0. HETE AiZLHRA 

La ripri’M di Falstaff costituisce sempre ut» aci’enimerito d'arta oit’o 
e vttfl'ie. Forse perchè W copoluvoro, com,poaio quundu Verd» era tfiil 
oltatifemne, è l'opera della sua gtiocinci^o, d'una (tioeme^^a rivissuta e 
consumata con l'cspcriema, Vinleìliyeìiza c ia coscienza di ttn uomo ormai 
prossimo alla fine della sua fifa ferreria. 

L’idea di fare di Falstaff il protagonisfa di una commedia tit-usicale 
era da tempo nel pensiero del Maestro che da circa cinquant'anni cono¬ 
sceva l'opera di Shokespeare Le allegre comari di Windsor. Boito era a{ 
corrente del propcifo e nell'cstale del IdSH, fallo uno schizzo del librello, 
lo inviò al musicista. Verdi lo lesse con interesse, ina, pur lodandolo 
caldamente, ebbe qualche incertezza neiraccitigcrsi a musicarlo. Poi, 
rincuorato dall'amico^ decise di mettersi al lavoro. Nel settembre del 
1M2, a Saiit’Atfiila, il Maestro corisconoca alFedilorc Ricordi il ferzo 
Cd ultitno atto. 

La sera del !) febbraio dell'anno successivo »l FuLsIort erti prcseii- 
toto al 7Valro allo Scola di Milano darautl a un pubblico d’eccozimu». 
Con es.fo mizinra una nuora epoca della musica itahuiia. 

FalsUiff, in/nfti. è un'opera sorprendente non solo nella produzione 
verdiana ma anche in lufla la produzione openstica d'uUora Per le 
sue qualità di concetto e di Jormo non è accostabile a nessun lavoro del 
genere e, soprattutto, non ha denvazioui, parentele o affinità con l'antica 
opera buffa. Va molto al di là della commedia musicale e costituisce itn 
organismo nuovo, discutibile se si vuole, ma ricco di originalità e d’inoeu- 
sione. L'irwiole nordica del libretto e le nuore esigenze tecniche ed arti¬ 
stiche privano taliwltn l'operfs di quella immediota comunicativa c di 
quella spontanea penuihtà c/ie caratterirznnano l'opera buffa, ina la 
portano ad una nuova concerione d’arte che supera i limiti dei fradi- 
zionale nazionalismo e propara quell'universale modo di sentire che dà 
l'avvio al concetto e alla forma del melodravtma moderno. 


FALSTAFF 


c/lutotwme. 


TRIESTE 

6 i.'alrinlaiio o del maUiiio. 6.15 

Scai'iile uiario. (tiurnalc radio. 8,30 S«t- 
vuiti religioso evangeiif". 8.45 liiterniez- 
zo diafonico. 9 Teatro dei ragazzi! «l.e 
avveiiiurc di Staiilin e Ollio''. 9,30 P‘'i 
«li aenrolUiri. 10 5. .Mf^a. 11,15 Mum- 
ea per veri. 12.58 Oegi alla ra<iìo. 13 Sv- 
«iiale orariii. Gioniidc radi». 13.29 Mo¬ 
livi ili suecotso (Rete .Azzurra). 14 
freniche (Iella radio. 14.10 .Musiche 
«la cperotic e rivi-ie (Keti- Azzurio). 
14.40 F.ii.i.i-i.. muMcak- 15.30 Me!»- 


Musiche religiose 
del seicento e di oggi 

Da La Sagra Musicale deH'Umbria- 

Dorrcnica, ore 17,30 ■ Rete Az¬ 
zurra Sabato, ore 17,30 • 

Rete Rossa. 

T'i-e incnumentali persona¬ 
lità del seicento italiano: 
Movieiierdi (136?-It>43), Ca¬ 
valli (J602-ltìTC), Carissimi 
(J605-J674I. Se Moii'cverdi è 
considerato ormai il padre 
della moderna musica, se 
Canssiwi c ritenuto il genio 
dcil'oraionv. Cavalli sta ri- 
tìcvando da qualche tempo 
la propaifl ff.iisfa luce. Rnp- 
presentanlp estroso e fecou- 
do della Scuola venezmna, 
egli dominò il teatro della 
sua età; ma seppe anche ge~ 
nialm-cntc tornare rial tfotro 
alla Chiesa. Forse perchè al¬ 
ierò la fede era la sostanza 
deH’flrtc c la reliffio.srtò fro¬ 
dava nelle spcttacoLai'i for¬ 
me dei suoni una iszmt.va 
rispondenza — non soltanto 
esteriore — con il fasto delle 
Cattedrali, l/piirrl cosa si puri 
dire di Mond^verdl, il cui 
penio fa oro dove tocca. P.il 
lirico e raccolto è ranelito 
rcltiffioso di Carissimi, del 
liliale il puro ordore rcuppiu-n- 
ge spesso la dolcezza degli 
Evangeli, v.’vendu la sua mu¬ 
sica di una profonda, ispirata 
c-Tigi-nalità. 

A contrasto con quesla 
esplosione religiosa del 600 
italiano, udremo sabalo da 
Perugia un modemissmo 
OrutcTìo, il Golgota di Frank 
Martin. Vasto l-ema, che il 
compositore svizzero ha af¬ 
frontato con la piena coscien¬ 
za del proprio pensoso ta¬ 
lento; quel talento che for¬ 
matosi attraxierso una lenta 
ailesa, ha condotto Frank 
Martin ai primi posti della 
musica d’oggi. 


ilie «kirSOO. 16 «ìraa Premio «li Me¬ 
rano: Cronaca della coria. 16,25 Prc- 
vi«àoi>j del tempo. 1630 J{a«l,icwr<ma''a 
del «ecortdò teinp«r di una parlila di 
raloi», 17,30 Ballabili c canzoni (Rete 

18,15 Oraano da teatro (R. Ros:.a). 18.25 
Molivi dell America Latina. 18,45 Notizie 
sporllve. 19 Fantasia brillante. 19,35 
Spigolature. 20 Scgii.ile orario, GiornaU 
radio. 20,15 .Votiric sporlive. 20.30 Can¬ 
zoni moderne. 21,03 Stafionc lirica «Iella 
R.AI: « FalstaR », cmiian'dia lirica in tre 
atti dì A. Boito. Musica di G. Verdi (Re¬ 
fe Rossa). Negli intervalli; Notizie spor¬ 
tivo. Conversazione. Dopo l’opera; Mu¬ 
sica da ballo. 

RADIO SARDEGNA 

7,55 I programmi del giorno. 8 Segnale 
orario. Giornale radio. 8,10 Ritmi cuba- 
lù. 8,20 MuMche del buongiorno. 8,45 
Per i medici 9-9,15 Culto Evangelico. 


9.4S N.iiiziano (-..Holico, 10 Kv.Ie c 
avvenire. 10.15 Musica leggera. 10,30 
Canti folklorislici s.trdi. 11 Conrerio di 
organo, 11,30 Santa Messa. 12,05 Per 
gli aerirolturi sardi. 12.20 Musica Ir-g- 
gera, 12,45 Parla un sacerdote. 13 Se¬ 
gnale iir.irio. Giorii.iU' ivmÌìo. La d<>«i)e- 
nica 'fkirtiva. 13,14 Carillon. 13.24 La 
canzono del }{«"in,'j. 13.29 Letleie sul 
l'eiiUgrainnia. 14 1 programmi delLt 
seiiimaii.i. 14,10 Orcbeslra Anepel « 
(liete Uo--sa). 14,40 Hitiiii c canzoni. 
15,25 Ta«'ciiino radiufcJiiico. 15,30 M>- 
IiHlie (leir.SOi). 16 Gr.m Premi» di Mo¬ 
lano. Cronaca .lel).-i corsa. 16,30 17JO 
Kadiocronsca del soiondo tempo di una 
partila di calci». 

18,30 Movinienl» purti dcli'lsola. 18.35 
Negro spiritual. 18,45 Notizie ‘portivc. 
19 Oicheslra diretta d.t Huilolph Nilius. 
19,35 Notizie M.oitivc. 19,50 .Mbum di 
canzoni. 20 Hiiralti musicali di autori 
naiwletani; Ernesto T.n-diaferri. t)i<'lic- 
-tia diretta (la (ìiusepi* ,\nc|>iM 20.30 
Scenate orari». Giornale r.idio. Nuliziarin 
sjsortivo. Notiziario regionale. 21,05 * (V 
nerenlola n, «ii>era in tre alti di Gioacbi- 
1)0 Rossini, Direttore .Mario Ros‘i. Ne¬ 
gli intervalli; Conversaziom'. N»ii/i‘- 
-poi live. Giornale ladi». ronunent» spar¬ 
tivo. 23,52-23,55 Bollcliiini meteorolo¬ 
gico. 


Sfiere 


ALOrRI.A 

ALGERI 

19-30 Notiziari». 20 Miislcii tarla. 20,40 I/,i.i 
gol» del i'iiil*i-ui. 21 Nniitiario. 2120 .N.ilizli 
.simnitc. 21,45 Pii « giutln ». 22.30 i'anzmn 

23,15 Jazz. 23,45-24 Nollziurio. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 SnalK <k-lia IViscnir» ccin Max ìtclmnln'ir. 
20 .Noilzlc - Ri'iiri. 20,20 lira nissa; C.i- 
li»ri-l tiriHUro. 22 Snlizle - Spari. 22,20 
Per 1 giotniii e tetTlii. 22,40 Mie-ca ii*’c 
l'.Vusirlu - Mudra, 24 Nnilzle lii lir-f. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

19 Musica soeru. 19.45 Notiziario. 20 Muslrlii- 
biill.ni'l. 20.30 Ignazio operetta 41 luoiatt - 
Ncn iiitervalli» (20 circa) Notlzlarln, 23 Mii- 
stCH sinfonica. 23,30 Musl-a da Iwllo. 23.5S- 
24 Notiziario. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

17.45 Cuiccrti» «Krello lU Poasène Bbjot • B--; - 
Iìim: Il carnevale romaito, ■unirlun-; BalM.i-l: 
Proccssioite notturna; .Arrieu: Concilo prr 
flauto e orchestra; Uvabrier; Surgna-, LIszt : 
Concerto in mi bemolle maggiore per pian - 
forte- 0 -rvbeuira; Atrtuifi»; TiiI Eulenspiegfl. 
19.35 n gir» <1<4 iDctub) inloria» a un ta 
vuio. 20 .Notiziari» 20,30 k delezione ». 21 
ShhI.< Iroirale. 21,20 Var:(-(À. 22.30 Musi- 
«V» da canreri. 23,31-23.45 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 

18 Jazz '<9. 19 Notizie opotHee, 19,30 Noli- 
zitÉrto. 19,50 Musica varia. 20,05 <’iBie»Ml. 
20,20 * <'atnl>!jjniieit» «Il .-irw» » 21,30 l.iz» 
e;nir<iiico. 22.15-22,30 V»ietà. 

MONTECARLO 

19.04 ranzoni. 19.30 N«)ilz1iflp. 19.45 Orebe- 
slra Livalle. 20 l'oufldoiizc. 20.15 Orehesira 
Héllaa 20 30 Li della signora, 20,45 

Vanta Tino K«sd. 21 VunceMo «Kn-im da Slar- 
col Dorss-ers - Solislii: Maria Uraiiéze 22 
V.irleli Inglese. 23-23.15 N'(Hlziar!('- 
GERMANIA 

AMBURGO 

19 (t.'uvLi vavieiA muskak. 20,45 Noiìzk 
S|ioii. 21,20 Mudea dii bali». 22 Vi ricor¬ 
dale? iKritsl Fl«cber u i suol suIMi. Prc- 
M-nUt'ire llvllmiitli Kiiìger. 22.15 Belle me¬ 
lodie, 23 Notizie. 23,05 Berlino .il mlcr»fon«i. 
23,53-24 (’*i!«ij:al«i, -SapSaiza del millenni: 
Kiidilu r La» Tse. 

COBLENZA 

19 r«ng'«-rln -iiifrailfu dlrkMlii ila Hall- lli.sbund 
- Musiche di Bralims. 20,15 Ita.ssi'ttiu settl- 
marute sulla pallllcai. 20.30 l’ollia •' uilzcr. 

* 21 Nulizle. SpcfL 21.20 Trasiiit-sioiic in (>' 
desco di Purigl. 21,35 .MIegru Duale delia 
dontenira. 23-23,15 l'itime notizie. 

FRANCOFORTE 

19 Mosaico di melodie. 20 Rllratt» di un 8ni- 
slelirta; Gbioecipe Verdi. 21 Notiate. S^rt. 

21,30 MusKn lU ballo, 23 Ulttme tiuible. 

MdbACO DI BAVIERA 

19 NotbUc. 19,15 MiiJcA «la ballo. 21.30 No- 
lizle. Bport. 21,50 KeraU del baan utnorc. 
23 l'Ithne notizie. 23,5-24 Musica da ballo. 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18 .Nuli/iarin. 18.45 .Mii'U-u «iirrlsl Ica, 19,45 
Musica sacra. 20.30 - >1ar>' l.iiTetac *, coiu 
iiiiHlh .1 iiimufo. 21 Nall/iarlD. 21.15 « l.'us'» 
tlil’a iTliira», comrrvazlum'. 21.30 

di mi(-rr,i. 22.30 Mii-ìra sacra. 22.38 Mo- 
cart. Serenata in do minore (K. iiHh], 
PROGRAMMA LEGGERO 

19 Ny-uzlaik 19,30 liuU Tadl.ifi.iiic» iMIk cc- 
Idifltà ruzimull - NeinmcriHllo 120.:Su» Mii- 
•ica -aicru. 22 Notiziario. 22.15 .\liis|i-i mc- 
iudli’.i. 22,45 Inni sucri. 23 .Musica rlinili-.i, 

23.30 Musica Iuebum 23,56-24 N»llzUiiii. 
PROGRAMMA ONDE CORTE 

1,15 lUcluslra IVoipli-. 2,15 Mu-Jen ilu Lall» 

3.30 MUsliM sHcra. 4,15 Orrlicsir.i Luiiuld. 
5 30 Panorama ili uriclK. 6 .Mu-ii-.i fedo- 
dica. 7,30 MiisIcu lU camera. 8,15 Musich" 
itrtitesli!. 9.30 Proclamala iae-f». 10 Musielic 
lirliiesle. 11,15 Muslclie per urgau». 12.15 
Musiche operlDllrljc. 13,15 Musica da bull". 

14.15 Miislra nitdixlica. 15.15 Colimi» di¬ 
retto «b Un IVbrfe - narmfeJ: Concerto grcsso 
IL 18 in si bemolle: llratiin>: Sinfonia n. 1 
in do minore. 17,15 Ruuna 11 pluiibla Juiins 
.Mundy. 18.30 Ririata. 19,30 .Serata di gnU 
«Ielle ei-ielirliA della rullo. 20.30 a Mary loi- 
vekeu 0. ciinimivlla a puniate. 21,15 Ruur- 
tcllii i.ltir. 22 Musiche rlrhlcste. 22,30 Mu- 
.«frhe di Bi-etliureii ilirclle ik .\ilrfaii TiirUli. 

POLONIA 

VARSAVIA 

19 .Mu.sidic i>ui>«>larl. 20 Bulirtr.i raitlofuidra. 
20,i0 Diselli, 20,45 .Sciarade Icllerafi-. 21 


.Uualca da linila 21.40 Muatea opcicltìaliri. 
22 .\idfalc. 22.20 Min.klie iiotiaiirl. 23 1'- 
tlni>: nnllzic. 23,10-24 .Mudea da ba’lo. 

SVIZZER.\ 

BEfiOMUENSTER 

19 30 Niili/.lii - iirld il»! Icmp». 20 Belle in- 
luilie 20.15 VemniMfla dialettale. 20,45 Cmi- 
cerio della Pro MukIcs Anlinua di Bru- 
xi-lli-, 21.30 (ili mkzirl ilauiaiu). 22 NV 
tlzlc. 22.05-22.30 Orciioirii Slnfmiica d! .I.i.'i 
della Kadlu di O'Incrra. 

MONTECENERI 

7,15 Xutlzl.irl». 7,20-7,30 Hrwc rnnreri,» 
th'i 10 Sinroiile e unarlelll elusici. 11 l;- 
sirll di i)lan(*fcitie. 11,30 I.’puiiri-.slone rcll- 
giusa Della muklca. 12 UitBiianae iwrdict»- e 
merldinnnll. 12,30 NntiìUrio. 12.40 Uniic- 
etri Vana». 13 l'roeerbl (vlebrl ipieaaU la 
Faudu Tonmiri. 13,50 Dalla Fiera Belazeia 
di l.iiaaiio. 14,30-15 Dlsrlil. 17,30 Ora io- 
tMia. 19 IMjkM. 19,15 NutUlarto. 19.50 Mu- 
rtra iveristlta. 20.20 liieliieaU rmllofuttiri. 
20.50 II filnufo in campagna, dramna glo- 
cnsri ili Ire atti <11 C. lioRkml. 22 Melexlle e 
ritmi. 22,15 Nofbhrlo. 22,25-23 Musica \aili. 

SOTTENS 

17 Ilugo do Scnui-r: La fife dea Viineronf, p'r 
sqII, egro e orrhcslra. 18 RailIocroiMchc. 18.25 
CwnvrnaziurK relicioaa. 18,40 NoUste sporUv. 

19,15 NDtIilirle. 19,25 Muslcbe brfllairtl. 

20,30 Da Glumra: Ultimo eonccrto del quLdu 
Voriforou di esecuzione muelmle, dlrcilo da 
Kiiied .Siiscrmrt. 22,30 Notiziario. 


Aeeoltato Domenica alle 
ore XSrZdsulIa . 

Refe Rosea 



LETTERE 

SUL PENTAGRAMMA 


Trasmissione organlmta per la 
SOC. ITALO BRITANNICA 
. MANETTI • H. ROBERTS A C. 
di Firenze 



•y .''8 ■■ ~5 


CELEBRI ORCHESTRE AMERICANE 

Oggi potrete azcofiere alla ora 20,34 rulla 
Bete Auarra f'orchectre diretta da 

COLEMJUf HAWKINS 
e BENNT CARTER 






I.IJMFl»! :* OTTOIIIIK 

l*HIWK 6.55 Previsioni del tempo — T Regnale orario - Giornale 
radio — 7,10 € Buongiorno » — 7,20 Musiche del buongiorno 
(CATANIA 1 - MESSINA - PALERMO: 7.50-« Noliziarlo) — H Segnale orario - Giornale 

_8 10 Musica leggera — 8,40 Per lo donna: « Consigli ■ — 8,50-9 Canzoni 11 Mu- 

Bk-hc rkhieete al Servizio Opinioni dello RAI — 11.55 Radio Naja (per l'Esercito) (BOL¬ 
ZANO- 1155 Sambe d'oggi ■ 12,15-12.55 Programmo in lingua tedesca) — 12.20 «Ascoltate 
questo sera • - 12.25 Ritmi « canzoni (12.25-12.40 ANCONA: Notiziario marchigiano - 
«La «eltimonH nelle Marche. - 12 25-12,35 BARI I; .Commento sportivo» di Pietro De 
Gioaa - CATANIA I e PALERMO: Notiziario - C3ENOVA I - LA SPEZIA - SAN REMO: 
« La guida delio spetlotore » - FIRENZE I: « Panoranta giornale d’attualità - MILANO I: 
«Oggi a.,.» - TORINO I; Problemi economici - UDINE - VENEZIA I - VERONA; Ras- 
Becna dello «lampa veneta, di Eugenio Oltolenghl - BOLOGNA I; 12.40-12,55 Notiziario 
e Listino Borsa). (ANCONA . BARI I - CATANIA I - CATANZARO - LA SPEZIA - 
MESSINA - NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN REMO: 12,40-12.55 Listino Borsa 
oi Roma o medie dei Cambi) — 12,55 Calendario Antonetto — HI Segnale orario . 
Giornale radio 
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23,30 - RETE AZZURRA 

I NOTTURNI DELL'USIGNOLO 

TRASMISSIONE INAUGURALE 


Il K 'I' K II O « « A 


Il E I E A Z Z 11 R 11 A 


..Il Carillon {Maneiti e Roberts) 

IS2I La canzone del giorno 
(Keiemalfl) 

11.26 ORCHESTRA 

dirella da Rudolph NUlus 
Reg^trazione 

U.IO Curiosando in dlacoteca 
einigoUUT Lc boru/fe chiozzotte, on- 
vcrture; Flguerido: JeflUo amoroso in- 
«errumpldo por un aquelarre; Gersh- 
win: Estate; Elgur: Le piccole cam¬ 
pane dallo suite * La bacchetu ma¬ 
gica deli» gioventù»; Gounod: Ponst, 
danze dalla • Notte di Volpu.-gts.. 

14.40 Tony Lenzi al pianoforte 

Girshwin: Love walkeU in; Letizi; 
Blues: Kern: Smoke gets in your eyes; 
Mobilia; Alfatelo musicale; Prassi: 
Conto triste. 


19.30 Università internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi. Francesco Guar- 
nlerl: «La lolla contro il cancro», 

19,45 

ORCHESTRA CETRA 
diretta da Pippo Barzlzza 

MoirtelU-GentlU: Lo prima canzone; 
FucUll: Tutto pepe; Colombi-Bossi: 
Amarti con pii occhi; Plnfhl-I3’Ar&- 
na: C(Aa imporla a me; PliKhl-®rand- 
mayer: Tu non mi vuoi più bene; DI 
Casaro: Ciribìrlbd; Guentlnl-Marlet- 
ta; Dimmi ancora; Nlsa-Barzlzza: CU 
allegri gendarmi; Btri-Mascheronl; 
Un giorno m'hai sorriso; Nisu-Lopez: 
Se vuoi ballar Za samba. 

(Lanày Frères) 


Giornale radio 
Bollettino meteorologico 

15.14 Finestra sul mondo 

I5.3S-I5.50 Trasmissioni locali 
B.titl 1; NstUlu-Io - Notiziario per t» Ititkni - 
del .Medllrrranto - BOLOONA I: IImmbiu cl- 
Bematoaallf* di Uliilbiwi Lnrl - CATANIA 1 
• PALtCllMo • KOM.A 1: Notiziario • GtlNO- 
VA I • lA SI-KZIA f 8.VN REMO: Noll- 
alarlo eronomlco e moTlmento del porto • 
ie.fiO-16.55 RlrhlMle (kllTIflcio di eollof»- 
Biento. 

16.55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
e da cabotaggio 

IT— Concerto finale del laureati al 
Concorso Intemazionale di Esecu- 
cione Musicale di Ginevra 
Begistrazione. 

17.55 

Dal Tempio Maggiore israelitico 
di Roma 

Cerimonia del Ktppur 
16.26 Musica leggera 
16.30 

LA BACCHETTA MAGICA 
RivlaU per i piccoli 
a curo di Esoplno 

18.55 Angelo Facchtn; « La piorna- 
(n del /anctullo profugo ». 

19 — Ritratti musicoli 
di autori napoletani 
Enrico Canaio 
Orchestra 

diretta da Giuseppe Anèpeta 
Cantano. Èva Nova, Amedeo Pa¬ 
riante e Mimi Ferrari 
Nlcolardl-Cannio: Fanfarra; Trusiano- 
Crnnio: Rusella 'e maggio: Bovio- 
Cannio; Serenala 'e Pullcenella; Sca- 
M-Gonnlo: Cara zpoiina; Csltfano- 
Csnnlo: ’O zurdato nrtommuraio; 
Canaio: Vota e va; De Fle<vlls-Can- 
tiXo: Margaretè; Bovlo-Cannlo: Taran- 
IrUa Iirciana. 


20,25 L’oroscopo di domani 
(ChloTodont) 

'^fl Segnale orarlo 

Giornale radio 
Notiziario sportivo Buio»» 

21,03 II classico del mese 

HA HO('AVI»IKKA 

Tre atti di CARLO GOLDONI 
Compagnia di Prosa di Roma 
della Radio Italiana 
con la partecipazione di 
Andreina Pagnani e Camillo Pilutto 


Il merchese di Forllmpopoli 

Angelo Calabrese 
Il conte d'AIbaflorlta 

Giorgio Piamonti 
Mirandolina Andreina Pagnani 

Ortensia Adriana PorreNo 

Deianlra Lia Ciircf 

Fabrizio Ivo Garrarii 

Servitore del cavaliere 

Ciotto Tempestint 

Servitore del conte 

Valerio Degli Abbati 

Regìa di Guglielmo Morandi 
Registrazione 

22.55 Chitarrista Carlo Pailadino 
Registrazione 

'77 in «Oggi al Parlamento» 
Giornale radio 

23-30 Musica da ballo 
Berlin: Canicola; Vida’.e; For you; 
Olivleri-Pallesl; U portatore d'amore; 
Mobiglia: Ghiaccio caldo; Lerlci-Ja- 
bot: La cuca cuce; Colcmbl-Segurini: 
E' più forte di me; Gallo: Riaplendc 
la luna; Penzerì-Rlzza; Il re del Pcr- 
tcgillo; Pinchl-Pedrotti: Non man¬ 
darmi a nonna; Hayward; Sono an¬ 
dato in Virginia. 

Segnale orario 

Ultime notizie - «Buonanotte» 


13,11 Carillon (Manetti e Roberts) 

ÌS,2I La canzone del giorno 
(Kelémata) 

13,26 INCONTRI MUSICALI 

Profili di compositori d'ognl tempo 
ALFREDO CASELLA 

13,54 Cronache cinematografiche 
a cura di Gilberto AUichieri 

I A Giornale radio 

* ^ Bollettino meteorologico 

14,14 Listino Borsa di Milano e 
medie dei Cambi - Borsa cotoni 
di New York 

14.20-14,45 Trasmissioni locali 
BOLZ.tNO; Nollzlarki - FIRENZE I: Notizia¬ 
rio - Lutino Borsa - a La loggia ikirorcagoas 
- OE.NOVA II . TimLNO I: Nollilarlo ■ Li¬ 
stino Borsa di (leooTS e Twlno • MILANO I: 
Nolbilarlo . Notizie si»rtlv( . Conversazione • 
N.tPULI I: Cronaca napoletana e n La seUloia- 
na siMrtlva », di Domenico Farloa - UDlNb • 
VtJN'BZlA I . VBItONA: NolUlarlj - La loce 
dt'iri’niverslli di Padove. 

RUMA II: 8 Bello e brutto» - UDINE - VE¬ 
NEZIA I: 14.45-15.05 NotlzUrlo pvr gli Ita¬ 
liani della Venezia Giulia. 

16.65 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
c da cabotaggio 

17 — 

ORCHESTR.\ DI RITMI MODERNI 
diretta da Francesco Ferrari 
Cantano: Delia Azzarri, Gianna 
Massoni e Guido Taliini 
Mariotti-Testonl: Gli sguordf parlano; 
Lenti-Zito-Cambi; Mi Brazil; Bo-Cloc. 
ca; Mi dispioce tanto; Blanco-Tettoni; 
Toda la vida; Slack; Soulhaut sere- 
node; Ravaslni: Bolero triste; Sarra- 
Cambi: Ho fatto un nodo; Fucilll- 
Plnchi: La baia conga; Perazzi: Nel 
deserto, 

11.30 La voce di Londra 

18 — 

Musica da camera 
Mozart: Duo per violino e viola «n 
BOI maggiore K. 423: a) Allegro, b) 
Adagio, c) Rondò; MoszkowskI: Spar¬ 
ito; Pagaoini-Liszt; La caccia. 

16.20 Dalla Basilico di S. Maria 
degli Angeli in Assisi 

TRANSITO DEL CORPO 
DI S. FRANCESCO 

IO— L’APPRODO * 

Sett.manale di letteratura e d'arte 
a cura di Adriano Sereni 
BOL2ANO: 19-19.50 Progrsnuoi In lingua 

tedesca ■ a San Francesco d’AsMsl», a cura ili 
FauU Bogner - Notiziari - Strau^s: « Valzer 
delI'lRiperat.ore ». 

10,25 Effemeridi radiofoniche 
(Smac) 


19.35 n mondo in cammino 
ARABIA 

19.55 L'oroscopo di domani 
(Chlorodont) 


Seguale orario 
Giornale radio 
Notiziario sportivo Buton 


20 


20,33 

IL CLUB DEL MISTERO 
a cura del Signor X 
Compagnia dì Prosa di Milano 
della Radio Italiana 
Regia di Enzo ConvaUi 
Ventesima trasmissione 
(Simmenthal) 

21— TRE IN UNO 

Divertimento musicale 
Orchestra moderna 
diretta da Ernesto Nioeilj 
Orchestra melodica 
diretta da Francesco Donadio 
Orchestra di ritmi e canzoni 
diretta da Nello Segurini 

22 - 

Musica da camera 
Violinista Aldo Ferraresi 
Al pianoforte: Antonio Beltrami 
Schubert-Hetfetz: Improvviso; Aren- 
skjr-Helfetz; Tempo di valse; Mar- 
tinon; .Sonct/na n. 5 per violino Boto; 
Paganini: Nel cor più non mi sento. 

22.30 

Le più belle canzoni e melodie 
cantate da 

Beniamino Gigli e Tito Schipa 
De Curtis: Addio bei sogno; Russo- 
Di Capua; I te vurria vaso'; Bixio- 
Cherublnl: Canzone deWamore; Fal- 
vo-Fusco; DicitinefeWo vuie; De Cur- 
tls-Furnò: Non tt scordar di me; 
Nutlie: Mandulinata a Napule; De 
Crescenzo; Rondini al nido; Tosti; 
'A vucchella; Farnò-De Curtis; Ti 
voglio tanto bene; Bixlo: Torna pic¬ 
cina; ToselU: Serenata; Nutile: Mam¬ 
ma mia che va sape'; Drigo; Not¬ 
turno d'amore. 


77 IO “Oggi al 
Giorr 


Parlamento » 
.ornale radio 


23.30 

I NOTTURNI DELL’USIG.NOLO 
SERIE MUSICALE 
Un itinerario musicale 
do Frescobaldi a Busoni 
Le variazioni 
a cura dì Alberto Mantelli 
1 . 

Frcscobaldi 

Partita sopra • La romanesca •>; Par¬ 
tita sopra « Ruggero ». 


Secale orarlo 

Ultime notizie - « Buonanotte » 


24 
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:i OTTOHIIE} 


La variazione da Frescobaldi a Busoni 

IIIESCOBALOJ ; PAKTITA SOI’RA «LA ROMANESCA» - PARTITA 
SOPRA «nCCCKHO» DA «I NOTTfRNI DELL'USir.NOI-O» StHIB 
MCSJCAI.F. - LUNKDÌ. O R F. 23,5o - HEIR AZZURRA 


c/luicnome. 


TRIESTE 

7,15 Giornale radio. 7,30 Musiche del mat- 
linn, 8,15-8,30 Sc.unak orario. Giuruaic 
rarlio. 11,30 Per cia<.cuiio qualcosa. 12,10 
Felix Sluihin e la sua orchestra. 12,58 
Osci alla radio. 13 Segnale orario. Crior- 
nale radio. 13,26 Orclteslra clirctta da 
Riidoli'h Nilìus. 14 Terza paeioa. 14,20 
Musica varia. 14,28 Listino Borsa. 14,30- 
15 Pro^rami-DÌ dalla BBC. 

17,30 Té danzante. 18.10 Hubrica della 
dnaiia, 18,30 La voce dell',\nicrica. 19 


LALOCAND.'ERA 

Tre alti di Carlo Goldoni - Lunedi. 

ore 21,03 • Rete Rossa. 

Ecco la Érrciia, Io sitbiimc 
cirettena di Mi^ian-dolina af¬ 
facciarsi ancora una volta, 
con selLeceritesca compun¬ 
zione, e sorridere agh ascol- 
taiori. Sono attorno alla in- 
cdntcwle creaiiira i vari pre¬ 
tendenti, ed filo si snodo fra 
di lo'o con una arte della 
conquista, di .sorprendente 
fcllura. L'altalena delle pos¬ 
sibilità amorose, il so'ltile 
studio dcpZì noTOÌ-ni chp ha 
di fronte, VaUettarh ed il 
deluderli ma non troppo, è 
l'estroso gjA>co che In « lo- 
cendiera» -impiegn per pro- 
cu'iare e trattenere clienti 
flli'a locanda, nceuere dema- 
tiri, e porsi dom.Tiatrice di 
una situazione. 

In un canto, l'amore vigile 
ed umilialo di Fabrisio, il 
corner.ere che si attenta di 
porre occhio strila padrona e 
ambirla per moglie, in quan¬ 
to. pur subendone d fasci¬ 
no, ain'erle che la cu-a de¬ 
gli interessi può unirli, e 
quella yidiicici che nasce dal- 
l'affrontare le cose del mon¬ 
do con le proprie forze. 

Ncn saranno perciò le pua- 
sconate del Marchese di Far- 
limpopoH, o le premure del 
Conte d’Albafiorita ad avere 
la meglio, ma il linguaggio 
concreto e stizzoso di Fa¬ 
brizio. 

La celeberrima commedia, 
uno dei capi d’opera dei 
teatro goldoniano, è una gal¬ 
leria di iipi, una sfilata di 
modi di conquista, una fiorita 
di variazioni, ed è soprat¬ 
tutto il campo sul quale Mi- 
irandiolina dispiega la snia 
ineffabile grazia nel gioco 
d’amore. 


Voci del teatro d’opera. 19,30 11 libraio 
vi consiglia. 19.40 Melodie c romanze. 
20 .Segnale orario. Giornale radio. 20,15 
Attualità. 2030 A scena aperta. 20,45 
Carroll Gft>bons al pianoforte. 21 Tre in 
uno (Rete Azrura). 22 Musica da came¬ 
ra. ViolinLsla Aldo Ferraresi (Rete Awur- 
ra). 22,30 Le più belle canzoni italiane 
(Rete Azzurra). 23,10 Segnale orario. 
Giornale radio. 23,30-24 Musica da ballo 
(Rete Rossa). 

RADIO SAROE&NA 

7.30 Mucche del buoneiorno. 7,50 Ieri al 
Parlamento. 8 Segnale orario. Giornale 
radio. 8,10 Musica leggera. 8,40 Per la 
donna. 8,50-9 Canzoni. 12 Musica da ca¬ 
mera: Quartetto Coolidge. 12,30 I prò- 
granuiù del giorno. 12,33 Musica leggera. 
13 Regnale orario. Giornale radio. 13,11 
Carillon. 13.21 La canzone del giorno. 


Se si considera 
il lungo cammino 
della nostra civil¬ 
tà musicale e i 
modi costruttivi 
più /nmiliari en¬ 
tro i quali il di¬ 
scorso sonoro si è 
venuto organizzando, vieti fatto di 
osservare come le variazioni stano 
caraiteiizzate da una sorta di pe¬ 
rennità per cui in ogni tempo al¬ 
cuni musicisti abbiano amato spcc- 
chiare in esse il proprio mondo di 
sentimenti. Pur senza mai emer¬ 
gere alla ribalta della storia 
I« sigla di un’epoca: come avviene 
per la fuga verso cui converge, dal 
Cinquecento al Seicento, tutto un 
settore della musica o come atv- 
t>icne per la .sonota che, dal Set¬ 
tecento irll'Otlocento polarizza in¬ 
torno alla prepria struttura pre.s- 
sochè lutto la musica strumentale 
cameristica e sinfonica. Il piocesso 
creativo che caratterizza le varia¬ 
zioni è un percorso nella profon¬ 
dità o alla superficie di una meta¬ 
morfosi di stati d’animo che hanno 


13,26 Orchestra diretta da Riu!nli>h Nt- 
lius. 14.10 Curiosando in di-icoteca 
( Rete Ropva). 14,40 Toiiy Leiizi al 
V-,Tnofortc (Rete R.i>^n). 15 Secnalu 
orario. Ciornalf radio. 15,10 T.iccninu 
radiofonico. 15.14-15,35 Fme>lra sul 
mollilo, 

18.30 Movimento porti dell’I-iola. 18,35 Le 
nuove ranznni ili Napoli. Orchestra di¬ 
retta da Giuiepi'C Aiui>cla. 19 « Ucs'ir- 
reziotic *, roinanzij ili Leone Tnlstoj, ri¬ 
dotto e sceiiecgiato da Cesare Meano. Re¬ 
gìa di Umberto licnwlrtto. 19,45 Zu,:- 
ehcrl € la sua vliilarra elotlriea. 20 Quiri- 
Iptlo niotleriio. 20,30 beicnale orario, 
(.iinniale radio. Notiziario s|i<>rlivii. Nnfi- 
z.ìario rctlonaie. 21 (|nando il Danubio 
era blu. Varictìi inu-^irale, 21,45 Mioira 
da camera. ViuloiicelJisla Giusei>|H: Reltni, 
pianista I.ibero Harni - BoinHirti; « So 
nata in sol minore per violoncello c 
eciiibalo»; Frazzi: «Leggenda»; Casel- 
la; * Bourrce » ; Cassadò: « Requrebros o. 

22,15 « Il Club del mistero », a cura del 
signor X. 22,40 Melodie dallo Studio di 
Londra freg, BBC). Orchestra diretta da 
George Melachrino. 23,10 Ougi al Parla¬ 
mento. Giornale radio. 23,30 Club not¬ 
turno. 23,52-23,55 Bollettino uicleorolo* 
fico. 


£>siere. 


ALGERIA 

ALGERI 

19.30 NolUlarlo. 19,40 Musica iiiglcte. 20 Va¬ 
rietà. 20,15 hluslca oppflstica. 20.30 Miidcu 
hrlllaotr, 21 NotliUrln. 21,30 Piih.raoa di 
IctteriUira algerina. 22 Musica stnronJca. 22 
Mu-ilra tarla. 22,45-23 Notiziario. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 Ora russa. 19,30 Echi. 20,20 Radlor- 
clipstra diretta da Charly Oudrlot. 21,35 Mc- 
' Iodio nel crepuscolo. 22,20 « La nostra Co¬ 
stituzione» (III), conferenza del Cunstl*ller<i 
di Corte Doli. R. Citaiuratli (Unitersili Radio), 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

18.30 Muslrhe brìllanlL 1930 Triltuna libera 
puliUcs. 19,45 Notiziario. 20 Trllmoa del gio¬ 
vani. 20,45 Musica operistica. 21,15 Mu.-rirhe 
dnanenlall - Rieti: Sonata per pianoforte, 
flauto « basso; Thert: Due morimenti per lau¬ 
to. oboe, clarinetto a basso; Pool; Piccola 
marcia festiva; Ruybrectits: Suite per stru¬ 
menti a Rato. 22 Nutizlariu. 22.15 Mu-d«v 
v.Trhi. 22,55-23 NutlziarW. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19.30 aiuRlea da «nera, 20 Nr^flziario. 20,30 
Ctwetin diretto (li Roffr Dcswmlèec » Pnf- 
«11 r La moflle virl«»sa; Bi'etiiven: Con¬ 


ia loro germinale precisaz>r.me m 
quel dato sonoro (H tema) dal qual« 
lutia la composizione nasce e si 
stHluppa, La storra interna delle 
variazioni segue un cammino du¬ 
plice. 

Uno in un senso preua-letrfemcn- 
te decorativo: variare di arobcachi 
sonori attraverso un gioco'mu.e.<rnli’ 
lutilo di superficie, driche se capace 
di supreme magie poetiche. 

I7n altro nei .venso di una pro¬ 
fonda tm.Tncrsi07!e del m-usicista en¬ 
tro la propria. .rUeriorUà che ha 
saputo donarci ailcuni tra i più 
toccami e .segrcli messaggi d’anhna 
che nella musica si incontrino. Ma- 
g co filo di Arianna che scende fn 
quelle zone deU'csscre piene di si¬ 
lenzio e di scdi'riitline dove l'uomo 
si trova con se stesso, si scruta e 


certo n. 1 Iq do magaiore ptv- rlitnofia'te e 
tll'l-lH^'tr.; ('chwxmI: Sinfainia per strupienti a 
fiale: VHloi':-»: il re Salomone, dd ■Canti¬ 
ni di-i cantici n, NVll'.Tilmwilo (21.VI) N'«- 
lizhLrii» muiicwlc. 22,15 NVIIa vnslrs Lnìnia 
<■ ivlhi innlr.T (y>.'’-ivz4. 22,45 K-rll.-li <•»!«- 
ki 23.C1 24 .\.,liz:«r!o, 

PROGRAMMA PARIGINO 

19 ipcrlfvr nHl^:.1lle. 19.30 -Sulzlark. 19,50 
I/L^clll. 20,05 «Il vlr« mziviii». cnnurnliii 
i«i tr* arti <li .1. Cinip. 21,40 Tri'Hrm )ii- 
rigitw. 22-22,30 Varietà. 

MONTECARLO 

19,09 l'iiiizrinl. 19,30 Vm Izlirin. 19.40 Virietà. 

20 Munirne rl(•hlc^tr, 20 30 I.n semini ilrlla 
signiiiM 20,41 (trdiotrn Liirrhcsl. 20.55 III- 
V'Nlii 21.10 Schmti iaillufomco. 21.40 Cnnla 
Diiirles Troiict, 21.55 NolUUrlo. 22 Musica 
(in bullo. 22.30 Mndca dn caniern. 23-23,15 
Nulizl.irln, 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 Cunecrto siiiftmlcn; Hans Werner llrirzc; Va¬ 
riazioni di balletto - Bectiinren: Concerto per 
piano e orchestra in sol maagiore op. 58; 
Kraock: Sinfonia in re minore. Orchi-stra slii- 
rutilca dir. da LjulKiailr U<Miiuu.ky. Sotlsta: 
planbtii t'onrad Ilansen (fi'g.). 20.45 Notizie. 
Tcmiiii. (’Dcmiertli. 21 Geraldo c la (un or- 
chesLra. 21,30 Cliaitauiis del (Miftoll. 22 » I.'a- 
lonio In funzliHte di boraiw. La seronda In¬ 
venzione dei fuoco », a cura del itrof. fari 
Kledr. ««in Weizìckrr e Ilelnriidt Behtemonn. 

23 Notizie. 23,05 Berlino al ralcrofunn. 23,50- 

24 rntcminUiL Sicplfiiza tkH niiRcrml; TI v«- 
diio ij--taii?tìrtq. 

COBLENZA 

19 Meltnlle di .lotianii Strauss. 19.45 1 prtdrleml 
di i tfmipo. 20 < U dama bluea ». i/tiera ili 
KnVcldleu, diretU da tìUblav Cdrlleb. 21 Nn- 
thde. tN’wrt. 21,20 Trantnlsslcine in Icdcaro 
da Parigi. 21.30 Sosta ilelln spirito: « TI 
proi-rsso rreallro », Jt Cari Avgsleln. 22.15 
niuiKc pian plano la mu^lra... 23-23,15 l'I- 
flme nnlizie. 

FRANCOFORTE 

19 Serata di varietà. 20.45 Attualità <11 tutto 
11 mondo. 21 Notizie. Politica osterà. 21.20 
Musica da camera eseguita dal Quartetto Febse 
• Cr-lime; Quartetto d'archi n. 2 in la minart, 
op. 51- 22 «11 Frlndfiiao ». scena da uo 
racconto ili Antolne de Salnt-Esupérr 22,10 
L'ora asiurra. 23 Vitine iwtisie. 

MONACO DI BAVIERA 

19 Notule. Commenti. 19.20 Belle melodie. 

20,30 CunverMzlotie letteraria per II l(W" an¬ 
niversario ilella morte di KIgnr Allan Poc, 

21 Orrhtstra Kurt (ìrautike. 2130 Notizie. 
21,45 n rollo<iulo. 22.S Rassegna rtuenat»- 
griflca. 22,15 Hans Bbcrt; Ballate bibliche. 
Quartetto d'archi, op. 42. n. 2, esecuttl dal 
Quarteiio Itamsini diretto da WiBielni Scliiicl)- 
ter c dal Quartetto Kraus col wniraiw Sy-hllle 
Ursula Fuchs. 23 Ultime notizie. 23,5-24 
■ Il jazz eoiisIdÉrUo «erlanente », a cura del 
dolL Behnidt Garrì. 


ai ascolta. E U 
ma, il micie» vnit* 
atcafe orlgiTiorio. 
il capo del Alo di 
Arianna (sia caso 
un discorso sono¬ 
ro compiuto, co¬ 
me nell'Aria con 
30 variazioni di Bach o ridile 32 va¬ 
riazioni SII un valzer di Dia belli di 
Beethouen, sia esso un'ermetica e 
concisa successione di prachl suoni, 
come «ella Pa.snacaglia per organo 
di Bach o nel Camaval di Sc.hu 
mann) è la domanda che ad ogni 
variazione ritorna per .suscitare 
sempre nuove risposte, nuoci lem¬ 
bi di risposTe in una lenta, si»'.e- 
rruiiica penetrazione in profondità. 

Questo secondo à l’itinrrario di 
cui qui si vogliono accennare le 
tappe più iUusfri, rammentare s 
documenti più di*ci.sit:i rijl i/ìialf al¬ 
cuni grandi sptf'iPi sembrano farsi 
atxinfi e mostrare con un gesta 
infinitamente sincero e insieme pu¬ 
dico i recessi più .ntimì e p'rofcndi 
del loro e-isere. 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18 NolUltrIo. 18,20 «Htdlr di domani ». 18.45 
fonrcrio dlrriio (ta Oiatlei Urmev. Snllsia; 
pianista ThnnHi • .Mozatl : Piccola serenata 
notturna per archi; Orlr«: Concerlo per pia¬ 
noforte e orchestra; Lini: Hefisto valzer. 20 
Vaili'là. 21 Notiziario. 21.15 iterata tmlrslo. 

23 Niillriarlo. 23,03-23.18 Le Nazioni rmit. 

PROGRAMMA LEGGERO 

19 Nultilario, 19,30 Dlsco*"lone racUoronli-.i- 20 
L'importanza di essere onesto Ire ulti di 

Wild.- 21,15 Miidrbi; rlclilride. 22 Nm- 
llzlarlii. 22,15 nitrii. 22.20 (trrhrstra Tew- 
liliv 23 n Le anmiuie di T«rin ì>t»)rr i> di 
iuik Toilii. 11° niUiidjii. 23,15 .MimjIco 
niulealr. 23.56-24 .NollzIaHu. 

PROGRAMMA ONDE CORTE 

1.15 QiiarLetln Lller. 2.30 Orclteslra lIrrnIcSw 

3.30 RlibUi. 4,15 CKchcslra WìiiKlenci 5.30 
Ibitionuiw di varWà, 6.30 AUwIca lr«*ev»- 7.1S 
Mcwivàie rlchlune, 8,15 Ituslea da Irai)*» 
9 " Mary Lovekee », commedia a puntati. 

9.30 l'anta (Jtoclc Klelds. 10.30 MiiMcz me¬ 
lodica. 11,30 Concerto diretto da Adrita 
TJiiutt - Mocarl: Cosi fan tutte, omnlure; 
lla>>(lii; Sinfonia n. 94 in sol moggiore. 12.15 
Mudclie mllltiri. 13,15 Musica da hallo. 

14.15 Suona il «iollcisla Rutene Kash 19,15 
Variati. 17.15 Musklre brillanti. 18.30 Mu'^Irp 
mcbidirH. 20 Serata teatrale. 21.15 Mu^ra 
Irggrrn. 22 htud-he rlcdilcale» 22,45 àtnsirt 
'iiifnnira, 23,45-24 Otclieslrliia Krtln. 

POLONIA 

VARSAVIA 

19 Per la camiutgna. 19.15 Musica 0|>erl41eA. 
20 Nutiair. 20,40 Musica opcrlvllca. 21 Afts- 
alea «aria. 21,40 Unaianzo elaiilco fNilacea. 

22 Musica da hallo. 23 UHIme onlizle. 23,1^ 

24 .Musica «rkifoiiica. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

19.30 Notizie - Eciil del temiHj. 20 Oichesfrh 
Codrie IHunoni: Mii«ira tarla. 20,30 Corri- 
epondenta agli Aldioiiitl. 21.30 Musiche (tl 
Meodelssobn Bartiwldr. 22 Naiisie > Basso- 
gns «el.tliiiirute per gli Hrlzxrri alfi<«lflrQ. 
22.15-23 Due compoirtzionl di 8lrgw1n«by. (ti¬ 
relle daU'autore. 

MONTECENCRI 

7.15 NoUclatio. 7.30-745 Breve concerto rt- 
creativo. 12.15 Mostra tarla. 12.30 Noti- 
alarlo. 12.40 Vucabciadacglo mdcala. 13,10 
('ajitaiili celHiri. 13.20 Orrheitn Luypaerta. 
13.45-14 DUchl. 17.30 Suona li pUrOsU 
«allerto (kIMU- 18 « Tta le «el e le colte a. 

19.15 Notiziario. 19.40 Melodie e cauaotù. 
20,10 Fascir». tre atti e quattro quaf*l di 
K. WinUr. 22 Mclodte e ritmi americani. 

22.15 NotlMarin. 22,20 Mnalchc per eridia* 
atra d'archi. 22.40-23 Ih» iiiaiilailco P«tl!l- 
Sgrhzl. 

SOTTENS 

19.15 Notiziario. 19,25 Mualca leggr'ra. 20 t'O 
R giallo a ; La nclodd dH delitto, di Tav« 
Nrlcmhm. 21 «vista, 22,10 liaz-tat. ^.30 
Notiziario. 22 35 1 iMOfl dellTneaco. 22,45* 

23 Musica varia. 
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HTAZIOM l'HHIK 


6 55 Prtviston: del tempo — 7 SeKitale orano - Giornale 
radio - 7.10 • Boonsiomo » - 7,20 Musiche del buongiorno 
_ 7 50 Uri al Porlamenlc (reglsirazionel (CATANIA I - MESSINA - PALERMO: 
7 50-a Nolirlarlo) — I* Segnale orario - Giornale radio — 8,10 Caneonl — 8.20 .FEDE F. 
AVVFJGBF • trasmissione dedicata all’assistenza sociale - 8,40 Per la donna: . La 
nostro cosa .'conversazione d. Renato Angeli - 8,50-6 Musica leggera - 10 Dalla 
alllca di S. Friinceseo d'Assisi - Rito dell’Ollerta dell’olio per la lampada votiva de. 
Comuni d’Italia {BOLZANO: 12 Musiche da film - 12,15-12,50 Programmo in lingua te- 
iiesT- 1 20 - Ascoltale questo sera,... - 12.25 RHml . canzoni (FIRENZE I - GENOVA I 
flSlLANO I - TORINO I - UDINE - VENEZIA I - VERONA: 12,25-12,35 . Questi g.ovont . 
_ 2^-12.35 BARI I: Attui,lilà di Puglia, ■ CATANIA ! - PALERMO: Notiziario - 

19 M 12 40 ANCONA' Notiziario e «Lettere a Itadio Aiicodjj i- - BOLOGNA I: 12.40-12,55 
^ 80 ?», (ANCONA - BARI I - CAT.ANIA I . CATANZARO - LA SPEZIA . 
MESSINA - NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN REMO: 12,49-12,55 Liatmo Borni 
di Roma e medie dei Cambi» - 12,55 Cnlenderio Antonetto - 1.1 Segnale erano - 
Giornale radio 


20,40 - RETE AZZURRA 

ST.*GtO>fE LIRICA DELI.A R .V. 

FALSTAFF 

DI GIUSEPPE VERDI 


» K r K II t» S N A 


13.U Cer.Uon (iViunetti e Roberts) 

13.21 Lo canzone del giorno 
(KetéTnaUi; 

I3.2C Rudy Windsor 

«IVorgono elettr.co 
Al pianoforte; Mario Mighard. 

ISSO Motivi da operette 
Lehar; Federica. « Urt laficiitllo vide 
una rosellina*: Lecocq; /I ciuchino, 
c No, non minaccia/: Siraoss: Dove 
flori.scono I limoni, valzer; Pietri; 
Rompicollo, • L’inno della selvagget- 
ta,; Kalman: La principessa dedd 
czarda, fantasia. 


OnCHESTRA DI RITMI MODERNI 
diretta da Francesco Ferrari 
Cantano; Della Azzurri, Gianna 
Massoni c Guido Tallini 
Oliviero - De Mura: perchè tuenllr; 
Ab.l-Mtìi-telll: A Rio de Janeiro; 

Stone-Testoni; Le lettere che ricevo; 
Caldini - F^plno: CanUco d'amore; 
XenUm; Theme to west; Tllll-De San- 
tb-: Con In radio mi diverto; Redi- 
Testoni: Batunpo itinpo; Lottl-FiU- 
l>ei:o; senti; TravenzoJl-Fecchl Noti: 
Samba e *o»’b»ero; Hampton; Chop, 
ehop 

14.53 Cinema 

Cronache di Aldo Bizzarri 

I c Segnale orarlo 

* ^ Giornale radio 

Bollettino meteorologico 


16.50 Kuinanzo srrneggiatu 

C I M E T E M 1» E S T G S !■; 
di Emily B r o n t c 
Adattamento radiofonico 
di Nicola Manzari 
Compagnia di Prosa di Roma 
delle Radio Italiana 
Regia di Anton Giulio M:ijuno 

19.35 l-a voce dei lavoratori 

19.50 Attualità sportive 

19.55 ORCHESTRA 

direita da Rudolph Nilìus 
Coro viennese da camera 
diretto do Reinhold Schmid 
(,'AT.tsn I i’,\i.v:iiM<>; ao.ia-’.'fl.’ir- Actu’-ii 

- Nel !zi,irli 

20.25 L’oroscopo di domani 

iChlorodonti 

TA Segnale orario 
Giornale radio 

Nr-tiziaria sporlrvo Riilto 

21.03 

Nel firmamento musicale americana 
a cura di Vittorio ZivelH 
(Paimolive) 

21.35 Poesie d'ogni tempo 

G Poeti italiani d'oggi ^ 
a cura di Romeo Lucchese 


15,14 Finestra sul inondo 

15.35-16.55 Trasmissioni locali 
BARI I; N«lfiiiarlb • NvdiUrlo por eli lUlU.'t! 
Oel llnlitrrraiKo . ROUiOS.V 1; Cowrrsazlonc 
. CATANIA I - P.tLKRMO . IHIMA 1; Sali- 
lUrk. - (ffiNWV.V I - L.t SPraiA e S.\N RB-MU 
Folhltrlo ftononiieo e norlmMito del porto • 
ift.4r>-i6,sn upKi iiiiióui • HifiiipNic (kiri'f- 
ftrii' ili o>II(M:«nifnlu. 


I6,SS Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione de pesca 
e da cabotaggio 


POMERIGGIO Ml'SlCALE 
e cura di Domenico De Paoli 


Carosello di canzoni americane 
Cantano: Beverly SOTnmer 
e AU Jordan 


Al pianoforte Umberto chlccchlo, coti 
fa partecipazione degli strameotlsti 
ILtbero Tosoni, Marcello Vaici e Giu¬ 
seppe Carta- 

Ignoto; U you i$ or is yau oin’t; Li- 
fnan; I cried far you; Domlnguez; 
pTfhìUi; Styne: It’* been a tonp. lorip 
«im»; Collazo: La ultima nache: Fi¬ 
scher: Put thè blame oii «Mania»; 
Malneck: Stalricoy Co thè etones. 
Registrazione 

18 28 


Musica per quatlro pianoforti 
Gounod - Liszt: Valzer. dall’cpera 
«Faust»; Rubinstein; Kamenol Os- 
frour; Foeter; Fantasia eu motivi di 
Foeter; Beethoven: Quattro contro- 
ctonze; Debussy: Arabesca n. l; we¬ 
lter: Mc‘o pei^etuo; Dvorok: Folco. 


21 50 

B.VSTA CHE CE’ O SULL 
Panorama di oggi 
di DIEGO CALCAGNO 
Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma 
della Radio Italiana 
Regia di Nino Meloni 

22.30 ORCHESTRA CETRA 
diretta da Pippo BarzizZa 

Quatlrlni-Samplerl: Je vous attend.;; 
Cavallini - Wilhelm; Nei e cicisbei; 
Vulabrega-Ourrlerl: Vn sogno c'é; 
Gullman: Notti di Smpapore; Quat¬ 
trini-Riva; Ninna nonna alle steUe; 
Rosati-Meazza; Je t'aime; Plnchl- 
Panzut:: Non c’é cuore; Testoni-Ca- 
pano: Tre cuori. 

22.56 Panorami d America 
Minnesota 

in "Oggi al Parlamento» 
Giornale radio 

23.30 Musica da ballo 

Gomez-Pinchi: Verde luna; Abreu- 
OUveua; Fico rico; Warren-iDevil- 
li: Una notte a Rio; Bums: The 
Moose; Codevilla: Canta bandoneon: 
Greerte-Rulz: Stelle net (noi occhi; 
Testa-Serpi; I raparze deilo su'inp; 
Farres: Àccrcate mas; Tizol: Perdi- 
do.’ Amodlo: Valzer di mezzanolte. 

•yA Segnale orarlo 

Ultime notizie - « Buonanotte * 
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Il K T F 

13.11 Ctarillon (ManefU c Roherts) 

13 21 La cenzone del giorno 
(Kciemato) 

13 26 ORCHESTRA 

DI RITMI E C.'VNZONI 
diretta da Nello Segurlni 
Cantano: Laura Barbieri, Elvi Val- 
leeii e Paolo Sardisco 
Brfssl-Favilla; Ostinato be-bop; Sor- 
cl.-Mnccaii: Sotto tl sole delle Ha- 
ir.Tìi; Bcnagura-Ruccione: Non è la 
sambo; Devilll-Warren: Nel paese 
del caffè, Morbelli-Scgurint; Se 
chiudo gl; occhi.’ Filibello-Klemont: 
PortafOTltina; Combl-Bossi: Cala il 
sipario; Giacomazzi: Radar. 


16.30 Musiche brillanti 
Fletcher: La fiera della vanita; Bi- 
zet; Farandola, dalle musiche per 
« L’Arietiana »; Clutsam: H fiore; 

Ciaikowskl; Dalla suite «Schiaccia- 
noci».’ n) Danza della Fata confet¬ 
to, b) Dtnza degli zufoloUl, c) Dan¬ 
za russa r Trepak-; Gounod: Marcia, 
da «La Regina di Saba-. 

18.55 

ORCHESTRA MELODICA 
diretta da Francesco DonaiUo 
B0I.Z.\N0: l’NrKniiriiìa In Unsun ir 

- yhi.-iw Iroi.'nt - NulìrUiri - « ?ni['i!- 
gi'lp «li anirnh!) ». eniiuTsir’i.i!»’ iH .\. Vntuf- 


I3.5S 

Arti plastiche o figurative 
Rubrica a cura di Raffoele De Giade 

ìA Ciiurnale radio 

Bollettino meteorologico 

I4.I4 Listino Borsa di Milano e 
medie dei Cambi - Borsa cotoni 
di New York 

14.20-14.45 Trasmissioni locali 

Bnl.Z.VN'»: Notiziario - «Figure flull’arle allo» 
siifsiivi h, rofucrsazlerK’ dì E. Marnili . FIltEN- 
ZK 1; Niin-zlarlu • Li'llni. liorsA - b r.-imira- 
n» a. Eii/ri-.iile ili atliiulilà • OEStiVA li C 
TaitlXn 1; Nellzlarlo . LWÌiw borsa di (Ir- 
nova c Turino • .MIL.WO 1; Notiziario - No¬ 
titi* '•vurllve - I«c svortello di turno, a rur.v 
di (ìlartiiiKi I»E Jotlo - NAINH.I I; (’ronnca di 
Naivoll «' drl Mi'Zzogloriui - o Rassegna del Ti'*- 
tro i,. a mira di Krneslo tirassi - l’IUNR ’ 
VENEZIA I - VERONA: Notiziario - o I.rggm- 
tk e .hlorle «nezìanc n di Adolfo ZalotU - 
ROMA II: I.P foincfsaziottì rtrl medico - L’OlNK 
- VENEZIA I; 14,43 15,05 NoUzliirki !■« gli 
ilaiiaiii (iella Venezia Giulia. 

MU/ANO l: ie.4.VlQ.53 Pieri mltviUi di iXiOsU 

Bll.UK’Sf. 


16,56 Dettature delle previsioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
e da cabotaggio 
IT— Per 1 più piccini 

FIORIN FIORELLO 
Fitìbette e musiche 

17,30 «Ai voelri ordini* 

Risposte de « La Voce dell’Ame¬ 
rica ' ai radioascoltatori italiani 

18 

Musica da camera 
Quartetto d’archi dì Radio Torino 
Cesella: Concerto per due uioJint, 
viola, riolonccllo.' a) sinfonia - Alle¬ 
gro brioso deciso, b) Siciliana • An¬ 
dante dolcemente mosso, c) Minuet¬ 
to - Recitativo . Aria - d) Canzone - 
Allegro giocoso e vivacissimo. 
Esecutori; Ercole Ciaccone, violino; 
Renato Valesio, violino; Carlo Pozzi, 
viola; Benedetto Mazzacuratl, vio¬ 
loncello 

Registrazione 


(9.25 FfCcmeridi radiofoniche 
(S'mic) 


19.35 11 contemporaneo . 

Rubrica radiofonica culturub 
«Cronache musicali 
e cronache di .scienza 

(9,55 T.’oroscopo di domani 

(ChloTodonii 


20 


Segi»alc orario 
Giornaie radio 
Notiziario sportivo Biiton 


26.33 Rosso di sera 

e cura di Umberto Calosso 


20.40 Stagione lirica della RAI 

F A I. H T A F 1-' 

Commedia lirica in tre atti 
di Arrigo Boito 
Musica di 

GIUSEPPE VERDI 


Slr John Falstaff 
Ford 
Fenton 
Dott. Ctìjus 
Bardolfo 


Giuseppe TOddei 
Salurno Meletti 
Emilio Renzi 
Gino Del Signore 
Giuseppe Nessi 


Pistola Cristiano Dollamanpas 

M.rs Alice Ford Rosanna Carieri 
Nannetta Lina PapUuphi 

M.rs Qulckly Amaiia Pini 

M.rs Meg Page Anna Maria Canali 


Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radio Italiana 


Direttore Mari© Rossi 
Istruttore del coro Bruno Erminero 


Negli intervalli; I. Lettere da tosa 
altrui, corrispondenze do tutti i 
paesi del mondo - II. Carlo Bo: 
Letteratura dei negri d'America 


Dopo l’opera; «Oggi al Parlamen. 
(o » - Giornale radio - Indi: 

Musica da ballo 


24 


Segnale orario 

Ultime notizie « Buonanotte * 
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MARTKDl4 OTTOBRE 


cAMitoHjome. 


TRIESTE 

7,15 Giotiialc radio. 7,30 Musiche del mat¬ 
timi. 8.15-8,30 Seztiak orari». (ìiornale 
ra(Uo. 11,30 Per ciaMiuno qualcosa. 12,10 
Musica per voi. 12,58 Otrei alla ra<iio. 13 
Seguale orario. Oionialp radio. 13,26 Or- 
«'hcslra di ritmi e canrnni diretta da Nel¬ 
lo Seaurini ( K«ie AKurra). 13.55 Terza 
paeitia- 14,25 Musica varia. 14,28 Listino 
borsa 14.30-15 l’rniiaini.ii .lolla BBC. 

17.30 AppuiiUmento musicale. 18.15 Caii- 
rnni. 18,30 La voce deirAnierim. 19 Mn- 
sra opercitisticj. 19,30 Uuiversìià jwr 
ladio. 19.45 Tanchi e riinihe. 20 Seem- 
le orario. Giomale ra.lìi'. 20,20 Orchestra 
di l'hil .'ijjilalny. 21 Musiche .)|irri-lirlK. 
22 Crjnvtrsaainiie. 22,15 farizoiii in vo^a 
22,55 l'aiioranii d'America. 23,10 Seicna- 
le orario. Gitrrnale radio. 23,25 Vark'.'i. 
23,30-24 Musica ila hallo. 

RADIO SARDEGNA 

7.30 Musiche del huon^orno. 7,50 Ieri al 
rntl--aeiilo. 8 Sei;n-a!e orario. (ìiornale 
radiD. 8,10 Musica leeeera. 8,20 Feile c 
avvenire, 8,40 Fcr la duniia: La nostra 
casa, 8,53-9 Musica leceera. 10 Dalla 
Basilica di San Francesco dW-sisi: Iliiu 
«Iciroffcrla deir.ilio per la lampada vo 
'iva 'lei Comuni .l'Italia. 12.20 I prò. 
uiaimni del «ionio. 12,23 Musica Icaijera. 
13 Seeiiale orario. Oinmali- radio. 13,11 
Canllin. 13,21 l.a canzone dol giorno. 
13,26 Rudy WiiuKor ali'oreaiio elettrico. 

13,50 Mutivi da oiwrcttc (Rete RosSj). 
14,20 Orchestra Ferrari (Rete Rossa) 
14,53 Pauorania ^pll^(ivo. a cura di 
Mario Mura. 15 Segale orano. Giornaie 
r,..lio 15,10 T-.coiitii.j radhifonico 15,14- 
15,35 Finestra sul mondo. 

18.30 ^lr.vl^lel1to jKirli dcllTsoIa. 18,35 
liallafiili 0 canzoni. 19.10 Musica ìii in:- 
niaticra. 19.40 Molivi da filins. 19.55 
Orchestra Cetra direlia ila Pipiso Baniz- 
z.i, 20,30 Sw^iiale orario. Giornale radio. 
Nmiziario sjioriivc*. Notiziario regionalp. 
21 c Occhio <Ii Uree*, un alto di F,.milia 
('ielieri, a ciua di Lino Girau. 21.40 


CALENDARIO 
SIPRA 1949 

Elenco settimana 
24'30 settembte 1949 

S&bato 24 settexibre — Frenilo 
Ursus Gtomiifii della Manifat¬ 
tura Ursus di Vigevano, al Ca¬ 
lendario n. 302.145. 

Domeaica 25 eeWetnbre — Pro 
mio Vitathin della Mondial 
Pharm di Milano, al Calen¬ 
dario n. 3<V1.366. 

Lunedi 26 aottembre — Premio 
Super Faust della Ruggero 
Beotdli di Prato, al Calendario 
B. 155.3S4. 

Iilarted) 27 settemlM-e — Premio 
Cioccolato Ivlas di latUano. ni 
Catendario n. 223J35. 

Mercoledì 2fi settembre — Pre¬ 
mio Ursus del Calzaturtlicio 
Ursus di Vigcvazio, al Calen¬ 
dario n. 242.248. 

Giovedì 29 eeOtembre — Premio 
Punicea della Dista Fuoiken 
di Mliano, al Calendario nu¬ 
mero 301.968. 

Venerdì 30 aettembroi — Premio 
BUcottini Pavesi della Ditta 
pavesi di Novara, al CvUenda- 
do n. 299.620. 

3L p.&ititt(y m&ntrd 

3Ó5 aólU! 


CIME TEMPESTOSE 

RfWANZO ni EMILY BHONTe. ADATTAMtT(TO RADIOFO.SICO DI NICOLA MANZARI 

PRIMA E SECONDA PI NTATA ► MARTEDÌ E GIOVEIlI ORE l8,5o - RFTE «««SA 

Cime tempestose /u pubblicato nel i847 doKa Sruntè cuti lo paeit- 
doulmo (ti Etlis Bell, e da allora fino alla irtdinienlicnbUe edizione 
einematografica americana, intUclata La voce nella tempesta calo 
ha percorso sema mai soste la prurtde strada del successo iaroii- 
(rondo sempre maggiori consensi tra il pubblico. 

iVel romomo, la storia è narrata In prima persona da un vtng- 
giolore a cui la vicenda è stata riferita. 

HeaChcIlff, uno zingaro trovatello, è stato raccolto dal signor 
Hearnshaw che, nella sua casa in campagna, lo alleva cotrtj uno dei 
propri figli. Dopo la morie del Pecchici, suo figlio llindlei/, cara!- 
tere gretto e scostante, opprime il Biuvnrie IJectrchlijl/ che /ui .tempre 
iidinlo. Questi irovii iituece comprensiOTte nella /ìplia di Ucarnshau’, 
(-’aleriUff. rfelln (jiinle s'innamora con luna lo slanciti della .vitii 
nalarn passionale c l'/aleiila. IL suo amore è pieno di C 0 Hfrfi.sri t 
di /artiere finché vn giorno Heathcliff ode Caterina affermare che 
non si sarebbe mai abbassala a sposarlo e, profondamente colpito 
nel suo selvaggio orgoglio, lascia la casa 

Torna dopo tre anni urricchito e trova Cotenna sposata a un 
uomo insignificante. Edgar LÀnton: anche il fratello di lei Hindlep, 
si è awmogliofo e ora che sa che Heathcliff ha del denaro, lo 
acccfglie volentieri. 

Hcath-c-li# Pipe per la vendetta.■ un oicicnto e cupo amore lo 
lega a Caterina, la quale ne è travolta come da una malia che flnird 
con Succiderla quando le nascerà una figlia, Cothy. Frattanlo 
Heathcliff ha s-posflfo Isabella sorella di Lmfov, seriza amorfa, 
e io mnZfratta crudelmente; tiene sotto ri proprio doTnìn.l£> Hlndley 
e suo figlio Hnre.ton, lasciando quest’ultimo incolto e selvatico per 
vendicciTsi dei maltrattamenti che Ilindle]/ aveva infìnto a lui 
ste.sso quando lui era bambino. Poi attrae in cosa propria Cathy 
e. io costringe a spo.vare suo figlio, malaticcio e ripttgnanfe, col 
segreto progetto di arrivare infine a impossessarsi dei beni di 
LA nton. 

Dopo la morte del figlio di Heathcliff, la piovoue vedovo Cfltiij/ 
.51 affeziona ad Mareton e ne cura Veducazione. Ormai il icmpe- 
rumenio di Heathcliff è esausto.' egli de.vdera la morte che li 
riunirò a Caterina in una pace che mai egli ha potuto trovorv 
sulla terra. /4lla sua morte Hnreton e Cathy possono unirsi e vivere 
felici. 


Ritmi moderni. 22 Tre Li uno. diverti* 
mento musicale. Orchestre Nicclli, Dona- 
ilio e Setrurànì. 23 Una janun s«smùiì. 
23,10 Ogei al Parlamento. (ìiornale Ra 
ilio. 23,30 Club notturno. 




ALGERIA 

ALGERI 

19.30 19,40 Mii-i-'a franr.-:-'. 20 .Mn- 
slr.t mrla. 20,30 Mu-h-.t lirillsuli’. 21 \aiI- 
z.Iurfó. 21,30 Un Ispettore in usa Bìrling 
i-i.nim<'>ll,i in tir iitll .11 U. il. Pricstlry. 22.30 
Afii>lc-.i .1-1 lj,illii. 23,45-24 Nolizlit-lo. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 iir.i iiK-ii 20.20 II TriitHln ;l•.^.ls^^nill per 
lailh. H. ilraniiii.i ili R.ihlcr. 21.30 l.i h.-tlz 
1inli.i 22.20 Musica >l.i linllo 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

18.30 MudclietirllUnil. 19,30 Trlhuiia Uln-ra im- 
ìlih'A. 19.45 Nolizlarlii. 20 II sisnor Tic-Tac 
sci'iia (adluluiilca di Jcou Srnal-. 21 Cniicrtli 
ilki'tli» da Kiibcrt, Wangcrniér. 22 Notlrlariii 

22.15 .Mii-'k'B da ciintcia. 22,55-23 N.iilziiirlo. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19.20 II Le (knin 'ht Vlaicea. Ji J. J. 

20 liaiari.) 20,30 ?iritintai>.lc teUtrr.rl.i. 

21 HwfttenJi. Erlgar.lo r.r. 22,45 Dlfriil, 
23.01 24 .N cUlarlw. 

PROCR'AMMA PARIGINO 

18,49 .ijK-rithu nTaMea;,!. 19.30 N.>t:/;a-I.>. 

19,50 usciti, 20.05 ..Al .-«s-all’cw 
ilt.' al'.i di Miirikt- c (T>r«-!ì. 21.40 Tiitwiw 
|t.irÌKÌn;i. 22-22.30 Vari.Jà. 

MONTECARLO 

19.09 l'ar.zi.111. 19,30 Nulizlarln. 19.40 Va'lui. 
20 Sciata teatrali'. 20.30 La s.-iuM della rl- 
tinora. 20 45 II oluli ilr] idqur.ntimr. 21.05 
li cMiImaiiale di Ji’.tii Nehitìu. 21,50 raiizonl. 
21.55 Wizlatlri 22 Miidra r.-iri.i. 22.20 Mii- 
-Ira il» ijMllr. 23-23.15 Vti'lzlail'i. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 .Mu-u-.i da r.'iiiier.i ; Mozart : Duq in sol mag¬ 
giore per riolino e viola KV. I^:t; Reeilinrrn 
Sonala. 19.30 « Dobliiamo .iin-onti’nUrcI *. ni- 
tlinrcriia traUa da) dr.Lmiiu irlaiulcM': n-Rid.-rs 
In ihe ■ di .tnbn M. Ryngi*. 20 .)n 

halli). 20.45 Nidlzlr, Temi.». CniimiNili. 21 l.a 
viuv di’! parliti. 21.10 (ìrarvle radlitrrliestra 
dir <fn Harry Heniiimn- nndtf: Suite Mì«is- 
sippi. 21.30 Numi di.-u-lil. 21,50 Gerhard Gr< - 
gnr nuiiiia rorgiiiii) .ia leairu. 22 " l.'ainnin. 
uggeito tisico ». esperimenti e Immagiiil. a cu¬ 
rii rfcl prid'- r. F. von Wcltiiciifr e iimf, Wiru. 

23 Nnlizle. 23.05 BerllHo al mlcriift»!»). 23.50- 

24 Cuiiinkln. Sanl.-jiz.-i del millcimf: rarule 
«Il .-iciirea f rii .\r1siotele. 

COBLENZA 

19 Musiche ili uperettG di ICaliniex. Kiìiiiu-lc. 
I.ehar e Job. islraiiss. nrehnira diletta da 
Otto Gerdes. 19,45 « Plgmallonr e, rnaimedl.i 
di Brnrtianl Shaw. regìa Gerd Reermanii 21 
Notlale. SiMtt. 21.20 Trasmiadanc In tAdcccn 
da Parigi. 21.30 Musica sdazera dmltmiio 
ranca - Bccli' Sonatina n. 2 per piano; Ilo- 
negg.-t: QuarUtto d’archi n. 2; iMx>ussl»r: 
Fantasia per piano. 22.15 Rarroiilr> settima¬ 
nale: e Vim jera verso bi fine deirauliinno i>. 
.11 Kuft Olass. 22 30 li J.izz del 
George Bnmls. ritratto lU un musiclata. 

FRANCOFQRTE 

19 Coninieiitl di Mr. Boenicr. 19,5 Muslra tg. 
ria. 20.50 a Ditemi II rostro parere e. erl- 
tlclie da parte degil ascoltatori. 21 Notizie. 
21.10 Beportoge da Berlino. 21,15 « L’atin- 
guardla nimpea », dialogo di Alfred .VnilcrsKh. 

MONACO DI BAVIERA 

19 Notizie. Cosmenli di Alfred Boemer. 19,20 
3Iuslea da balio. 20 II Comando militare per 
)a Batlera. 20,15 Conrerto ainionleo dell'Ór- 
rheslta da camera della FranroDla diretta da 
Karl Demmer - B. Th. A. lIoITmaii"; Sinfonia 
in mi bemolle Maggiore; Mozart; Concerto per 
corno c orchestra; Beetbnnn; Contredances; 
Mourt: Rondò in mi hamelle magtiori per 
coroo e orchestra; Seltubert: Sinfonia in re 
maggiore. Solista: Frltz Buth (corno). 21.30 
Notizie. 21,45 Programma letterario: Unrlco 
Heine, a cura di .Axrl nin Ambcswr. 22 Me¬ 
lodie P ritmi del HtJtl. 23 DlUmo uotlzle. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

IS NotUiark), 18,15 Notizie aporlUe. 18,45 
Musiche banillsikbe. 19.15 Cunretiaiione. 19.30 
• Gereate «H fararvrta ». prova di spìrito e di 
Immaginazione. 20 « La gluaUzla nel rari 
paeil del moodn : Ti Cii« Landru In fran¬ 


cia 21 N'i.iizUili. 21.15 forni r.azIrUH'. 

21.30 llhluta. 22 Mii,k-a da r/.BiiTa - Josi-i'Ij 
llayrtir. Divertimento in sol maogime. oo. 31. 
u. 1; Mlchac-1 liaydn: Divertimenlo in do 
maggiore per violino e cello. 22.30 Pui'oH 
prlnillivi, l'oinersazlMie. 22.45 L'.t'scmhlca 
delle NhzìmiI rnltp. 23-23,03 NuIIzIìtIu. 

PROGRAMMA LEGGERO 
19 Nnilzlatlo. 19.25 Notizie simrilve, 20 fan- 
zoul. 20,30 <r KadJolynipia». 21,30 Rosalinda, 
(iMinmi di .1. II Bank*. 22 NiitItUrlo. 22.15 
IHseh!. 22,20 Sludc.v <ta lullo. 23 Le nv- 
leatur.* di Twn Sawycr u di Mark Tuaìn, J'i® 
episodio. 23.15 Orclie--tra ILuburn. 23.56-24 
Nollziarlo. 

PROGRAMMA ONDE CORTE 

1,15 Mui-lra da bollo. 2.30 LIeder di Hugo Wolf 
3,40-4.15 e 5.30 Slusloa noria o «ifi»x4. 6.45 
Stoici» ricbl«t«. 7,15 CorKvrLo dlrvUo ir fili' 
gene (ianiisens • Sbliata: plaHlsto Ireue Koh- 
lef - Onosseiw; a) Fantasìa per pianoforte e 
orchestra; b) S'nfonietta. 9 .Musica slnfuDiea. 
10 fonversazlone su Veasi. 11,15-12,15-13.15 

14.15 Musica leggera c canzoni. 15.15 Kl- 
viata. 1615 Guoia 11 plniileta Lnuk Kti>(«ìer. 

17.15 Musiche rlctilede. 18.30 Rbiiti. 20 Mu¬ 
sica operletica. 2LI5 Muaica loUIUre. 22 Di 
scili. 22.45 Concerto diretto do Clareneu 
BavbmiW • SulUnii; Ouverture; Elpr: Lar¬ 
ghetto. dulia H Serenata in mi minore per ar¬ 
chi; liirty: Sinfonia irlandese. 23.45-20 Mo- 
snlcn musleak. 

POLONIA 

VARSAVIA 

19 Lezione di lingua ruHna. 19,1522 Con- 
eiTlo sinfonico deU'Orcbmlra della Kadi,) Bo¬ 
iacca. Nell'lttlenwlta (20) Notizie • (21,40) 


Coiiti-riaaiunr. 22 Mii-ii-a \nrh> 23 l'til<ii- no- 
Urie 23,15-24 Mii.Im v.ula, 

SVIZZERA 

6ER0MUENSTER 

19,30 Nutizie - E^iiI del lempo. 20 .. Il uggln 
d'iitvcmo », ciclo di Lh'drr di .Srliuli r(. sa- 
iuta Gi-ihard Hilseti. 20.15 l'imcerio itrIU 
ifrclKjira 'Iella Timbaile diretta da l-btHi 
riclunitl; sult-ia di slollnu NjiIuui Mil-irln. 
22 Nuilzic, 22.05 L'attuale Ictlei.ilura 
deca 22.30-23 o L'ussersilufe ili .Musica», 
MONTECENERT 

7,15 Nuilzlariti. 7,30*7,45 Brere citocntu ri- 
cri-atire. 11.30 ('.sniool trutnaiurlrlie. 11.45 
Panorami e ngure 'Iella Svizzera ItaltaiM. 12 
Muaira m>erlailrt. 12,15 IMicliL 12.30 Satl- 
zlarlu. 12,40 Vocalx'iul walu aunlc.i)r. 13.20 
Canzi'iii il tutti I paesi. D.45'14 lltialca 
hfllUipte. 18 II Tra le sci e le wlte19 

. Dischi. 19.15 Nutlzlarin 19,40 VIrlund «irw- 
nieiiiili. 20 Rivinta 20.30 t'enccrto diretto 
da lltniar Niissin - Vkaldl: Olimpiade, •uder- 
ture: Toriili: Sonata a quattro in la minerà 
per archi c continuo; Corrili: Sarabartdt. Giga 
e Badinerie; UemlnUiil: Cancerlo grosso in do 
minore, op. 2, n. 2; Tartliil: Sinfonia pasto¬ 
rale in re maggiore. 21.15 MohIco nilUiraln. 
21.40 Jan «infonleu. 22 Melodie e rirrol ame- 
rlraol. 22.15 Nnilzlario. 22.20 risia Tifi <’a. 
-'ini. 22.30-23 Musica lU balle. 

SOTTENS 

19,15 NolUIuio. 19,25 D> «gtcochW del Ivmio. 

19.50 U Furo di Uadio Losanna. 20.10 Mu- 
»lche per organo. 20,30 11 sorriso della 61*- 
condi, tre aKl 41 Altos UuiLlty. 22,30 NvU-» 
zlarlo. 22.35-23 Dlicbl. 
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PHIWI*; 6.55 Previsioni del tempo — "7 Segnale orario - Ciiornale 
radio — 7,10 « Buongiorno * — 7,20 Musiche del buongiorno 
— 7,50 Ieri al Parlamento (reglslrazlone) (CATANIA I - MESSINA - PALERMO; 7,50-8 
Notiziario) — Segnale orario - Giornale radio — 8,10 Musica leggera — 8.40 Per la 
donna;'■ A tavolo non «'invecchia » — 8.50 Canzoni — 9-9,30 txi radio per le Scuole tle- 
menUrl: o) «L’ape titilc e laboriosa», di Rina Broda Pallrinieri; b> Po.<ìta di Pippo — 
J1 Musiche richieste al Servizio Opinioni della RAI — 11.55 Radio Naja (per l’Aeronautica) 
(BOLZANO; 11.55 Motivi di successo - 12.15-12.55 Programma in lingua tedesca) — 
12^0 «Ascoltate questa sera...» — 12,25 Ritmi e canzoni (12,25-12,35 FIRENZE 1: «Pa¬ 
norama», giorrvale di attualllà - MILANO I: «Oggi a...» - CATANIA I e PALERMO: 
Notiziario - GENOVA I - LA SPEZIA - SAN REMO; Attualità - TORINO I: « Occhio 
sul cinema» - UDINE - VENEZIA I - VERONA; «Cronache del teatro» - 12,25-12,40 AN¬ 
CONA: Notiziario e rassegna cirvematograflca - BOLOGNA I: 12,40-12,55 Notiziario e 
Borsa). (ANCONA - BARI I CATANIA I . CATANZARO - LA SPEZIA - MESSINA - 
NAPOLI I - PALERMO _ ROMA I - SAN REMO: 12,49-12,55 Listino Borsa di Roma 
c media dei Clambl) — 12,55 Calendario Antonello — 13 Segnale orario - Giornale 
radio 


21,35 - RETE ROSSA 

GIANNI SCHICCHI 

DI GIACOMO PUCCINI 


Il T Il 4» s .««i A 


Il K 1' K .VX Z 1 II II A 


13,11 Carillon (MancfR e Roberta) 

13 21 La canzone del giorno 
(Kefémota) 

13.26 Trasmissione scambio 
ira la Radindllfusion Fran^aise 
e la Radio Italiana 
PRONTO ROMA QUI PARIGI 
ALLO PARIS ICI ROME 
Programma lo duplex 
organizzato dalla 
Radlodlffusion Francalse 
o dalla Radio Italiana 

14.10 

Solisti celebri 
William Primrose 
iella Pesai 

Wilhelm Frledemarm-Bach; Sonora 
In do minor*, per viola e clavlcem- 
Lalo: a) Adagio e mesto, b) Allegro 
Xkon troppo, c) Allegro scherzando. 


14.25 Quartetto Cetra 

Orchestra diretta 
da Virgilio Savona 
I4.S0 Chi è di »eena? 

Cronache del teatro 
di Silvio d'Amlco 
I C Segnale orario 

* ^ Giornaie radio 

Bollettino meteorologico 
16,14 Finestra sul mondo 
15.35-15.60 Trasmissioni locoli 
RARI I- NotliUrlo • Natlilirio |)«r xtl lUtUnl 
d«l tbloltterranco - BOUKINA 1: l'onietMilone 
- CATANIA 1 • 1M)MA I - P,\LKRM0: Nntl- 
«Urlo • GÌ240VA I - M SrEZlA t 8AN KllMU: 
NotiiUrto eronunlro c otivLinttHa (irt petto 
lfi.49-ta.5S Rulirlca flUlcIlra . RMilrne del- 
Murarlo di ootloeaiaralv. 

10.85 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione 

17 - 

POMERIGGIO MUSICALE 
a cure di Domenico De Paoli 


IS.45 

MOTIVI DI SUCCESSO 
Borifanit-Lucaccl; Corumba; Santos- 
Colon: Polso monetla; Leonardt-Bru- 
nerl: Maflana por la tnaflono; Viez- 
zoU-Cicero: Trieste mia; Rodgers- 
Sabton: C'est le prinfemps; Monaco- 
Gordon. I can't begin to teli you: 
Warren-Gordon; Ay ay ay ay. 

(Arrigont-Triestej 


20.10 

La voce di Mario Del Monaco 
Giordano: Andrea Chénier, Improv¬ 
viso; Puccini: Turandoi, «Nessun 
dorma»; Wa,gnei : Loben’ffrin. «Da 
voi lontan ». 

CATANIA I - PAhERMO: AUuiilUà - Noli- 
zìsrlo. 

20.25 L'oroscopo di domani 
(Chiorodont) 

Segnale orario 
Giornale radio 
Notiziario sportivo Buton 

21.03 

IL CONVEGNO DEI CINQUE 


2I.3S 

INCIIKTIII 

Un atto di Giovacchino Forzano 
Musica di 

GIACOMO PUCCINI 
Cdsnni Schicchi Gùtseppe Taddei 
Lauretta Crete Ropisardi 

Zita Agnese Dubbiai 

Rlnuccio Giuseppe Savio 

Gherardo Gino Del Signore 

Nella Renza Ferrari 

Detto DI Slgna J»ier Luipi Latinucci 
Slmone Fernando Carena 

Marco Alberto Aibertini 

La Clesca Liana Avogadro 

Maestro Spinelloccio 

Fronco c. calabrese 
PinelUno Cario Sacci 

Sor Amantio di Nicolao 

Franco C. Colabrese 

Cuccio Mario Fonti 

Direttore Alfredo Simonetto 


ORCHESTRA CETRA 
diretta da Pippo Barzizza 
Damevlno-Tettoni: implorar; Vaia- 
brega-Paiumbo: Nel paraggi di Pa¬ 
raggi; Frenet: Melody: Fiorelli-Lab- 
broni: Ho Domenica nel cuore; Ptei- 
chl-De Vera: Come tulle le sere; 
Cherubini-Astore; Abbasso l'amore; 
Mloorettl-Sancono: £ poi; RaatelU' 
Tacconi: Eccola. 

18.31 Per i piccoli 
Lucignolo 

19— Compleasi caratteristici 
Ferrari: Villa Angelina; Wolmer: 
Festa alla rotonda; De Bernardi: 
Sentimento; Gimma; Vivendo suo- 
nondo; Cipriano: Sotto il pergolato; 
Callo: A ciel sereno; Paaqual-Mar- 
qulna: Danza gitana; Milena: Da¬ 
niela; Marletta: Riccioli d'oro: Nl- 
coaia: Batharno picciotti. 

I9JQ Univeraltà lnteraaziona4e Gu- 
'glleltno Marconi. T. K. Ewer: « Ri¬ 
cerche zootecniche nel Common- 
weslth brilanntco». 


Orchestra Lirice di Torino 
delle Radio Italiana 
22,36 Scrittori al microfono 
Bonaventura Tocchi 

22.45 

LE NUOVE CANZONI 
DI NAPOLI 
Orchestra 

diretta da Giuseppe Anèpeta 
Cantano: Pina Lomara, Sergio 
Bruni e Alfredo Jandoli 
Mangtone-Staffelli: Luce 'na stella; 
Bonagura-Rendlne: Trezzanera; Man- 
cuso-Nardella: Sfatte vicino o mme; 
Canetti-Campese: ’N campagna è n'a¬ 
la cosa: De Gregork>-S. Colonnese: 
’O liempo; Rossettl-StafTellj; Taran¬ 
tella ’e IVammore; Nlcolardi-Vlnci: 
Aun te ne ncaricà. 

?*! Ifì *Oggt al Parlamento» 
Giornale radio 

23.39 Musica da ballo 
Semiale orario 

Ultime notizie - « Buonanotte » 


13,11 Carillon (Monetti e Roberfs) 

13,21 La canzone -del giorno 
(Kelémata) 

13.26 INCONTRI MUSIC.ALI 

Profili di compositori d’ogni tempo 
RICCARDO ZANDONAI 

lA Giornale radio 

Bollettino meteorologico 

14.(4 Listino Borsa di Milano c 
medie dei cambi . Borsa cotoni 
di Ne'w York 

l4,20-f4,45 Trasmifisioni locali 

BOLZANO; NoUalifki - FIRENZE I: Notizia¬ 
rio - LULIno Bum - « Ttlnorari tiirLIkl toscani 
0 urrriirt»: La Bwil» di Valloinl)fosa - GENO¬ 
VA It e TlHtINO I: Notiziario - Listino Borsa 
di (kiMva e Torino MILANO I: Notiziario - 
Notizie sport l»c - Cunvwsazloiw - NAPOLI I; 
Cronache di Napoli e del Mozzoiilorno - « U 
Hrttimana irHisiciilea di .Aiiloniun Procida 
intNK - VENEZIA 1 - VERONA: NoJItìmIo 
• La luce (kllTnivecsItii di Padova. 
fblNB - AT'^NEZIA I; 14.45-15,05 Noliztario 
litT gli llallanl della Venezia Giulia. 

16.55 Dettatura delle previeioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
e da cabotaggio 

17— - Calzoni corti 

Settimanale radiofonico 
per i ragazzi 

lì,30 Parigi vi parla 

18 - 

Muslcs d ra camera 
Quartetto Brcnner 
F. L. Casadesus: Quartetto op. 29 (de¬ 
dicato ad Arturo Toscanlnl): a) De¬ 
ciso, Allegretto, b> Adagio, Vivo ma 
non troppo; Wolf: Serenata italiana. 
Esecutori: Rudolph A. Brenner, vio¬ 
lino; Giuseppe Baumgartner, violino. 
Hans Blume, «lola; Albert Nicolet, 
violoncello 

16.30 ORCHESTRA 

DI RITMI MODERNI 
diretta da Franoesoo Ferrari 
Cantano: Brenda Gioì, Narciso 
Parigi e Guido Tallinl 
Ferrari-Nlsa: Eterna bupia; Fusco- 
Galdierl: Chi non è tnnomorato; Nor¬ 
man; Little shawers; Myrow-Testoni: 
SoUanto la luna; D'ArenaBerttni: 
Todos cabaileros; Gurm: Cassata; DI 
Lazzaro-Morbelll: Lo zampognaro del¬ 
le Molise; Araque-Gurm; Perchè fu 
m’hal lasciato; Kenton: Rhythm ine. 
BDLZ.ANO: 18,30-19,50 Prugraimna in lingua l«- 
dMca. «Klnderectr» piccola posta e Irltura 
fiabe - ra,nt! e nuaichr popolari eseguite dal 
comples!» R. llrchenstclner - Notiziari • Mu¬ 
siche per riollno. 

19.05 

Storia della letteratura italiana 
a cura di Arnaldo Boccili 
L'età del Tasso 

19,25 Effemeridi radiofoniche 
(Smoc> 


19.35 Qualche tango 

CodevillB; Sol de mi itcrra; Premu- 
dw-WcSsll: Tango aìil’inflnlto: Dus- 
seni; Buenanotta. 

19,45 Interviste sportive 

19.55 L’oroscopo di domani 

(Chlorodont^ 

20 Segnale orarlo 

Giornale radio 
Notiziario sportivo Buton 

20.33 

C'o.\C'i<:kto f«i\ro\ic‘o 

diretto do MALCOLM SARGENT 
Haydn: Sinfonia n. 100 In sol; El- 
gar; Suite infantile; Hlmsky-Korsa- 
kof; Capriccio spapnoto. 

Orchestra Filarmonica di Liverpool 
Registriazl'One 

21.25 

ORCHESTRA MODERNA 
diretta da Ernesto Nicelli 
Cantano: Alma Danieli e All Jordan 
Padilla: Fantasia sul tnotivl di Vio- 
letera e Valencro; Sacchl-Shannon; 
Ninna nanna Irlandese; Alabiefl: L'u- 
stflTUJlo; Richardson: London fantasy; 
Arditi: L'estasi; Gculd: SpIrltuaZ; 
Perez-Freire: Ay, ay, ay!; Wal-Berg: 
Volzer dei ricordi; Porter: Bepin thè 
beguine. 

Neirintervallo - Mario Praz: Per 
ai centenario di E. A. Poe. 

22.26 

1 NOTTURNI DELL’USIGNOLO 
SERIE TEATRALE 
Ciclo del personaggio 
1 - Eroi 
ORESTE 

attraverso EschLlo, Alfieri, 

O’ Neill, Sartre 

a cura di Gian Domenico Giagnt 
con za partecipazione di 
Vittorio Gasmann 

Regìa di Pietro Masserano Taricco 



23,30 Musica da ballo 

Ciacomazzi: Pin up girl; Nolf.n: 
Tumbling tumblineeds; Kramer-Orfa- 
cobettt: Ba ba du; Crcclitto-Petruz- 
zeUls: Amami; Rerlg-Tuccl: Lo bom¬ 
bo di Vera Cruz; HJppTnan-Pnibello: 
Buona notte amore; Isehem-Jones: 
It hod to be you; Mi^el-CavaUlnl: 
AfUeno; Ha.gen: florZem notturno; Oli¬ 
ver; Suianee river; Russel-Sigman: 
Dance ballerina dance; Devillt-Kem: 
Tutto sei tii. 

2A Segnale orario 

Ultime notizie - « Buonanotte * 


PAGINA 37 


ÈRCOLE»! 3 OTTORRE 


STORIA DELLA LETTERATURA ITALIANA 

MEnCOLtDÌ, OHE 19,o5 - KETE AZZURRA 

Con quella trasmissione avranno inizio le iezioni di « Storta 
della letteratura italiana», a cura di >lmaIdo Bocelli. per l'anno 
JÌÌ49-50. 

Nei corsi precedenti le lezioni hanno traftafo il periodo dalle 
origini alla fine del '500. 

Il nuovo corso inizia col Tasso, a cui saranno dedicate tre le¬ 
zioni, continuerà con Bruno, Campanella, Galileo, con t prosatori 
del ‘600. per chiudere nel giugno 1950 alle soglie dell’SOO. 


c/lulonome 


TRIESTE 

7,15 Ciornsic radio. 7,30 Musiche del mat- 
lino. 8,15-8.30 Segnale orario. Giornale 
rodio, 11,30 Per ciascuno qualcosa. 12,10 
Nuovo mondo. 12,20 Muyiche da ieatrn. 
12,58 0g?i alla radio. 13 Segnale orario. 
Giornale radio. 13.26 Incontri musicali: 
R. Zandonai, 14 Terza pagina. 14,20 Mu¬ 
sica varia. 14,28 Listino borsa. 14,30-15 
Programmi dalla BBC. 

17.30 II bel paese. 17,45 Canzoni di ieri e 
dì oggi. 18,30 La vorc doH'Amcrica. 19 
Complessi raratterisliri (Rete Rossa). 

19,30 Ritusky Korsakow; «Capriccio 
spagnolo ». 19,45 AUualilà sjwrtivp. 20 
Segnale orario. Giornale radio. 20,15 Al- 
luaiità. 20,30 Orchestra di Mark War- 
410W. 21 Commedia in tre alti. Indi: Mu¬ 
sica da ballo. 23.10 Segnale erario. Gior¬ 
nale radio. 23,30-24 Musica ria ballo 
(Rete Azzurra). 

RADIO SARDEGNA 

7.30 Musiche del buongiorno. 7,50 Ieri al 
Parlamento. 8 Segnale orario. Giornale 
radio. 8,10 Musica leggera. 8,40 Per la 
donna. 8,50-9 Canzoni, 12 Dal rojicrtorio 
fonografico. 12,30 I programmi ile! gior¬ 
no. 12,33 Musica leggera. 13 Segnale 
orario. Giuniale radio. 13,11 Carillon. 
13,21 La canzone del giorno. 12,26 Pro- 
crarnma in duplex con Radio Parigi. 
Ì4,10 Solisti celobri (Rete Rossa). 14,25 
Quartetto Cetra. 14,50 Uomini e cose 
di Sardegna, a cura di Evandro Putzulu- 
15 Segnale orario. Giornale radio. 15,10 
Taccuino radiofonico. 15,14-15,35 Fine¬ 
stra sul niondo. 


ARRIGO trasmette 

ai SUO! amici vicini e lontani 

I motlTl più In voga! 
le conionl più richieste I 
I più grondi successi! 

Ogni mercoledì alle ore 19,45 sulla 
Rete Rossa — Ogni venerdì, alle 
ore 20,33 sulla Rete Azzurra 
nell'interpretazione di 
TEDDY RENO con l'Or¬ 
chestra CETRA diretta da 
PIPPO BARZIZZA (Rete 
Azzurra) e LUTTAZZI e i 
suoi archi (Rete Rossa) 

Partecipano alle trasmissioni 
JULA de PALMA e il 
quartetto vocale STARS 

♦ 

ARRIGO VI CONSIGLIA 

come antipasto, i anoi composti 
di pesco e ortaggi all' olio • In 
salsa plceanta 

I ARRI gòni] 


18,30 Movimento iwirti deH'lfdhi. 18.35 
Orchestra ili rìliiiì moderni diretta da 
Francesfo Ferrari. 19 Concerto dallo 
Studio di Londra (rest. BBC). 19,30 
Piero Rizza e la sua orchestra. 20 Can- 
znni e melodie napoletane. Orchestra 
Anè|>eta. 20,30 Segnale orario. Giornale 
radio. Notiziario sportivo. Notiziario re¬ 
gionale. 21 « Rinaldo 9, opera in tre at- 
di Aaron Hill. Traduzione italiana di 
C. Rossi. Musica di Giorgio Federico 
Haensiel, Direttore Fernando Previtali. 
Istruttore del coro G, niccitelli. Orche¬ 
stra sinfonica di Roma della Radio Ita¬ 
liana. Negli intervalli: Varietà. Oggi al 
Parlamento. Giornale radio. 23,52-23.55 
Bollettino meteorologico. 




ALGERIA 

ALGERI 

19.30 Notiziario. 19,40 Musica russa. 20 Nuovi 
disrhi. 20.30 Musldic per orKaiio. 20,45 Mu¬ 
sica varia. 21 Notiziario. 21,30 Conrrrio di¬ 
retto (la Victor Olimez - .Si’tiumann; Manfredi, 
ourvriure: Bcelhoren; Secorvda sinfonia; llukas: 
La Péri. 22,30 Musir.-i varia. 23.30 Musica 
lirillantc. 23,45-24 Nutlzlariu. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 Per gli Imt-grvintl austriaci. 20,15 (ira iie- 
illcatB alla Massa Austria. 20.45 l’oneerlo 
orchestrale. 22 Notizie. 22,20 In msKKiore 
e Bihioce. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

18 30 Musica da ballo. 19 L'opera di Maurice 
Maclerlinrk. 19,10 Musica varia. 19,30 Filu- 
siitl.a c morale laiche. 19.45 Notiziariu. 20 
•> Pelteade < Meliscnda » e la musica - Omag¬ 
gio a Mai'lerllnck. 22 Nutizlario. 22,15 Jazz. 

22.45 Ol-idil. 22,55-23 Notiziario. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19,20 fxxmrU) di mualefie spirituali direi lo 
da H. P, Martin. 20 Notlz-arto, 20.30 
« Idee In aria a. 21,30 Omaggio a niopzi. 
22,50 MiBiCi da casftera. 23,06-24 Notiziario, 
PROGRAMMA PARIGINO 

18,49 Wwifji ffielrxlicn e iazz sinrm'fo 19.30 
NotfeLtio 19.50 Diselli. 20,05 « Parigi ». 
20,20 Orcheslza Jo BouMlon. 21.10 Varietà. 
21.40 Tributia iwrlgliiA. 22 Rirlst& 

MONTECARLO 

19,09 Canzoni. 19,30 Notiziario. 19.40 Vailetà. 

19.46 Criwaca teatrale. 20 Varietà. 20,30 I.A 
serata della signora. 20,42 Valzer di -Slrauss. 
21.10 Commedia • Nell'lmcmllo 121.55) 
Notiziario. 22,45 Musfeu da ballo. 23-23.15 
Notiziario. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 « t'n viaggio rortuiialo ». operrUs di Rilua/d 
Kfìnneke. diretta da Franz Marszalek. regìa 
Kurt Peliz, 20,15 Musica leggera e da bailo. 
20,45 Notlale. Tcxnw». C'anmantl, 21 Conceelo 
sUironicn dir. da L. Kotnansk; - Rlrnsky Kor- 
sakoff: Cantar, suite sinfonica oo. 9; Blacber: 
Co.icerto per piaaio t orchestra op. 28; Blar^ver: 
Musica concertante per orchestra op. 10. 8n- 
IlaU: Qcrly lierzog (plano). 22 11 libro della 
settimana: a La peste o, romanzo di Albert 
Camus. 22,15 « In che cosa posso servire? • 
Hermann Sirin al mlerofonn. 23 Notìsle. 23,05 
Berlino al mlcrirfono. 23.50-24 Comrala'o. Ha- 
plen» del millenni: Snpirnu c poesia del- 
ì'Orloite. 


COBLENZA 

19 Musiche da filmi, proiriitatore HansaoUgane 
Bergs. 19.45 I problemi del tempo. 20 fon- 
retto orchestrale • Uluck; Musica di kaltetta 
da tfOrriNia; Mozart: Aria per soprano ( or¬ 
chestra. K. V. 217; Srliumann: Ouverture. 
Scherzo e Finale, op. 52; BIzet: Giuochi di 
bambini, suite orchi'sirale. op 22; Joh. 
Klraa°s: Vita d'artisti. 21 Notizie. Sport. 

21.15 Tra.smlsMlouc In tedesco da i'arigl. 21 30 
Sosta dello spirito: « l,n cullezlnnc Khmen- 
bergo. di FrlcdrWh Mlehael. 22 .Musin da 
ballo, 23-23.15 l'illme notizie. 

FRANCOFORTE 

19 l'oncerto sinfonico della Itadlurehestra sin- 
runica diretta da Cari KlmcmlorlT - Hans 
rtlizmr: Conc<;rto per piano e orchestra; Rl- 
elinrd Ktrauss: Una vita d’eroe. Doluta: Rnvl 
RcliDiidt (plano). 21 Notizie. Commehll sull.-i 
politica liiterna. 21,20 Pot-pourri di danze. 

22 CalMret nuttiirno e Musica sentlmriiiale. 

23 rilime notizie. 

MONACO DI BAVIERA 

19 Notizie. 19.15 Mtisielic di Josef ltlsn<‘r : 
a) Un giorno di festa, nuvrrlure; b) Serenata 
italiana; r) Valse caprice; d) Kismtl; e) 
Suite caleidoscopica. Ordicstra diretta da 
.Schmid! neelkc. 20 Rjiiilloronimciila < Kltl 
Brfest n dal romanza omnnimo di Ttiendiir 
Foiiiaric. adatlamcnl» di (lorda Corliett, roti 
musica di Brrnlianl Flehhom: restìa di Heinz 
GQiKhcr Stainm. 21,30 .Niitlzle. 21,45 l'on- 
lersszlonc 3u! plil recciilc libro di (ionzague 
de Iteynold. 22 (ifchestra (lolla NBC, 23 Ùl- 
Itmc notizie. 23,5-24 MezziiiHifte » Munaeo; 
l'vr gli nmici del Jazz. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18 Xoliziarlo. 18,20 ..Harry Roy e C. ». 18.45 
Nuovi dischi. 19 Varietà. 19,45 Allualllà 
americane. 20 C.mcerU) sinfonico diretto da 
Adrian Boult. Neirinlervallo (21): Notiziario. 
22 Klvlsla. 22.45 I/C Nazioni Unite. 23-23,03 
Ndilzlarlo. 

PROGRAMMA LEGGERO 

19 .Notàliirio. 19.30 RWsla. 20 II manoscritto 
rtramma di .Sherriff. 21 Musiche richieste. 21.30 
UMsla. 22 Notiziario. 22,20 Varietà. 22.35 
drehcslr.'» Healti. 23 a Le avrenfiire dt Tom 
Sawypr B (H .Morte Twain. 13® episodio. 23.15 
Musica mel(rdlrH. 23,56-24 Notiziario. 

PROGRAMMA ONDE CORTE 

1.15 Musica brillante. 2.30 .Musica leggere. 3.30 
Suona 11 Tlollnista David U'ulfsl.hal. 4,15 Con¬ 
certo dirci lo da Adrian llnull (redi llnnic- 
nlea ore 22.3(1). 5,30 Musica varia. 6 Club 
del jazz. 6,45 Musiche richieste. 7.15 Musica 
sintonica. 8.15 Musiche del mattino. 9 Rivista. 
10 Dal Terzo Programma • Anonimo: Miisa, 

0 auam suavis; Dvorak: Terzetto in do mag¬ 
giore per due viedini e viola. 11.15 Suuna 11 
pltrbla Frank Baron 12.15 Orcho-stra finvlll, 

13.15 Music;» brillante. 14.15 Musica larla. 

16.15 Musiche milllarl. lf.15-17.30 Musica 
leggera e canzoni. 19,30 Rivista. 20 Dal Terzo 
•Pfopanuna. 21,15 « H cavaVliv di legno». 22 
.Musica leggera. 23,45-24 La voce del violino, 

POLONIA 

VARSAVIA 

19 Per la campagna, 19,15 Musica varia. 20 
Notizie. 20,40 Musica ralla. 21 Musica di 
Cbopln. 21.30 Kforla dell* letteratura, 22 
Mu.slca Tarla. 23 Ultime notizie. 23,15-24 
Mudet da ballo. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

19,30 Notizie • Vichi del tempo. 19.55 Belle 
melodie eseguite dal violinista Ettore Tirerò 
e dalla plecola orchestra speciale. 20,20 "Fa¬ 
miglia Làderacb, storia di una famtEha (Sviz¬ 
zera», 20.50 «Il pgatIgliaiiG di Loniunteau. 
opera cnmica di Adam. 22 Notizie. 22.05 
Come I popoli «Iraitlcrl celebrano le loro 
feste: Druguay, 22,45-23 Musica di halkito. 

MONTECENERI 

7.15 Notiziario. 7.30-7,45 Brere coneerto ri¬ 
creativo. 12.15 Mualea racla, 12,30 Nullzla- 
rlo. 12.40 Vagabnndauilo musicale. 13 25 Me¬ 
lodie. 13.45-14 Dischi. 17.30 Arie. 18 «Tra 
le sei e le sette». 19 Dischi. 19,15 Noti¬ 
ziario. 19.40 CanUnti ladini. 20 Bentornato, 
un atto dt D. Falconi 20.30 Areobolenfl so¬ 
noro. 21.30 Film rifiata. 22,15 Notiziario. 
22.25-23 ('oncerto diretto da Leopoldo Ca¬ 
sella - Mendelasobn; Notturno, op. 61 (dal 
«Sogno dt una nette rii miaza estate»); 
Martucci: Notturno; Dforak: NoUuriw per or¬ 
chestra d'archi; Morlarl: Notturno incanlalo. 

SOTTENS 

19.15 Notiziario. 19,25 > Chiedete, ri sari rl- 
iipnslo ». 19,45 Musica Urla. 20.30 Concerto 
diretto da Krneat Anfiermah . Bolliti: ira Ma- 
lanluk e Aiolà Pernerstorfer - 0. 8. Baeh ; 
Secondo concerto brandefeurghgsc; Barink: Il 
castello di Barbablù! 22.30 NoilaUrlo. 22,35 
1 lavori dell'Cntsreo. 22,50-23 Muslea varia. 


GIANNI SCHICCHI 

Un atto di G. Forzano • Musica di GiacO" 
mo Puccini - Stagione lirica della RAI • 
Mercoledi, ore 21,35 ■ Rete Rossa. • 
Sabato, ore 21,50 • Rete Azzurra. 
Scrisse uno dei più aiUorevoli 
criflct ledesrhl, in accasitene della 
prima rappresentazione In C-erma- 
vifa del Gianni Schicchi, che t3 
Ptictrìni non fosse staio II già nato 
e ceiebralo autore di fanti aitili 
capolavori sarebbe bastalo questo 
picc-oio e delizioso atto burlesco a 
dare l'esatta niisvira del suo talento 
e ad assicurargli la celebrità. 

E a ragione, crediamo, chè, se 
non li su|(7, esso cosfUniscc il ptd 
genuino Uratio comico ctelt’oijcri- 
sllca posf-yerdiana, il solo cspcc-isr» 
in termini mod«mi, senza aterina 
infrtusic-ne di elementi sHltsfica- 
meate ricalcaft o parotii-sMci. 

Il soggetto del libretto, di citi 
frodiamo tracce già nella Divina 
Commedia, è la slohn deil’aCroce 
beffa giocata dallo Schicchi «l ra* 
sto e atrido parentado del vecchio 
Biloso, efficacemenie resa da Gio* 
pacchino Forzano. 

ORESTE 

Ciclo del personaggio da: «I notturni del« 
l'Usignolo» • Serie teatrale - Merco¬ 
ledì, ore 22.20 ■ Rete Azzurra. 
Quattro personaggi attraverso se¬ 
coli di storia teatrale; ogni trasmis¬ 
sione è dedicata ad un eroe, un 
eroe che appare di volta fn volta le* 
pato allo fantasia del poeta, pur 
conserx'ando lo stesso nome e com¬ 
piendo le stesse azioni. Di volta in 
volta il personaggio muto le pa¬ 
role, si Qj^occia sul Umi'te della sua 
personalità, diventa l’esempio di 
un’epoca, di una poetica, di un’in¬ 
teresse feolrale preciso. 

Ed ecco, per primo, Oreste triun^ 
(o dalla famosa triiogia eschilea a 
ripoenderv volfj e parole diverse 
attraverso le azioni di Alfieri sino 
oiirincubo di O' Neil e al rnodernisa 
sima Salire. 

CALZONI CORTI 

Settimanak radiofonico per i ragazzi - Mer¬ 
coledi, ore 17 • Rete Azzurra. 

Ecco una nuova trasmissione che, 
come Sì intuisce dal titolo, è dedl* 
cafa ai ragazzi. 

Curata dalla redazione milanese 
del Giornale Radio, essa ha lo sco¬ 
po di a^'ronlare l ptccoM grandi 
problemi dei ragazzi attraverso ni 
mcTOse e varie rubriche che t-^r* 
ranno sempre conto della semplice 
ma delicata psicologia dei ragazzi, 
delle loro inclinazioni appena ob- 
bozzale ma già tanto importanti per 
il futuro indirizzo delle loro vite. 

Ciò ncn deve far pensare ad una 
tTajrmissione aridamenie pedagogl‘ 
ca, ma ad un complesso sempre 
divertente, tenuto su un plano di 
sano ed onesto umorismo tcJle da 
poter aberrare l'attenzione del gio¬ 
vane ascoltatore. 

Crii argomenti, logicamervte scelti 
fra l più intcressonti, /ormeiranno 
un tutto unico attraverso i bal¬ 
lanti legamenti di due personaggi 
clowneschi: Clco e Botto. 







CiiowEDi n ottobre: 

WT4.ZIOSVI ■•■IIMEI 6.55 Previsioni del tempo — T Segnale orario - Giornale 
radio ~ 7.10 « Buongiorao » — 7.20 Musiche del buongiorno 
— 7.50 Ieri al Porlamento (registrazione) (CATANIA t - MESSINA - PALERMO: 7.50-8 
Notialerio) — M Segnale orario - Giornale radio — 8.10 Canzoni — 8.20 « FEDE E AV¬ 
VENIRE », Iresmiasione dedicata all aasisienza sociale — 8.40 Per la donna; Varietà — 
B50-I» Muaica leggera — Il Musiche richieste al Servizio Opinioni della RAI — 12 Trio 
Àlegianl (BOLZANO: 12 Musica caratteriatice - 12.15-12.58 Programme in lingue tedesca) 
^ 12.26 • Ascoltate Questa sera... » 12.25 Ritmi e canzoni (12,25-12,38 BARI I: Conver» 

nazione - CATANIA I - PALEIRMO* Notiziario - GENOVA I - LA SPEZIA - SAN REMO: 
«1^ guida dello spettatore* - « li teatro « Genova», di E- Bissano - FIRENZE I: «Pa¬ 
norama», g.omale di attualità - MILANO 1; «Oggi a...» - NAPOLI I: .Dieci minuti 
per gli sportivi» - UDINE - VENEZIA I - VERONA: Cronache musicali) (12,35-12,40 AN¬ 
CONA* Notiziario • «Arte e cultura nelle Marche» - BOLOGNA I: 12,46-12,55 Notiziario 
e Latino Borsa). (ANCONA - BARI I - CATANIA 1 - CATANZARO - LA SPEZIA - 
MESSINA - NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN REMO; 12,46-12.56 Listino Borsa 
di R(»na e medie dei Cambi) — 12.55 Olcndario Antonetto — 1^ Segnale orarlo - 
Giornale radio 
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21,03 - REn ROSSA E AZZURRA 

CAVALCATA RADIOFONICA 

ALBUM SONORO DI UN VENTiaNOUENMO 


It K T R 11 O S A 


UKTK AZZUIIICA 


tS.ll CerlUon (Manelfi e Roberl») 

13,21 La canzone del giorno 

(Kflldmal4> 

|3,2« ORCIIK8TRA CETRA 
diretta da Pippo Barzizza 
Denpa-Concint: 71 primo amore; La- 
rlcl-BetU: Cwt si bon; Merchesi- 
Xl'Aort; Sipnorlnella mia; NlB»-Cet- 
zU: £' tanlo bella; Niae-Borzlzza: 
L,'omlno dei violino; Testonl-Valla- 
di; Cip cip; GloLuno-Anselmo; L'ul¬ 
tima passione: Rastelli-Pixzlgont; 
Adios muchoeba; N«U: tnvtrno. 

i4 — Fonte viva 

Musiche della nostra gente 
APUUA nOELIS 
A cura di Giorgio Nateletti 


12,30 Complesso Bandistico 
diretto da Beniamino China 
Vldale: OUmpiode, Ors<»iaodo: a) 
Serenata appassionalo, b) Intsrmes- 
zo, c> NosUUgia; R««no: Egiziana; I..e 
Rotella: Danza monteneprino. 

(8.50 Romanzo sceneggiato 
CIME TEMPESTOSE 
di Etniljr Bronti 
Adattamento radiofonico 
di Nicola Manzan 
Cwnpagnia di Prosa di Roma 
della Radio Italiane 
Regìa di Anton Giulio Majano 
Seconda puntata 

(8.3S Attualità aportive 


14.31 Musica leggera 

I C .Segnale orarlo 

Giornale radio 
Bodlettiao meteorologico 

(8,14 Finestra sul mondo 

(5,38-15,60 TraamiaaEortl locali 
B.tUI 1; NollzUrio • Netbtkrlo prt sU IUIIsdI 
drl MrdilmuM. 

RU].OG.NA 1: Bi.<>*gna elnruaU^CrkSea di Gin- 
lintM Unai. 

CATANIA I . P.tLRKMn • BU31A I: Nolbiiuis. 
€I:N0VA I • U fiPKZIA • SAN tlRMO: No- 
tlxliirlo eeonooiico e mmlnmlo del [torto - 
lC.SO-te.6!) Blehiesie dell'umcio di c<>U<«> 
toeato. 

16.55 Dettatura delle previsioni del 
tempo 

lì— Ma.<dra leggera 

Cortopassi: Passo la serenata; Barch: 
Marxaka; Cardoni: Connepno di gno¬ 
mi; CoAtee: Watts /ootlights; Esco- 
bar; Toccata 900; Cantico: Amorcito; 
Abrianl: AU'italiaTia; Alegtanl; fat¬ 
tarello abrurzeee. 

11.35 Fogli d'Album 


(9.40 

Ballabili d'ogn) tempo 
RotellinS: A l'olo; Cipriano: Verso se¬ 
ra; Bachlcha: Bantioneon arrabalero; 
Parigini: Aquila; Fischer: Amadomio; 
Carmichaej; Star dusl; Youmans: Ca¬ 
rioca; Porter; Bagin tha begume: 
Harry Jaanes: Bacie bcot boopie; Gel- 
ler: £l toreador. 


20,10 Melodie di tre seeoli 
Conto Ly« Origoni 
r.tTAXlA I - P.aj:BM(»; Notlziarlfl • Altosl.tl, 


20.25 L'oroscopo di demoni 
fChlorodont) 


OA OA Segnale orarlo 
Giornale radio 
Notiziario zportivo Br 


21.03 

CAVALCATA RADIOFONICA 
Album sonore 
dì tra venticInQuennio 

22.10 <1 giorni della creazione» . 
Giuseppe Tallarlco; I controllori 
dell’enerpia vitale. 


Fleid: Notturno tn fa n. •; Schubert; 
fsronata; Roeslrtt; Canzonstta; Mas- 
senat: BlepK; Wagner: Fopho d'ol- 
bum; Me. Dowell; Ad una rosa set- 
t'aHca; Mascagni: U'amu non m’ama; 
CwlkowskJ: Jtfeloctie op. tf n. 3; Cho- 
ptn; Fantasia improwtao In do die 
sia minore, op. se (Poettima). 


22.21 ORCHESTRA 

diretta da Rudolph Nilius 
Coro viennese da camera 
diretto da Reinhold Schmid 



18— Ritmi e eanxonl 


23.30 Masica da ballo 


J«rar«o*-Nba: Lo cAupeta: Mesche- 
ront*Blrl: Addormentarmi coet; Mi- 
sraky-Cofiald-Kramsr: a) Maria d« 
BoAla, b) O marno marna, c) Ba ba 
du. DI LazBoro-Bruno: Marlaroaa 
alta festa va; Stmon-Ardo: Vecchio 
lompioTMio; Savar-Pincti]; AIU ter¬ 
me di caroeaila. Itevulnl-Morbem: 
Co» cAltarrs s mandoHnl; W«rr«n: 
Bermwde f» blue; NiceUl - Martelli: 
rtvtarà: Mojctl: Frenesia. 


Principe: Horiem, 4$ bis; Pinchl-Ba- 
rimar; gl chacotero; Fabor-Teetoni: 
Ancora; Scfflci^^ocat: RI sombrero; 
Mactelli-Abd: Opnl tuo bacio; Ar- 
rigo-De Martino: Bumba song; Sl- 
llngton: Foresta motlnconlca; Tory: 
Un bCNTle dato; TettorU-Damevfato: 
Ultimo amora; Agee: Zucchero. 
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Segnale orarlo 

Ulttoe notizie - « Buonanotte » 


13.11 Carillon (Manelli e Roberts) 

13,21 La canzone del giorno 
(KelémaUz) 

|3i6 Rudy Windsor 

aU'organo clettrieo 
Fantasia ritmica; Ciraudi: Festa di 
campane: Cade: Gelosia; Carmichael: 
Polvere di stelle; Lovlguy: La vie en 
rose; Grande fantasia di canzoni na¬ 
poletane. 

(3.54 

Cronache cinematograOchc 
a cura di Giuseppe Bevilacqua 

I A Giornale radio 

* ^ Bollettino meteorologico 

14.14 Listino Borsa di Milano e 
media dei Cambi . Borsa cotoni 
di New York 

14,20-14,45 Trasmissioni locali 
noi^ANii; Nollzisrlo . « Cinna allo nifUlila ». 
A nira di E. Msrsiìl • FIRKNZR 1: Nullzisrìu 
- LUtivo Bi>r?a • la we della Tnecana - TO- 
BIN’O I . (}RN0V.< li: Notiziario • Listlao 
Borsa tfl Geuota e Torino - MIL.\Nn I: Notl- 
alarlo - Notizie armihe . Attuanti aclovti- 
flelw - N.\P0LI I: Cr'nnsea di NwoII e del 
Meizugloinio - Cronaelte d'arte - L'PINB - VK- 
NEZIA 1 - VBKONA: Notlainlo - Musica 
lineerà - IlDl.N'S - VbMJZIA 1: ll.45-15.OS 
Noilzierlo per gli italiani ddla Vettezia Qhilia. 

(6.55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la n«i\igazione da pesca 
e da cabotaggio 

n — Per 1 ragazzi 
Capitan Pannilo 
l'allegro filibustiere 
di Alesaendro Dumas 
Adattamento radiofonico 
di Alberto Casella 

11.30 Ritmi d'America 

18— Musiche brillanti 

Donaldson: Chili bom bom; Sohwartz: 
Danzando nel buio; Curtls: Loop de 
Loo; Coward: Zipruncr; CuvilUer: Ll- 
lac Domino; Meiachrinoi woodland 
Rcuel; Cceifrey: Dita veloci; Krela- 
ler: Poltchmelle e Canzonetta; Cole- 
rldge-Taylor: Demanda et reponse; 
Yorke: JWi strappo serto per te. 

1845 

Mandolinista Nino Catania 
Al pianoforte Mario Moretti 

18.50 Attualità 


inlroduttlri di F*Mtz Wuid>«k - Begli deiraultre 
• Notiziail • « Fur dk Frais. cuenr^aziom di 
onde Prus. 

0,25 Effemeridi radiofoniche 
(Sn«ac) 

IS.3S II contemporaneo 

Rubrica radiofonica culturale 

19.55 L’oroscopo di domani 
(ChlorodonO 

20 Segnale orarlo 

Giornale radio 

Notiziario sportivo Buton 

20,33 

FANTASIA NAPOLETANA 
Orchestre diretta 
da Giuseppe Anèpeta 


21,03 

CAVALCATA R.ADIOFONICA 
Album sonoro 
di un ventictnfiaennio 

22,(0 

Arie e brani da opere liriche 
Bellini: a> Norma. «Casta Diva»; b) 
La sonnambula, « Prendi ranci ti 
dono »; Verdi: Aids, « Ritorna vin- 
cltor »; Puccini: La fa^nciuZla del 
West, « Ch’ella mi creda libero e lon- 
teno»; Donizelti: Lucrezia Borgia, 
«Come è bello, quale incanto»; 
Gounod; Faust. Terzetto floale; Boi- 
to: Meflstofele, « Riddie^mo, riddia¬ 
mo ». 


22.40 ORCHESTRA 

DI RITMI MODERNI 
diretta da Francesco Ferrari 
Cantano: Brenda Gioì, Delie Azzar- 
ri e Narciso Parigi 
Gurm-Blri: Credere nella vita; Fer- 
rart-Nisa; Santa Maria del Flore; 
Mari-Benedetto; La famiglia nume¬ 
rosa; Stromboli-Blrl: L'amore è il 
mio peccato; Fusco-M&rl; Bruno Iso¬ 
lana; Youmaeis: Té per due; Rute- 
Laricl-Testonl; Che cosa è Vamore; 
Bourtayre - Lorlcl; Semplice stcria; 
Kenton: Unison rifj. 

|A «Oggi al Parlamento» 
Giornale radio 

23.30 

I NOTTURNI DELLX^SIGNOLO 
SERIE MUSICALE 
Gioacchino Rossini 
a cura di Luigi Rognoni 
1 . 

Genesi deH'oavertnre rossiniana 


10— INCONTRI MUSICALI 
Profili di compositori d'ognl tempo 
FRANCESCO CAVALLI 


Demetrio e Polibio (1M6); La cambia¬ 
le di matrimonio (IblC); La «cola di 
seta (ibll); fi signt»' Bruschino (U13>- 


B0LZ.^N0: 19-1(1.50 Prograaiu io llngot te¬ 
desca • € Boscn, LlrtitFr uod Splegel », dulosi 
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Segnale orarlo 

Ultime notizie - « Buonanotte * 
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j 

c/tuionMue j 


TRIESTE 

7,15 Giornale rariio. 7,30 Musiche del niat- 
lino, 8,15-8.30 Segnale orario. Giornale 
radio. 11,30 Per ciascuno qualcosa. 12,10 
Musica per voi. 12,58 Oupi alla radio. 
13 Segnalo orario. Giornale radio, 13,26 
Orchestra Ceira diretta da Pippo Baraiz- 
za (Rete Rossa). 13,55 Terza pagina, 

14,15 Musica varia. 14,28 Listino borsa. 
14,30-15 Programmi <lalla BBC. 

17,30 Tè (UnzitiKe. 18.10 Rubrica dell.i 
donna. 18,30 La voce dcirAnierica. 19 
Musica ila camera. 19,30 Ciclo di leggen¬ 
de istriane. Jndi Ritmi c melodie. 20 


Cavalcata radiofonica 

Giovedì, ore 21.30 - Reti Rossa e 

Azzurra. 

Ti/fli coloro che ascolfe- 
ranno la Radio la sera del 
6 ottobre, saranno inyUofi 
nd una {està ideale in etti 
si sentiranno rii casa. 

Venfictnqne anni di t’ito 
radiofonica si spiegheranno 
in una rapida « cavalcata » 
che Giovanni Giff'.iozzi e 
Riccardo MorbcUì hanno 
(tacciato, per In ricorrenza. 

Saranno passati proprio 
fenlicingne anni quella se¬ 
ra, dacché le prime esitonti 
parole si Qt^venlurarono at¬ 
traverso lo spazio: toccherà 
per una uoKa anche ad esse 
il ruolo del protagonista. 

Torneranno da questo al¬ 
bum sonoro a sorridi rei, in 
fugaci appanzioni, le crea¬ 
ture più vive che 7n Radio 
abbia creato in questi anni. 


Segnale orario. Giornale radio. 20,20 
Canzoni in voga. 20.33 Orchestra direlfa 
da Rudoli^ Nilius, 21.03 Fantasia napo¬ 
letana. 22,10 Cavalcata radiofonica. 
22,40 Ritmi moderni (Rete Azzurra). 

23.10 Segnale orario. Giornale radio. 
23.25 Varietà, 23.30-24 Musica da ballo 
(■Rete Rossa). 

RADIO SARDEGNA 

7.30 Musiche del buongiorno. 7,50 Ieri al 
Parlamento. 8 Seguale orario. Giornale 
radio. 8,10 Per la donna. 8,20 Fede e 
avvenire. 8.40 Per la donna: V’arietà. 
8.50-9 Musica leggera. 12 Trio Alegiani. 

12,20 I progranunì del giorno. 12,23 
Musica leggera. 13 Segnale orario. Gior* 
naie radio. 13,11 Carillon. 13,21 La can¬ 
zone drl ^rno. 13,26 Orchestra Cetra 
diretta da Pip|>o Barazza (Rete Rossa). 
14 Fonte viva, a cura di Giorgio Nata- 
Ictii (Reto Rossa). 14,30 Orchestra na¬ 
poletana di melodie e canzoni dirett.-i da 
G. Ajicpeta (Rete Rossa). 15 Segnale 
orarlo. Giornale radio. 15,10 Taccuino 
radiofonico. 15,14-15,35 Finestra sul 
mondo. 

18.30 Movimento porti dell’Isola. 18,35 
Musiche olandesi contemporanee. Violi¬ 
nista Piet Nijlaiul. Pianista Gherardo Mi- 
carini Cannignani. 19 « Resurrcziono, 
rcmanio di Leone Tolstoi ridulto c sce¬ 
neggiato da Cesare Meano. Regia di 
Umberto Benedetto. 19,45 Attualità spor¬ 
tive. 19,50 Orchestra di ritmi e canzoni 
diretta da Nello Scgurini. 20,30 Segnale 
orario. Giorn. radio. Notiziario sportivo. 
Notiziario regionale. 21 Quintetto moder¬ 
no. 21,30 Melodie di tre secoli, So|>iana 
Ly.i Origoni- 21,45 Radiorchestra diret¬ 
ta da Cesare Gallino. 22,15 « Nozze a 
Stepaneikovo », di Fiodor Doslojewsky. 
Adaclamenlo radiofonico di Antonio Pas¬ 
sano. Regìa di Retro Masserano Tarkeo. 

23.10 Oggi al Parlamento. Gìotualc ra¬ 
dio. 23,2Ò Gub notturno. 23,52-23,55 
BoHettiao meteorologico. 


- Fu. un /ab- 
briconte, sfraor- 
dinariamente a- 
bile, di fiori ar- 
li)iciali, che egli 
faceva di venu¬ 
to e di seta e che dtpi-nflei'a di 
colori fallaci... rosi bette che essi 
rassom'i-glia-i’atJo quasi ai fiori ria* 
turali ». 

Taluolfa un giudizio nepalipo, co¬ 
me qitcsffl sarcastica definizione 
delVarte di Rossini sfuggita alla 
penna di Richard Wagner, può ap¬ 
parire molto pi» interessante della 
lode entusiastica di uno Stendhal, 
e illuminare singolarmente lo realtà 
espressiva che noi amiamo nell'ope¬ 
ra di Rossini per quella generosa e 
fluente musicalità '< sur la terre», 
come direbbe Coefeau, che è neX 
guslo di certi musicisti moderni. 

Ma ancora prima di Wagner, che 
scriveva queste parole quando Ros¬ 
sini era ormai celebre come JVopo- 


GIOACCHINO ROSSINI 

tA SINFONIA DA «I SOTIVHNI DELL’uSIGNOLO » J PRI.MA 
SERIE MUSICALE - GIOVEDÌ, ORE s3 - RETE AZZURRA 

leone, e quando il suo nome cor¬ 
rerà quotidianamente» (por dirla con 
Stendhal; da Mosca a Napoli, da 
Londra a Vienno, da Parigi a Cal¬ 
cutta, si può leggere un altro giu¬ 
dizio, assai singolare, in un opu¬ 
scolo uscito a Parigi nel 1821, nel 
quale sembra ritornare d’attualifd 
la vecchio «querelle» tra musico 
francese e musico italiana sorta 
ai (empi di Rousseau, Diderot c 
D’Alembert a proposito della com 
parsa a Parigi degli « Intermezzi'i 
pergolesiani. L’autore di questo 
opuscolo, ffenri Montan Berton. 
considera Rossini poco più di un 
abile mestierante (leggi ■: artigia¬ 
no «) che scrive una «musica mec¬ 
canica» e che non sa elevarsi ol- 




ALGERIA 

ALGERI 

19.30 .VullzijrlO- 19,40 ^pagnuld. 20 .Mu- 

>!ra iiiiri'i’tiPtira. 20,30 Musica brillauti:. 21 
.Vo(izi.irl". 21,30 Variclà. 22.15 UlrM.cazIoiil 
U»ridic. 23 -Miulca »nrla, 23,45-24 NotlzUtlo. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 .ViAiià letterarie i; Icatiall. 19,10 Cuiifi- 
lonza. 20.20 Ora russa. 21,30- t'unrrrto di 
sflllsil. 22,20 I' l.ii nostra ('o-.lituzi<>iic » (IV) 
ruiifcrcMz.t del l’onsigUcre di furie ni.ili-r 
0. Chamr.Uh (Vnlvcrsiià Radio). 22,35 Mu- 

BELGXO 

PROGRAMMA FRANCESE 

18.30 t'giicfrlo illirttu da Bdgard Doiu-iis • Nel- 
rinlctiJllo (18.45) .MtiiHllii. 19.30 Trliumn 
Ubera politica. 19.45 Nutlzlarhi. 20 La prin¬ 
cipessa Maleinc. dramma di M. M.tctcrlinric. 

22 S'ntizUrlu. 22,15 Musica operUllca. 22.5S- 

23 .Vutiziarlo. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19.35 foflrpkaso mriodlco. 20 Notiziario 20,30 
Coni’crio diretto da IjiiiIs Fourestier. 22,15 
Verità c chimere. 23,01-23.15 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 

19 Nubica varia. 19,30 Notleiarlo, 19,50 -l)i- 
>phi. 20 » Vlllemotl 11 diavolo », cummcdla 
inedita in tre alli di (•«‘orges Suiid. 20,50 
Tributa parigioa. 22,10-22,30 Varietà. 

MONTECARLO 

19,09 (’aiizoiil. 19,30 Nollzlario. 19,40 Varietà. 
20 RarHocj-onara dcirinaugurazlmic del Salone 
(li-irautonudùic a Parigi. 20,15 Canta (ivorget 
l'ioicr. 20,30 La serata della signora. 20.45 
Scherzo radiofiniico. 21,15 « rapi lnla j. 21.45 
rantolìi. 21.55 Nutlzlario. 22 Radi» sscgUa. 

22,15 Mu-^ica da ballo. 23-23,15 NotWailo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 Orfto. opera di Olurk, dnl Feslhal di 8a'l- 
slmrgo (reg.). flrcbeslru fllarmonica (Il Vlan- 
na, dir. da Joaé Krips. 20,45 Notizie. IVinjjo. 
rommeiitl. 21 Musica brllluntr. 22 « L’atomo. 
sdKzcUo niosoflco» a cura del prof. C. F. (mi 
Wolzàclier con fin-tc Hcrmaiui e Peter Bouni, 

23 Notizie. 23,05 Berlino al mlcrofuiio. 23,50- 

24 ('ommiaio. .Sapienza del millenni: ILilIe leg- 
Bctnh chasldlfhe. 

COBLENZA 

19 Serata di (kuue. 20 Reportage dalia Fran- 
fona hadeasc. 21 Notizie. Sport. 21.20 Tra- 
SBibsIone In tHleseo ria Parigi. 2L30 Con- 
reno di musica di gi.andi Maestri • li.ìbriell: 
Sonata Pian e Forte per cornetti, tromboni c 
rlnle; Srliiilz: Lodate il Sisnore, c»neetln re¬ 
ligioso per Eniiraflo. due «lollnl e ba->sn oh- 
bUftato; GalirlcH: Canzone per strumenti a 
fiato; Mont(TiT(li; Il combattimento di Tan¬ 
credi e Clorinda. 22,15 « Le donne nella vita 
(Il Kridiel », (Il Ursula -Jturrgrl. 22.30 Quar- 
ipilo Frmnd e Peter KUdIrii (iitanlKia) - 
Straulnsky; Sonate 1924, per piano: Milipkro; 
Cantari alla madrigaiesca, p«r cpiarlelta d'ar- 
chL 23-23.15 Flllnie notizie. 

FRANCOFORTE 

19 Musiche Inglesi eseguite dairOrchesira Me- 
lachrlno con solisti (reg.). 19,45 Mudclie rt- 
rhleatr. 21 Notizie. 21.10 Problemi politici 
tedescliL 21.25 Mostra ila camcM esrgtiUa 


(LI quurii'tdi naiii.iii! 
teilo d'archi, n. 2, 

(L ballo. 23 ntime iioLUii-, 

MONACO DI BAVIERA 

19 .Nutizi». Kpiift. 19,29 11 Riir-T'lo 19.39 
fumaiulu roil ìlare Fr U Germania. 19.45 
.\fu.lelie ricbicsir. 21 IlaMt'gna cliieuialogi.i- 
flfa. 21.45 « Lt legge e il diritto n. coiiver- 
sazinne di Walter liilrr. 22 « Il a 

mof.tlco ». varietà musicale con Kurt Wllledin. 
23 ritime nullzle. 23,5-24 I oii.iUro (ir.rndl 
(Iella nnisira m-xlertu - Tgnr Slravvitts-klj: a) 
Peltouclika; fi) Piiltinella, suite. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

IS Niillziario, 18.20 Varietà. 18.45 fntneisA 
zinne agricola. 19 .Musidie hrlllanti. 19.30 
Concerto del Trio I-aaca. 20,30 Venti dnniaii- 
df. 21 Notiziario. 21.15 fonier-yizinne, 22 
Varietà. 22,30 Panorama arientiheo. 22,45 Le 
Naeinnl L’nKc. 23-23,03 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

17 Noliziarlù. 17,25 Notizie ■sportile. 17,30 Ri¬ 
vista. 20 ito B giallo ». 20.30 Miulebe rl- 
elilesle. 21 II manoscritto dramma di slitirllf, 
Reromla parte. 22 Notiziario. 22.15 Diselli. 

22,20 Musica da ballo. 23 «Le anenturc di 
Tnm Hawycr 8 di Mark Twain. U*» eiiisodlo. 

23.15 Musica melortlra. 23,56-24 Nullzlarl'i 
PROGRAMMA ONDE CORTE 

1.15 « I dialoghi della bamirola ». 2,30 RivLts. 

4.15 Muiilea da camera. 5.30 Musica viria. 
6.45 Musiche rlehleslr. 7.15 Musica da ballo. 

8.15 Orchestra Crean. 9,30 Dischi. 10,15 Con¬ 
futo diretto da Adrian Bnult • Franek; Sin¬ 
fonia in re minore. 11,15 Orchestra Maiitorint. 

13.15 Musica da ballo. 14,15 Rartok: Concerto 
per orchestra 15,15 Cliih del ritmo. 16.15 
Musica da camera. 17.15 Nuort dischi. 18,30 
Canta Oracle Flelda 19,30 51uslca varia, 20 
CniKcrto diretto da John Pvblfoll. 22 Mu¬ 
siche rlfliteste. 22,45 Dal Terzo prcigranim-v 
Unii Mercoledì, ore 10). 

POLONIA 

VARSAVIA 

19 La lìngua russa. 19.15 IiMUvInelll radio- 
foolcl. 20 Notizie. 20,40 Cabaret mu-.lcale. 
21.40 Rnmanza elassiru iKilaern. 22 Musica 
varia. 23 t.’lllnie notizie. 23,15-24 Mudea 
lU ballo. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

19.30 Notizie - Briil del tempo. 20 Kidlur- 
clicdra diretta da Ilrrmann Srlieri-lien. 20,40 
«Una nave senza tlninnn n. radiorerPa di 
William -K. Rose. 22 Notizie. 22.05 Con¬ 
certo di due pianoforti 22.30-23 Bai-Musette. 

MONTECENERI 

7.15 NVnLsiari», 7.30-7.45 Breve ronc.-rto rt- 
rrenilvo. 12.15 Muslra varia. 12,30 Noti¬ 
ziario. 12,40 ViigatioiHUgglo muslratn 13,10 
Orrbrslra Radiosa. 13,45-14 RliicM. 17,30 
Clitiarra e maixMIno. 18 vi Tra le nel e le 
srtte». 19 nisclil. 19,15 Notiziario, 19,40 
Musku npcrlotlra. 20 Dal « Cani leu-del Can- 
tirfa di Salmi, 20.30 Concerto diretto da 
Leiipnldo (’xsrlla. 21,45 II canzonine. 22 Me¬ 
lodie e ritmi amertranl. 22.15 NuliiUrln. 
22.30-23 li mare ha detto la verità, un atto 
radlwfonicn di F. M Barblan. 

SOTTENS 

18,20 Cronaro letteraria. 12,45 Musira varia. 

19.15 Notiziario. 19,25 l.o eperrlilo dei tem¬ 
po. 19.40 11 settimanale del giovedì. 20 Film 
racaofonlco, 20,30 Varietà. 21.30 Concerto di¬ 
retto da Victor Desarzena • Solista: Kina 
NiKsrli. 22,30 Notiziario. 


tre il aestiphcg 
•arabetaco» mtt-, 
sicolc. 

Fobbriconffl 
di /lori artt/t- 
ciflli », < musica 
mccconioa.» e “arabesco»; c'è di 
che irtcawrare, (ti giorni «osfn, Igor 
Sfrnu'msfcg, disposto a sottoscrivere 
senz'altro fitt senso positivo; il giu- 
dizio di Wagner e del buon Berton..., 

Rossini soleva defiììirst tl’u.tivio 
dei classici»; ed è certo che egli 
fu il più grande miracolo musicile 
che si riite/ó, dopo .Mozart, nel tea¬ 
tro d’opera; e fu veramente l'ulfi- 
nio dei v classici», nel più sereno 
senso goethiano della parola, an¬ 
che se ria.'la cristallina purezza, 
la trasumanata spinliuiìità mozar^ 
(tana, si passa, con Rossini, ad una 
specie di gioia fìsica del suono, uri 
un ritmo che puLso nella vKo quo- 
Ifdinna, al piaceri? e alla g(;lo 3 i(d 
den’orccchio. olle ohifwdlni perso¬ 
nali e ai carattere dell’iwmo-mu- 
sicista. 

Posta sotto questa luce, l’arfe 
di Rossini vieti fuori in (uffa la 
sua ricchezza fantastica, acquistan¬ 
do oKresi un senso di viva a(l«a- 
li(à. 

Le prime due irnsmlssloni t6 4 
13 ottobre) di questo ciclo dei due 
«Notturni delVusiynolo », dedica¬ 
to a Rossini, vogliono fiti(raceiare 
la genesi e lo spirito dell’ouver¬ 
ture ros.vinlanff, da quella deZl’o®. 
pero seria Demetrio e Polibia 
(1806), scritta da Rossini a quattor¬ 
dici anni, dove In costruzione è 
ancora legata alla formula «im¬ 
personale» del Settecento, in par- 
Ucolare al gusto haydniano che 
sembra suggestionare il giovane 
pesarese, sino nll’ouveaturc dei 
Guglielmo Tei! (1829) miracolo di 
tnfensicd espressiva che opre già 
la via verso il conlenufo dronirna- 
(ico, (alvolfo epico, dell'ouverture 
e del preludio verdiani. 

Dall’ouverture del Demetrio o 
Polibio a quella del Guglleimo Teli 
obbiamo itn arco che passa attra¬ 
verso le più caratteristiche e ce¬ 
lebri ouvertures rossiniane, da 
quelle della Cambiale di matrimo¬ 
nio (1810), della Scala (ii seta (18i2> 
e del SljgnOT Bruschino (1813) a 
quelle, perfette, dell’Italiano in 
Algeri (1813), della Gazza ladra 
(7i?f7; c della Semiramide (J82.1). 

Si é voluto iniziare questo ciclo 
rossiniano con l’ouverture, prima 
di ragionare suìl’opera buffa e su¬ 
gli altri aspeKi, nc»rt meno infercs- 
santi, dell’arte ro-ssiniana, poiché 
l’ouverture di Rossini, più di ogni 
altra forma da lui praticata, reca, 
si può dire, il a- marchio di fab¬ 
brica «. 

In Mozart è la forma assohita 
che s’impone anche neirouvorturo 
al melodramma. In t forma» pen¬ 
sala con la stesso itidlfferenza fl<J 
una sostanziale diuersifd di sche¬ 
mi che caratferirza un qualsiasi 
tempo di una sonala, di un qnar- 
tetto strumentale (o vocale), di una 
sinfonia mozartiana. In Rossini 
l'ouverture, unica formo sinfonico 
da lui praticata, è invece legala 
alla terra, come già osservavo più 
sopra, al ritmo quotidiano di una 
vita borghesemente felice; si po¬ 
trebbe infine dire che la «forma» 
mozartiana e haydniana dell'ou¬ 
verture si tramuto in Rossini in 
rformula», in formulo piccante e 
provocante, che perpetuo però mi- 
racolosamente Vindifferenza e la 
serenità del Settecento, anche se 
il discorso dalla cristallina e spi¬ 
rituale purezza mozartiana sem¬ 
bra divenire «prosaico» e trapas¬ 
sare brutalmente alta Irresistibile 
gioia fisica della materia sonora 4 
ritmica. 
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WT\3KIR-'\l l“ltlWK 6.55 Previsioni del tempo — T Segnale orario - Giornale 
r»dio — 7,10 «Buongiorno» — 7,20 Musiche del buongiorno 
— 7,50 Ieri al Parlamento tregìstrazione) (CATANIA I - MESSINA - PALERMO: 7,50-8 
Notiziario) — Segnale orario - Giornale radio — 8,10 Musica leggera — 8.40 Per la 
« La vita del bambino ». a cura di Giuserppc Caronla — 8,50-0 Canzoni — 11 Mu¬ 
siche richieste al Servizio Opinioni della RAI — 11,55 Radio Naja (per la Marina) (BOL¬ 
ZANO: 11,M Ritmi allegri - 12,15-12,55 Programma in lingua tedesca) — 12,20 «Ascoltate 
<]UDala sera... * — 12.25 Ritmi e canzoni (12,25-12.35 FIRENZE I - GENOVA I . MILANO I 
. TORINO I: «Questi giovani* — CATANIA 1 c PALERMO: Notiziario - UDINE _ VE¬ 
NEZIA I - VERONA: Cronache d’arte - NAPOLI I: «Problemi napoletani e del Mc-z- 
zogiomo » — 123-12.40 ANCONA: Notiziario - «Sponda dorica» — BOLOGNA I: 12,40- 
123 Notiziario c Borsa) (ANCONA - BARI I - CATANIA 1 - CATANZARO - LA 
SPEZIA - MESSINA - NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN REMO; 12,49-12,55 Li¬ 
stino Borsa di Roma e medie dei Cambi) — 123 Calendario Anlonetto — IJl Segnale 
orario - Giornale radio 


21,30 - RETI ROSSA E AZZURRA 

CELEBRAZIONE 

DEL 


VENTICINQUESIMO ANNIVERSARIO 
DELLA RADIOFONIA IN ITALIA 


It K T K It O .S S A 


13,1 ( Carillon (Mnneltt e Roberis) 
13.21 La canzone del giorno 

(Kelémata) 

11.26 ORCUeSTRA 

DI RITMI MODERNI 
diretto do Franceoeo Ferrari 

Cantano: Branda Gioì, Narciso 
Parigi a Guido Tallini 
ImpallomenS-Testooi: Quando capito 
a me; MarchetU-Larlci-KosteUi: Solo 
per noi due; Conclna: La caccavella; 
Marcbt: impero di «1; Pain-DevLlll: 
MT stato un attimo; Kenton; Concer- 
.to for doghouse; Kerrarl-Nioe: Se¬ 
renato a patoma; Covino-Cnrrell: 
Vent'anni; Mascheroni-Pinchi: Chi io 
•a perché. 

13.35 

La vetrina degli strumenti 
Liszt: Sogno d'amore; Bushucr: Not¬ 
turno fjp. 20. per 8auto e piano; Pa¬ 
ganini: La campanella; Kreialer: e) 
Pulcmella, b) Canzonetta; Lalò: Cart¬ 
er russi, dal ■ Concerto op. 29 per vio- 
kincello a pianoforte»; Philips: 5iu(- 
ffliana; MoskowaJcl: Danza spagnola in 
M maypiore; stalTord; Intermezzo. 

14.25 

SELEZIONE DI OPERETTE 
Orchestra dirette 
da Kadolph Niliiu 
Coro viennese de camera 
diretto da Rcinhold Schmid 

f4,63 Cinema 

Cronache e cura di Alberto Moravia 


is 


18,80 11 convegno del ragazzi 
Pubblica discuasione sui temi: e) 
La paura dei buio; b) £' necessa¬ 
rio ti capoclasse? 

19— I grandi viaggi 

SEBASTIANO CABOTO 

(9.30 Università intemazionale Gu- 
Rlieimo Marconi. T. W. Lipperl; 
La lusione eontimta dcW'acciaio. 


It K T k: a Z Z tl 11 It A 

13.11 Carillon (Moneiti e Koberts) 18.55 


19.45 


Musica sinfonica 


Cherubini: Sinfonia in re maggiore- 
a) Largo-Allegro, b) Larghetto cacvta- 
blle, c> Scherzo, d) Allegro vivace; 
Lladof. KiJcimorc, op. C3; Mulé; Dan¬ 
za satiresca, daU'opera «DSihii». 
tWTANIA I - PALBSilO: 30,19-29,25 AllUS- 
liti - NoUzlarls. 

20,25 L’oroscopo di domani 

(ChlorodoJK) 

Of) Segnale orario 

Giornale radio 
Notiziario sportivo Buton 

21,03 

ORCHESTRA MELODICA 
diretta da Francesco Donadio 


21.30 

CELEBRAZIONE 

del 

ventlcimioemmo anniversario 
della radiofonia io Italia 


Segnale orario 
Giornale radio 
Bollettino meteorologico 

Finestra sul mondo 


IS.IS'IS.iO Trasmissioni locali 
SARI 1: Solidari • Natlilarlu per gli tullanl 
de! téiHtiterranec - BOUIGNA (: Converutione 
- CATANIA 1 . P.U.tatMU . ROMA 1: Net'.- 
«Uik . OKNOV.4 I . U e SAN iUTHO: 

Nottailtrio reusanlro e mnria>rat« del porto • 
19.59-14,95 Bkebleste (iellTglrla ifi collora- 


16,55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la aavigazione da pesca 
e do cabotaggio 

i7- 

POMERIGGIO TEATRALE 
Un’ora con Roberto Bracco 
in compagnia di Gigi MiebelotU 
Scene da: «ri piccolo Santo»; » La 
piccola yonte »; ■ Il perfetto amo¬ 
re»; « L’infedele ». 

Compagnia di Prosa di Radio Torino 
Regia di Claudio Fino 

i|— Musiche Imitative 
Orth: Nella botlepa di un orologiaio: 
Joshltomo: Il tempio delie campane; 
Daa: Lo bottega dai giocattoli; Alba¬ 
nese: Catwili al trotto: Chapuis; Ke 
jo Ito; Montague: Il soldatino di p<om- 
^ bo; Jonasson: Valzer del cuculo: Ama- 
'doi: Ctsaurone deU'ac< 7 ua; Serra: La 
ronda del marmocchi. 


22 — 

La discussione è aperta su: 

« I nuovi metodi della psicologia 
educativa possono influire sulla for¬ 
mazione del carattere?» 

22,45 ORCHESTRA 

DI RIT.Vn E CANZONI 
diretta da Nello Scgurlni 
Canlono; Laura Barbieri, Elvi 
Vailesi e Alberto Cccconl 
Preed-Laricl: Co va, ga va; Galdlcri- 
Abel: Mon amour; Florelli-Rucclonc: 
Quando cantano gli atigeli: Larlci- 
Durand: Papa, marna, samba; Co- 
lorebl-Cergoli: Occhi di donna; Gio- 
vannint-Garlnel-D'AncI; La famiglia 
Zanzottara: Coppinl-Da Rovere: Co¬ 
ma Butterfig: Glacobetti-Kramer: 
Che mele,'?; sten-Kenton: Southern 
scandal. 

in * Oggi al Parìamento » 

* ** Giornale radio 

23.35 Musica da bailo 
Wilhelm: Foresta in fiamme; De 
Santls-Del Pino: Mamma mi sono 
sposato; Gamberlni-Bozzo: Dormi e 
sognami; Meneghini: Cleo boogte: 
De Martino-Arrfgo: Nozze in fami¬ 
glia,* Cella-Gtanlpa: Cosa dei ven¬ 
tanni; Nlcosia: Birichina; De San- 
tiS'Kramer: L’appetito vien bacian¬ 
do; Mazzucca-Giacomantonlo: Arpen- 
tiaita; Don Mercedo: Panama. 

"JA Segnale orario 

Ultime notizie - « Buonanotte * 


13.21 La canzono del giorno 
(Kelémata) 

13,26 MUSICA OPERISTICA 

Verdi: La forza del destino, srcifo- 
Hìh; Rossini: Il barbiere di Siviglia 
«Ecco rìdente In cielo»; Bellini: La 
Sonnambula « Ah. non credea mi¬ 
rarti»; Puccini: Turando! «Gira la 
cote»; Mascagni; L’amico Fritz «Non 
mi resta che 11 pianto». 

(Corallo) 

13.50 Novità di Teatro 

a cura di Enzo Ferrierl 

I A Giornaie radio 

Bollettino meteorologico 

14.14 Listino Borsa di Milano c 
media dei cambi - Borsa cotoni 
di New York 

14,20-14,45 Trasmissioni locali 
BOLZANO: Notlziurlo - FlItKNZB I: NvliziJrio 
. LIsUho hi)r»s - kissegji* tifilo siwrt - lìENO- 
VA JI • TORINO I: NotblKiO - LWim» fu)r. 
6;i ili GtiKita F Torioo . MILANO I: Notlzbrlo 
• NvtlzJe i^rtlie - Kchi di... - ,V.4P0L1 I: Cro- 
oacA di Napoli e dpi AIrzxnsioriKi - K&ssfKna 
(111 cinerea, iti Emetto OmMi • liDl.NE • Vlfl- 
NKZIA 1 - VTBO.NA: .NrtizarioL Li vrefi ilei- 
rrjiiv('r>-!1à di Padiita - miNK - VHVJi- 
Zl.\ I; 14.45 Ilo.M NtrtlsWlp per gl* italiani 
drNa Vere-zia Ginlia. 

16.55 Dettatura dello previsioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
e da cabotaggio 

IT — Musica da ballo 

17,30 Trasmiosione in collegamento 
con il Radiocentro di Mosca 

17,45 

Fantasia folklorùtica italiana 
Prato-Lampo: Claó Turin; Ignoto: 
La bergère; D’Anzl-Bracchi: Quinci 
tona i campati; Genl-Sadero: Bar¬ 
carola de la Marangona; Ortelli-Pl- 
garelli; La montanara; Cappcllo-Mar- 
gutti: Do Cexa di servi: Ignoto: stor¬ 
nelli roma^oli; Prelte^Pizzl: JLecce 
mia; Valente-Bovio: Busetarda me 
vuò bbene; Adernò-Formisano: Can¬ 
zoni di la chiana. 

16.15 

Mondo minimo di grandi musicisti 
Pianista 

Gherardo Maearini Carmignani 

Beethoven; a) Due Bagatelle d.3i- 
l'op. 33, b) Due Bagatelle dall'op. 119, 
c) Due Bagatelle dall'op. 126; Bartuk: 
Sedici pezzi dal Mthrolcormos; a) Ac¬ 
cordi congiunti e oppooti, b) Canot¬ 
taggio, c> Burlesca rustica, d) Seconde 
maggiori, e> Sincopato, f) Scala pen¬ 
tatonica, g) Cornamusa, h) Scherzo, 
i) Libere variazioni, 1) Arpeggi, mi 
Seconde minori e Settime maggiori, 
n) Tre danze bulgare, o) Melodia nel¬ 
la nebbia, p) OjLilnato. 


Vecchie canzoni italiane 
BOI.ZA.N'Or IS, 55-15.ÒQ Pfi-iiraBinw In liimua 
- MiisifA da csBprA: sujiraiiu MiirU Riulz. 
al r’iinofnrtt Walter IllirMlrlang . .S'otiziari. 

19.25 Effemeridi radiofoniche 
(Smac) 

19,36 « L/a voce dei lavoratori v 

19,55 L'oroscopo di domani 
(Chlorociont) 


20 


Segnale orarlo 
Giornale radio 
Notiziario sportivo Buton 


20,33 MOTIVI DI SUCCESSO 
Orchestra Cetra 
diretta da Pippo Barzizza 
Contano: Teddy Reno, Jula de Pal¬ 
ma e il Quartetto Stors 
(Arrifroni-Tricsle) 


21 — 


Impresa Italia 


21.30 

CELEBRAZIONE 

dei 

venticinquesimo anniversario 
della radiofonia io Italia 


i'4>.’\<'i<:R'r4> Mi:\POi\iC'45 

diretto da 

FERNANDO PREVITALI 
Ripresa di alcune prime esecuzioni 
assolute presentate dalla Radio italia¬ 
na nel vcoticinquetmio. 
Strouss: Metamorfosi, studio per 23 
archi solisti; Petra^i; Salmo /X, 
per coro e orchestra. 

Istruttore del coro 
Gaetono Riccitelli 

Orchestre Sinfonica e coro di Roma 
della Radio Italiana 
Neirintervallo: Ltttura 

'7^10 * Oggi al Parlamento • 

Giornale radio 

23.30 

I notturni deH’uBignolo 
SERIE LETTERARIA 
1. 

Ugo Foscolo 

i,a vita amorosa, 
nelle poesie e ned'epistohirio 
a cura di G, B. Angioletti 
Regia di Enzo Ferrleri 

"JA Segnale orario 

Ultime notizie - « Buonanotte » 
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ll/lusichi; di Slrauss e Piìtrassi 

COXCKRTO SINFONICO DIRKnO DA FKHNANUO PREVITALl 
V l- N K n IJ i , OHE 32 - K E T K AZZURRA 

Ferdinando Preuvlnli riprende in questo concerto due imporranti eom- 
posiziont delle gnaii le /indio /taliona effeUuò la pnma esecuzione noi 
nosiro paese: due opere che, per diverso aspetlo, rimarranno nella stoica 
della vnisica del nostro tempo ewt un set/no pnrltcolare. 

Le Metamorfos; di Strnuss confengono un ammonimento ed un psresagio: 
i quali caratteri acquistano tanta maggiore luce oggi che ancoxi jresca 
è la tomba di quel grande musicista, la cui fine ci è parsa vi crollo deil- 
Tultima quercia che ci restasse. £’ strano, ma tutti (;lt ariisti di genio 
ad un certo istante sorto Pinti dai sentimento della morte.' e otmitno di 
essi lascia un lavoro — non sempre l'ultimo — nel quale il sentimenio 
della morte illumina come una /afalilà il riassunto delle esperienze di 
arte e di vita. 

Quando Strauss compì quest’opera la sua fibra — scossa da un primo 
nt’fiso del male — riprendeva a lottare, proprio con la lorza della 
quercia che resiste alle tempeste. Ma non tanto il male fisico forzava 
l'artista od un otto di umiltà — questo lento meditare sopra un pensiero 
beethoveniano scarnificando il gusto del colore per toccare il fonde della 
proprio fede —, quanto il dolore, lo schianfo della guerra apparta finita, 
onde egli medesimo era stato tristemente toccato tra U crollo del-l'ultimo 
mito nibelungico e la contemplazione della rovina sparsa sul mondo. 

Allora in Straitss lo spirito delVarteftce ("studio per 23 archi solisti/ 
parue concludere il ciclo della creatività; e alla precorsa violenza del 
mondo sonoro si sostitui una meditazione commossa intorno alla bellezza 
tei persuadere (forma di varweione con rinsistente ma dolce perorare 
del tema, cui è affidata la forma delle memorie/. 

Il compianto è espressamente rivolto a tutti i manti di tutte le schiere; 
ta speranza affidata ai V.pcnti i quali sappiano aver fede nella pietò 
più che nH mito. 

Anche in Metamorfosi Strauss è autobiografico, ma qunsi in modo nc- 
pativo; covile se l’impegno del proprio genio gli fosse di peso dinanzi 
al dolore del mondo. 

A Metamorfosi .leguìrà quel Salmo IX di Pelrassi che ha un valore 
estremamente indicativo nella produzione del giovane musicisla romano. 
Attraverso una magnificenza contrappuntistica, la quflie rinnova gli splen- 
c I ti del più sano barocco, il Salmo è pieno di una musicalità drammatica, 
c-t nettata, m continuo flusso, che ne fa un'opera ira le piti solide della 
mUiSica itoliarw contemporanea, 
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TRIESTE 

7.15 Gimnalc radio. 7,30 Miisirho tini mat- 
lino. 8.15-8,30 Segnale orario. Giornale 
radio. 1130 Per cias-cuno qualcosa. 12,10 
Musiche deU’Amenca latina. 12,58 Oggi 
alla radio. 13 Segnale orario. Giornale 
rarlio. 13.26 Orchestra di rilmi nitnlerni 
(Kete Rossa). 13,55 Terra pagaia. 14,15 
Musica varia. 14,28 Listino borsa. 14,30- 
15 Programmi dalla BBC. 

17.30 Apijuntaiuento musicale. 18,15 Bal- 
Jabili moderni. 18,30 La voce deU’Amc- 
riea. 18.55 Vecchio canzoni italiane. 

19,30 Conversazione. 19.45 Motivi al¬ 
legri, 20 Sognale orario. Giornale ra¬ 
dio. 20.15 Àtlualiti. 20,33 Motivi di 
successo. Orchestra Barziua (Rete az¬ 
zurra). 21 Impresa Italia. 2130 Cele¬ 
brazione del venticinquesimo anniversa¬ 
rio delia Radio in Italia. 22 Concerto 
sinfonico diretto da Fernando Previtali 
(Rete Azzurra). 23.10 Segnale orario. 
Giornale radio. 23,20 Rassegna sportiva. 
23,30-24 Musica da ballo (Rete R'.nsa). 

RADIO SARDEGNA 

7.30 Musiche del buongiorno. 7,50 Ieri al 
Parbinciito. 8 Segnale orario. Giornale 
radio. 8.10 Musica leggera. 8,40 Per la 
donna; La vita del bambino. 8,50-9 Mu¬ 
sica leggera. 12 Fantasia musicale. 12,30 
I programmi del giorno. 12.33 Musica 
leggera B canzoni. 13 Segnale orario. 
Giornale radio. 13|11 Carillon. 13,21 
Ln canzone del giorno. 13,26 Orchestra 
di ritmi moderni (Rete Rossa). 13,55 
La vetrina degli strumenti (Rete Rossa). 
14,25 Selezione di operette. 14,53 Al* 
tualità. 15 Segnale orario. Giornale ra¬ 
dio. 15,10 Taccuino radiofonico. 15,14- 
15,35 Finestra sul mondo 

18.30 Movimento porti dellTsola. 1B,35 
Melodie e canzoni. 19 Musica da camera. 
Basso Boris Cristoff, al pianoforte Gior¬ 
gio Favaretto. 19.30 Musica operettistica. 
Orchestra Rudolph Nilius. 20 Quintetto 
moderno. 20,30 Segnale orario. Giornale 


radio. Notiziario sportivo. Notiziario re* 
clonale. 21 .Album di ranzemi, 21,15 «Ri¬ 
tratto di attrice s, de atti di Soniecsct 
Maugham, a cura di Lino Girau. Indi: 
Musica legccra, 23,10 Oaei al Parlamen¬ 
to Giornale radio. 23,30 Club notturno, 
23,52-23,55 Bollcflino niclcorolngico. 


&Sier€- 


ALGERIA 

ALGERI 

19.30 .Niitiztarlo. 19,40 .Miislcn dell'lfhirtfiia cen- 
trale. 20 Musiche brlllaiitL 21 Notiziario. 

21.30 Lobarrl. 22 Panorama Icttvrnflu: Ed¬ 
gardo Poe. 22.4S I eraitdi eolùti. 23,15 Mu¬ 
sica varia. 23,45-24 NoUziarb. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 «Ira russa. 19.30 Echi del 20.20 

(Una flalia ftidiaca n. rarliurectta di Felix 
Brauu. 22,20 Concerto di muaie;! d'opera. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

18 30 .Numi dl.‘:chl. 19 Maurice Maeterlinck: il 
poeta. 19,30 Trtbui» Ubera pulltira. 19,45 
Nollziarlu. 20 Muslra brillante. 21.15 Diselli. 

21.30 ProBramma leitcrarla; Bdgard Poe. 
21,45 Musiche da Rime. 22 Notiziario. 27,15 
Musica da camera. 22,55-23 Nuthziarlo, 

FRANCIA 

PROGRAMMA N-AZIONALE 
19,20 Musica \arh- 20 N'itlzlarlo. 20,30 II 
paese. draoHna rmieà 4e di 11 Ropartz. 22,30 
u hlce e uomini ». 23,02-23,15 Notiziario. 
PROGRAMMA PARIGINO 
18,49 Suona {1 pian'st.t W*iin/ir IlrtWllz. 

19.30 NotiilafiO. 19.50 Dischi. 20,05 .M>- 
{UiLamtnto col Nicb(i4«s Brotisers. 20,20 
«lioslio-parata s. 20.40 La t< oda delle m- 
zimit. 22-22,30 Wvista. 

MONTECARLO 

19.09 Canzoni. 19.30 Niitlzlarto. 19,40 Vvleti. 
20 « L'isola incantata «. 20,30 La serata della 
signora. 20,45 VarlctA 21,45 Orchestra Lera. 
21,55 Notiziario. 22 1 elastici della musica 
anerlnna. 22J0 .Musica da balta. 23-23,15 
Notiziario. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 • Guai a chi mentisce » coduuccUa di Friiu 
Urlllparzer, adaUamcnio e regia di Willielm 
trtumtclTOdi. Mteiik v«i Hans Joetwaon. 20.25 
Johann Ulrauss: Ouverture dall’opcrelta eWald- 


melstcr e. Arcelcruzloiil. Valzer. 20.45 Noti¬ 
zie. rctirvi, ranmciV-i. 21 « llU-tru te quinte di 
■SI. P,iu4i », rMictrcc.la di Fatto Kleve. 21,30 
Orchestra Peter Voli;. 22 Rebi Bsnoli: Quartet¬ 
to d’archi ir.-4 (IPtlK) muarietio Zen.lck). 

23 Nnllztr. 23 05 Uerllno a! mlcrofuno 23,50- 

24 UommiaW. Saviezza del mhleaii: Pensieri 
iIl'I Maestro i3il.t'hiiril. 

COBLENZA 

19 «La trugedis della cuselctizaz, ililti tJIii di 
Bilgìird .alUn l’ue, radloreriia lil Anliin Bvtz- 
ner. 19,45 Miisteu da camere • Ulaiknvsliy; 
n) Variazioni lu un tema Rococi, op. 33, |>rr 
Celili c pian»: h) Quartetto d'archi in re mag¬ 
giore. op. 11. lioDstl: Paul Toriclii-r (eelln), 
FraiKoIsc Ixunténéc (plano) e Qimrlctto Kner- 
Ieri. 20,30 Dalle gelenae naturali e dalla 
tecnica. 20,45 Alcuni lalzer. 21 Notizie. 
Sport. 21.20 Trnsmlsaloae la tedesco da Pa¬ 
rigi. 21,30 Prnfrrdnima folrluristiro. 22.15 La 
hella Chniison. 22,30 « Ciò che è iimocenic t. 
a Clini di H. E. Jiiger e Guy Walter. 23- 

23.15 Ultime uoil-clp. 

FRANCOFORTE 

19 Cfimnienll di .Mr. Itoernrr. 19.S Musica ope- 
relliatlea. 20,15 « I taciturni a, r.ndlurivlta 
sulla ('lasse del It'^O. di Werm-i Bm-du-r. 

21 .Nnllzie. 21,10 « Dnll'A.ssla s. roumifiitarki 
di Prltz Bartscli. 21.20 iluslcn d'orgaiiu e 
raiilo. 22 Cuovcrsazionc fllalcllra. 22.15 11 
fini) del Jiizz ((Lara di lassofoni). 23 fi- 
lime uolizic. 

MONACO DI BAVIERA 

19 l'unimentarìo dt .Alfred Koerner. 19.20 Una 
none di nozze in l'ar.-idlso ». nperelta di 
Kriedrh'd Srhróitcr, dirert* da .SHmiiilt Bo- 
rlrker 21.30 Nullzio. 21,45 Un po' ili frl- 
ika. 22 Studio rinliurno: Karl Marx. 23 l'I- 
llnie iiulizie. 23.5-24 lleazauulte a Moiinrti. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18 Nollzlnrtn. 18,20 Varietà. 18.45 Mii.'lr.i la- 
rrs. 19 Musica meloiUci. 20 Tosca di I'ik- 
i-inl, atto secondo. 21 Notiziario. 21,15 Let- 
M-rc il'America. 21.30 Dlsciissione raillnfuiilra. 

22 Musica da cameia. 22.45 Le Nazioni l'nl- 
tH 23-23.3 Nuliziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

19 Nuliziario. 19,30 a Santa Ignoraiual u. 20 
Serata teatrale. 21 Musica Hlnfonica. 22 
Ifxiarlo. 22.20 Musica da ballo. 23 « l..e iie- 
rcnture di Toni .'4*«yer ». di .Mark Twain. 
1.5“ episodio. 23,15 .Musica mclwllca. 23,56- 
24 Nuilzlarlu, 

PROGRAMMA ONDE CORTE 

1.15 Orcìieslra Palm Court. 2.30 Musici da ca¬ 
mera. 3.30 Musiche per organo. 4,15 l’ciii- 
cerln diretto da Adrian Eoull - Brohm-i. Con¬ 
certo per viobno e orchestra in le maggiore. 

5.30 «h-etwolra Gibbo:». 6,45 .MibicIk- rlriiic- 
ste. 7,15 Bicordi musicali. 8,15 Mualclie del 
malllflo. 9 Musica slofonlra. 10 II dialogo 
delta bambola. 11.15 Musiche rictilKte, 12.15 
Musica uwni. 13,15 Oirbeslra KowniiilvL 

14.15 Musica caria. 15,15 Coaeerlo diretto da 
(rbarles Grorcs. 16,15 Ctid) del Jazz. 17,15 
Orchwlrn fconcse. 18,30 Orehestni Poletle. 

19.30 Musiche operlslleiie. 21.15 Orrtiestra 
Palm Court. 22 Buona 11 pianisti Frank Bsr- 
ton. 23 Nuovi dischi. 23,45-24 MusieUe per 
org.zno. 

POLONIA 

VARSAVIA 

19 Per la campagna. 19,15 rimccrln siiifauleo 
20 Notizie. 20e40 Musini varia. 21.40 « 40 
secoli di pnesla*. 22 Moslea «aria. 23 Ul- 
tiiDC notizie. 23.15-24 Musica da ballo. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

19,30 Notlxlu - Krhl del tempo. 20 l'n po' 
di mu.-lea. 20.10 CoBimeilii dialetlale. 20,50 
Dischi. 21 Trasml'alorie per 1 Bi'inroinsnl. 
22 Notizie. 22,05 r Tra I lumi diilt rlhslia », 
radioreelta. 22.30-23 Musk-a moderna. 

MONTECENERI 

7.15 Sollziarlo. 7.30-7.45 Brere eoorenu ri- 
crcallto. 12.14 Muslra varia. 12.30 Nail- 
starlo. 13 Jm. 13,25 Sonatine rnmnnllrhe. 
13,45-14 Dischi. 17.30 Musica vario. 18 
« Tra le sei » le aetu ». 19 Disciit. 19.15 
Notiziario. 19.40 Musica da ballo. 20.10 
K rcnsulaztoui » 21 Comiwaitorl rlzzcrl. 21.30 
Musiche lo itile rapprrscntathn. 22 Melodie 
e rllini asirrlranl. 22.15 Notiziario. 22,20 
CamonL 22,40-23 Musica da balla. 

SOTTEKS 

19.15 Notltlarlfl. 19.25 Musica Icggcm. 20 II 
nuovo colloqtrio coi diaMlo. eamaiedia radio¬ 
fonica di CL HotTmann. 20 JO Bruhma: SooaU 
R. 3 in rt Biinare. 20.55 IncbUsU «i ito- 
manda. 21.15 Muslu e (ulrlwe 01 rniMla. 
21,45 Musica da camera, 22,15 SerUtorI rl»- 
oerl. 22.30 Nollziarin. 22.35 La voce «Irl 
moudo. 22,50-23 Musica tarla. 


CELEBRAZIONE 
del venticinquennio della 
Radio in Italia 

Venerdì, ore 21.30 • Reti Rossa e Auurrj. 

Alla presenza delle maggiori au¬ 
torità politiche, dct dirigenti c di 
un follo gruppo di feenfei, operar e 
impiegali della RAI, le stazioni del- 
le Reti Rossa e Azzurra trasmette¬ 
ranno venerdì sera una cemmouM 
celebrazìona del Venticinqufrm'i^ 
della Radio in Italia. Nel corso del¬ 
la cerimonia si procederà alia pre¬ 
miazione (tei vetieram della RAI, sUi 
gniflcarivo omaggio alla loro fa- 
bo-noso fedeltà. 

UGO FOSCOLO 

La vita amorosa, nelle poesie c ncH epist»* 

(arto • Da < I notturni deirUsignoio », 

Serie letteraria - Venerdì, ore 23,30 • 

Rete Azzurra. 

Due, l criteri 0 encr<>li a cui si so¬ 
no rspiraii i Tedattori del Ciclo 
letterario de l nolturni dell’Us gno- 
lo; la scelta di (celi — poesia ita 
versi, prosa dialoghi — di alto va¬ 
lore lirico, e la costante varieià 
delle trasmissioni da oj^rirc oglii 
osroltalori. 

Cosi, alle liriche d'amore di Ugo 
F(j»colci, con le quali il ciclo fi apre, 
seguirà la meratngliota Elegia <yj 
Marieaib«d di Goethe: omaggio al 
grande poeta, nel secondo anniver¬ 
sario della sua nascita. 

Tra i Urici puri, ecco Leopardi, 
di cut alcuni componenti in versi » 
in prosa saranno raggruppati, qua* 
si poiiaziont sul temo, seguendo un 
medesimo motivo: quello, cosi caro 
al poeta, della luna. E ciò per evi¬ 
tare quel caraflere antolo^co che 
meno risponde all’indole delTUsi- 
gnolo. Nè saranno dimenticati l 
contemporanei, specie se italiani, 
nè gli scrfffori che dai loro viaggi 
hanno tratto motivi di ispirazione 
poetica. 

Il ciclo comprenderà anche testi 
sacri come I soItdì di Davide, e 
l’ApocalUise di San Giovanni e ope¬ 
re che pur apporentemente lontane 
dalla lirica, come l’Ulisse di Joyce, 
il Convito di Platone, raggiungono 
tuttavia, per il loro valore Ielle- 
rario o filosofico, lo stesso climo 
spirvfutple in cui lo. poesia Jliwsce. 

Un’ora con Roberto Brocco 

fn compagn/o 

di Gigi Michelotti 

Venerdt, ere 17 - Rete Rossa 

L’opera di Roberto Bracco verrà 
a riproporsi all’attenzione degli 
ascoltatori, iniziartdosi la seconda 
serie dt qizei pomeriggi teatirali 
che così vasta risonanza hanno 
flUUiO. 

A considerarla sarà l’attenta ed 
amorosa critica di Gigi Mtcheloeii 
che ne ha scelto, per l'esecwrione. 
t piti rappresentativi e signtjicafit>i 
broni di Piccolo Santo, L’infodede, 
La piccola fonte, e II perfetto 
amore. 

L’autore che in Italia, a cavallo 
dei due secoli, ebbe tanto consenso 
di pubblico e /u oggetto di inva 
considerazione delia critica piene 
ad offrirsi per una indagine inte¬ 
ressante che fltutwIneTd la sua 
istintiva natura di uomo di teatro, 
sulla quale si sono ven^ a so¬ 
prapporre esperienze più o meno 
felici. 
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I*IIIV1I<^ 6,M Previsioni del tempo — T Segnale orario - Giornale 
radio — 7.10 «Buongiorno. — 7,20 Musiche del buongiorno 

— 7.50 Ieri al Parlamento (registrazione) (CATANIA I - MESSINA - PALERMO: 7.50-8 
Notiziario) —> 8 Segnale orario - Giornale rsidio — 8,10 Canzoni — 8,40 Per la dorimi: 
. Nel mondo del a moda ». di G. Rovatti - « Cronache » - 8,50 Musica leggera - WO La 
radio per le Scuole Medie Inferiori: n) « Ga Canne a Zama>, di Dede Gondoni; p) «penfo- 
/InfJtro radiogiornale per 1 ragazzi — 11 Musiche richieste al Servizio Opinioni della RAI 

— 12 Tosoni e 1» su» chitarra elettrica (BOLZANO: 12 Trasmissione in lingua ladina - 
12 15-12 55 Programma in lingua tedesca) — 12,20 «Ascoltate questa sera... » — 12,25 Rllini 
* canzoni (12.2.'i-12.35 BARI I: «Uomini e fatti di Puglia» - CATANIA I - PALERMO; 
Notiziario - FIRENZE I; •< Panorama giornale di attualità - GENOVA 1 - LA SPEZIA 

- SAN REMO; Parliamo di Genova e della Liguria - MILANO I: Oggi a.-. • TORINO I; 

e Facciamo il punto su... • - 12,35 Listino Borsa di Torino - UDINE - VENEZIA I - VE¬ 
RONA: Cronache del cinema - 12.25-12,40 ANCONA: Notiziario marchigiano - Orizzónte 
«porllvo - BOLOGNA I: 12.40-12,55 Notiziario e Borsa) (ANCONA , BARI I - CATANIA I 

- CATANZARO - LA SPEZIA - MESSINA . NAPOLI I - PALERMO - ROMA i - SAN 
REMO: 12,40-12 35 Listino Borsa di Roma e medie dei Combi) — 12,55 Calendario .An¬ 
tonello — I :i Segnale orarlo - Giornale radio 


RETE AZZURR.A 


GLI UOMINI NON SONO INGRATI 


DI ALESSANDRO DE STEFANI 


l< i: T K l( 4» S Si 1 


It K T R A % Z I IC It A 


ts.li Carillon (Manellf c Rohcr(s) 
13,21 La canzone del giorno 
CKelémato) 

13.26 Canti della Montagna 
Sestetto Penna Nera 
del Club Alpino d; Roma 

13 50 

Ritmi e ritornelli moderni 
EscoUar-Bonfaiite; Giiarii)u; Moes- 
msJi-ritia: A foa'e story; HlUiard-Slg- 
m 0 ii-l>eviIU: Biniyo bongo bongo; 
Trcnct! Beyond thè sea; Eden-Ah- 
bei; Noturc boy: Bonpschl Marchesi: 
Vento d’autunno; Jvanovlct: Anni- 
t'ersory song; Re-dl-Galdleil: Perchè 
non «ognar; Monica; Fi.naTmonlca 
/ranetico; Llppmann - Rampcldi - Dee 
Mooie: Laroo laroo Lilll bolero; 
Beaiiliau: Jungle rumbo. 

14.20 Romanre celebri 

Mascagni: 5’erenaia; Bragì-Orvicto: 
Vufone veneziano: Gnsg: La can¬ 
zone di Soti’eig. da « Peer Gynt »; 
Osstaldon: Musica proibito; Tìrin- 
dflll - Boivettl; O priTnacera; Tostl- 
Stecchettl: Sogno; Hahn: L’ora squt- 
aitn: Leoncavalio: Mattinato; Bossi: 
Conto d'ffprile, 

14 56 Chi è di scena? 

Cronache del teatro 
dì Silvio D'Amico 
I F Segnale orario 

Giornale radio 
Bollettino meteorologico 

15.14-15.35 Finestra sul mondo 
STAZIONI 
15.35 Traemlssionì locali 

f AT.VNIA I - KOM.V I t l’-XLEIlMH: Solliiiirlo. 
IMiUKi.SA I - l'an'IJ<Ya2luiil niutihi! di Ite- 
niio l>otU. 

B.SKI I: 15.40 15,40 NulUbrlft ;kt a'I tt»- 
Ibnl ór) MHlllcrraiiK'. 

(ItKOVA 1 • lA MI'KZl.V c a.\N' KK.Mll: LUlàifl 
Boria d! (Irrwia f mr-rimMito de', ptirlo 

15.45 ORCHESTRA 

DI RITMI MODERNI 
diretta da Francesco Ferrari 
Kenton: Fantasy; Maecarl-Sord;: Co¬ 
me cantora Roma; Arlanl-Vlt; Ma- 
jsurca e samba. Motllet-Baquet: Con 
(e sempre restar; Riva-Quattrini: Sai 
chi fu; Scoti-FlUbello; Ti sognerò; 
Basic: Dokie dream; M^achercni- 
Marf: Dtiio tu serenata; Chtocchio- 
MorbclU: A luci spente; Dusti-Perot- 
tt: Piango di gioia; Latarge-Larlci- 
Rastelll: Amo e Firenze; CergoU: 
Mulino TOSSO. 

16.25-16.30 Dettatura delle previ¬ 
sioni del tempo per la navigazione 

BRTR nOSSA 

16 36 

Preludi « Intermezzi da opere 
'Wagner: Pflrsl/o<. preludio sai’atto 
terzo; Wolf Ferrari: 1 gioieiii delia 
Madonna, Intermezzo deU'atto secon¬ 
do; Blzet: Carmen, preludio dell’atto 

g rimo; Giordano; Il Re. intermezzo. 

obbi-ani: Anna Karenina. preludi»» 
all’atto secondo: Puccini: Le Vifiy, 
intermezzo atto primo; Verdi: Lo tro- 
viata. pretttdlo all’dtto primo. 

17 — Musica da ballo 


17.30 

Sagra musicale dellTIjnbria 
Dalla Chiesa di San Pietro 
m Perugia 
Frank Martin 
< GOLGOTA» 

Solisti: Su-sanne Danco, Elsa Cavelti. 
Petre Miinteanu Hans Braun, Mario 
Petri 

Direttore liuns Rosbaud 
Istruttore del coro; 
Reinhold Schmid 

Coro di Vienna - Orhestra del Tti- 
Iro dell'Opera di Roma 
Registrazione 
19— LTLIADE; 

Poema del dolore 
Conversazione di Franco Fochi 
IS.IO Invito al valzer 
19.40 Economia italiana d'oggi 
AMiiN.I - FIKKNZK 11 • (it-NOV.N 1 - l.-I 
HPKZI.I - .MI1,.\SII li - N.HMII.I 11 - TOKlN't 
li - SAX UB.MO - VUNKZIA li: .Mu=l.s ila Iwlln. 

19.50 Estrazione del Lotto 

19,55 Trasmissione scambio 
tra la Radlodlffusion Frangaise 
e la Radio Italiana 
QUANDO SPUNTA LA LUNA 
A MARECHIARO 
Orchestra napoletana 
di melodie e canzoni 
diretta da Giuseppe AnèpcU 
Nicolardi - Nardella: Mmiez' ’o ggra- 
no; E. A. Mario: Alaggio si ttu; De 
Curtis: 'A surrentina; Bovio-Fassone: 
Ncopp’ 'a ll’onna; DI Clecomo-Va- 
lente: 'A sirena; CalLfano-Gambar- 
dell«; Serenala a Surriento; Russo- 
Gambardella: Quanno tramonta ’o 
sole; Russo-Nutlle: Mammo mia che 
vò sopè. 

Programma organizzato 
dalla Radio Italiana 
C.ATAMA ! - PALERMO: ’2O,10-20.’13 At¬ 
tualità - NoibUrkp- 

20.25 L'oroscopo di domani 
fChZortdont) 

Segnale orario 
Giornale radio 
Notiziario sportivo Buton 

21,03 

Ciclo della sonata romantica 
CESAR FRANCK 
Sonata in la per violino e pianojor- 
te: a) AUegictto ben moderato, bl 
Allegro, c) Recitativo fantasia, d) Al¬ 
legretto pcco mosso. 

Violinista Isaac Stern 
con Io collaborazione del piani5rfi 
Alexander Zakin 

21.35 

E UN UOMO VINSE LO SP.AZIO 
Oratorio radiofonico 
di Ettore Giannini 
Musiche di Ennio Porcino 
Cwnpagnia di Prosa di Roma 
Orchestra diretta da E. Nicelll 
Regia di Anton Giulio Majano 

22.50 Musica leggera 
23.16-6 95 Vedi Rele Azzurra. 

STAZIONI rninB 

0.65 Musica da ballo 

0.5S-I « Buonanotte > 


13.11 Carillon (Monctfi e Robcr(s) 
13.21 La canzone del giorno 
(Kelètnata) 

13.26 RADIOKClIiCSTRA 
diretta da Cesare Gallino 

De Micheli: Sul Nilo, dalla suite a Vi¬ 
sioni egiziane -; Di Maggio-Gaudiosi: 
Se guardo te; Coates-Savina: Fanta¬ 
sia sul'a canzone "Laguna addormen- 
tata.-: Petittl-Cavallotti: Coma una 
Rondine; Arensky: scherzo, per pia¬ 
noforte e orchestra; Stolz: Vienna dì 
notte: Fiorillo; Gopak. 

I A Giornale radio 

* ^ Bollettino meteorologico 
14,14 Listino Borsa di Milano c 
medie dei Cambi - Borsa coloni di 
New York 

14.26 Trasmissioni locali 

BOLZANO: Notlzlirln - Cinta .VriuilaDle Oaia 

• PlllliVZi': I - «LXOVA II - MIL.UNO I - 
TOlllNO I . niIXK - VH.SKZIA I - VKKONA: 
Nbtlziar:». 

XAPIH.I 1: fninaca tìl Najioll c (I<‘1 .Mwz^iglori.ii 
l’IiIXK -, VKXraiA I; ll.Sii-H.li: Noilzlarlt. 
prr gli iNitiani ilrlU Vciirrla Giulia 
Altre •lazloiil; l'aiiiutii e rllaii. 

14,36 Punto contro punto 
Cronache musicali di G- vigolo 

14.45 Per gli uomini d'affari 

14,50 Assoli di iisarmonica 
15.05 Canzoni vecchie e nuove 
t5.30-15.4S 

Dai cartoni animati 
di Walt Disney 

N T A Z 1 O N I P II I n K 

15.45 ORCHESTRA 
DI RITMI MODERNI 

diretta da Francesco Ferrari 
16.25-16,30 Dettatura delle previ¬ 
sioni del tempo per la navigazione 

RRTK AZZO II II A 

16.30 Musiche brillanti 

Claikowskl: Ottrerfurc, dalla suite 
c Schiaccianoci »; Rossim: Marcia; Fa¬ 
tina: Scherzo; Liszt: Tarantella - Ve¬ 
nezia e Napoli; Strauss; Voci di pri¬ 
mavera; Strawinsky: Cirews polke; 
Claikowskl: Polacca, da i Eugenio 
Oiieghln »•. 

(1 ~ Teatro popolare 

ciM 1 4>.ni:%i 
!\46\ MO.\4» r\4.'KVn 

Tre otti di 

ALESSANDRO DE STEFANI 
Compagnia di Prosa di Torino 
della Radio Italiana 
Antcìila Gabor Lina Acconci 

Giorgina Hiiszti, sua nipote 

Anna Caravaggi 

Margit Husztl, madre di Giorgina 

Nora Pangrazy 
Aladar Toth Angelo Zaaobint 

FerMicz Korvat Gino Mavara 

Avv. Tcmay Laszlo 

Francesco Sormano 
Patos Luigi Lampugnani 

Elena Balogh Anno Bologna 

Tlburzio ATtgeio Montagna 

Regia di Claudio Fino 


Ì8,45 Radiosport 

19— Complesso Gino Conte 
B0]/2A.N0, Pi'ij(!t;kn>ni;i Jn litrciu ir- 

di'sai - Orfhi'slra Oallir.a , XotlTi.iri . {':tnis 
Karl Sdimldl tV.i!u-r. 

19,25 Effemeridi radiofoniche 
fSmac) 

19.35 Estrazioni del Lotto 
19,40 Economia italiana d'oggi 
B.VKI II HOLOGXA li - CATANIA II ■ 
MfflSlNA • RO>U W: Mimica il» ImlU- nni 
l’orpjK'.'tia Tuiy Paslvr. 

19.55 L'oroscopo di domani 
(Chiorodont) 

Segnale orario 
Giornale radio 

Noliziario sporfù'o Buton 

20,33 VARIETÀ' MUSICALE 
Orchestra 

diretta da Rudolph Nilius 
Coro viennese da camera 
diretto da RoLnhold Schmid 

21,(5 ORCHESTRA CETRA 
diretta da Pippo Barzlzza 
Laricl-Farres-Qiilroga: Chissd cltis- 
sà; Nlsa-Maghlni: Dolce inolino; Fra- 
tl-Ischem: Ho perduto l’indirizzo: 
Testoni-Marlotti; £erenatei(a dei 
fiori; Panzerl-Giacone; Porta pazien¬ 
za; Testoni-Redi; Voglio confessar; 
MeUler-Calvari: Doue va? Fecchi- 
Natl: Canto del deserto; Testonl- 
Sciorilll: In caliente. 

21.50 

4ilA-\.M .biC Illeciti 

Un alto di Giovacchino Forzano 
Musica di 

GIACOMO PUCCINI 
Gianni Schicchi Giuseppe Tadctei 

Lauretta Crete Rupisardi 

Zita Agnese Dubbini 

Rlnuccio Giuseppe Sai>io 

Gherardo Gino dei Signore 

Nella Renza Ferrari 

Setto Di Slgna Pier Luigi Latinucci 
Slmone Fernando Carena 

Marco Alberto Albertini 

La Ciesca Ltana Avogadro 

Maestro Spinelloccio 

Franco C. Calabrese 
Plnellino Carlo Bocci 

Sei’ Amtntlo di Nicoleo 

Franco C. Calabreise 
Cuccio Mario Fantr 

Direttore Alfredo SimonctUt 
Orchestra Lirica di Torino 
della Radio Italiana 

22.50 Piero Pavesio al pianoforte 

23,10 « Oggi al Parlamento » 

Giornale radio . Estrazioni Lotto 

23.36 Musica da ballo 

“JA Segnale orario 

Ultime notizie 
0.05-0.(0 Buonanotte 

STAZIONI l*nmE 

0,05 Musica da bailo 

0,55-i : Buonanotte » 
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E un uomo vinse lo spazio 

Oratorio radiofonico di Ettore Giannini • 

Musiche originali di Ennio Porrtno ■ 

Sabato, ore 21^5 • Rete Rossa. 

Scritta neila /ormula deU’orato- 
rio radiofonico quest’opera costi- 
titiace una sintesi di tutti i generi 
radìoltatraU, i quali sono, in vana 
misuro, chiamati a contribuire olla 
suggestione espressiva del piti com« 
plesso lingiMggio auditivo. 

fu per la prima volta trasmessa 
olla radio italiana nK 1938 per ce¬ 
lebrare il primo anniversario delia 
morte di Guqlielmo Marconi. 

E un uomo vinse lo spazio rap¬ 
presenta it motivo della solitudine 
dell’uòmo — solo nello spazio — 
esemphficata da un ropido lampeg¬ 
giare di sitnazionA attraverso voci 
che impersonificano il «Tempo» e 

10 «Spezio» stesso, con Tausilio 
deUla «Cronaca » e dello « Storico». 
Solitudine che si acqueta nel con¬ 
forto delle voci, che alla fine im¬ 
plorano -«salvate le anime nostre», 
invocazione rivolta ad una fraterna 
solidarietà che saHanta la radio ha 
■potuto creare. E ancora il motivo 
del giovane Guglielmo Marconi 
che, seguendo il suo geniale in¬ 
tinto, si avvia alla grande realiz¬ 
zazione della telegrafia sema fili. 
E, infine, t •nutriti cori delle ma¬ 
dri, dei vecchi, delle /anciuWe, del 
popolo. L’opera agile e densa ce¬ 
lebra Il genio di Marconi c l’im- 
porlanza dello radio nel mondo, con 
una fantasia che ambisce chiudere, 
tn termiTM poetici, tutto un feno¬ 
meno che trascende la cronaca e 
la scienza per assurgere n mito del 
mondo moderno. 

Gii uomini non sono ingrati 

Tre atti di Alewandro De Stefani - 

Sabato, ere 17 • Rete Azzurra. 

Antonia, una cantante che fu ce¬ 
lebre. è ancora da tutti prediletta 
per ió stio arte non dimenticata, la 
sue bellezza non del tutto sfiorila. 
E" rimasta priva di mezzi e uii>c 
dimessamente con una giovane e 
bello nipote, Giorgina. Assiste en¬ 
trambe, i'omicizia dell’avvocato 
Temoy, il quale, professionalmente 
si occupo di divorzi e da molti 
anni segue Antonia con un amore 
ed una detezione che sono dive¬ 
nuti, m tante attemalivc, fraternità. 

Giorgina ha un fidanzato, Alodar, 
provinciale, piimoto, ricco o mi¬ 
lioni La fanciulla non lo ama, ma 
è disposta a sposarlo. Un giorno, 
scendendo da uno scompartimento, 
le copila di trovarsi fra le brac¬ 
cio di un giot?ane sconosciuto. Evi¬ 
dentemente un errore. Così però 
non lo pensa il fidanzato, che sfida. 
r« aggressore » e fo uno scenataccia 
a Giorgina, inctHpo-ndolo di com- 
plicilò nelTineldente; tnjìne rompe 

11 fiAanzxemento. Per rtparore ai 
danno si muove Tamico avvocato 
e cita ri colpevole di tanti guai. 
Ferenc, l’« aggressore », appare e si 
confessa tanto preso dalla ragazza 
che si dice disposto a raddoppiare 
la cifra che jrti si chiede, purché 
Giorgirsa replichi il bacio. JVatu— 
ralmente il giovane non ha un 
soldo; il suo fervore commuove 
però Antonia che pensa a racco¬ 
mandarlo per usta, occupazione. E' 
lei che infesse. si pud dire, l’amore 
di Ferenc con Giorgina, qucU’amo- 
re che esplode improvviso da¬ 
vanti a lei che sempre più sfio¬ 
risce. 


diuioiutsste 


TRIESTE 

7,15 Giornak radio. 7,30 Mu$ich« del mat¬ 
tino. 6,15-8,30 Segnale orario. Giornale 
radio. 11,30 Per ciascuno qualcosa. 12,10 
Fantasia di canaooi. 12,58 <^gi alla ra¬ 
dio. 13 Segiidc orario. Giornale radio, 
13,26 RaiUorchestra diretta da Cesare 
GalKno (Rete Auiirra). 14 N'otìùe spor- 
tive. 14,10-14,30 Rubrica del medico. 

16.30 Teatro popolare. Indi; Musica da bal¬ 
lo. 18,30 La voce dell'Aiaerica. 19 Gal¬ 
leria dei virtuosi. 19,30 Canzoni c me¬ 
lodie. 20 Segnale orario. Giornale radio. 

2020 Motivi di successo. 20,33 Varietà mu¬ 
dale, orchestra NiJius (Rete .4mirra). 

21,15 Orchestra Cetra diretta da Pippo 
Barùzza (Rete Azzurra). 21,50 «Gian¬ 
ni Schicchi », opera in un alto di G. Puc- 
rinj (Rete Azzurra), 22,50 Piero i’avesid 
al ptaiKrfortr. 23,10 Segnale oraiio. 
Giornale radio. 23,25 Varietà. 23,30-24 
Musica da ballo. 

RADIO SARDEGNA 

7.30 Musiche del buongiorno. 7,50 Ieri al 
FarUrneiito. 8 Segnale arario. Giornale 
radio. 8,10 Culto Avvcntlsta. 8,20 Musi¬ 
ca leggera. 8,40 Per la donna. 8,50 9 
Canzoni. 12 Tosoni e la sua chitarra 
elettrica. 12,20 I progrimnii del giorno. 
12,23 Musica leggera. 13 Segnale orario. 
Ciornaie radio. 13,11 Carìlioit. 13,21 La 
canzone del giorno. 13,26 Canti della 
montagna. Sestetto Penna Nera. 13,50 
Ritmi e ritomeiU nroderni (Rete Rowsa). 
14.20 Romanze celebri (Rete Ro?,sa). 
14.50 La settimana cineniatc^ralìca. 15 
Segiiah* urario. Giornale rarlio. 15,10 
Taccuino radiofonico. 15.14-15,35 Fine¬ 
stra sul mondo. 

18.30 Movinienlo porti dell’Isola. 18.35 
Concerto .sinfonico diretto da Arturo Ba¬ 
sile con la parlceipazioiic del violoncelli¬ 
sta Benedetto Mazzacurati - Haendel: 
«Agrippina», ouverture; Beethoven: 
« Seconda siiifoniu in re maggiore op. 
36»; Elgar: * Concerto per cello e or¬ 
chestra»; Rocca: sInterludio epico*; 
baio: «Scherzo». 20 Radioscena dtaJet 
tale, 3 cura di Luigi Nora. 2030 Segnale 
orario. Giornale radio. NotÌEÌario sporti¬ 
vo. Notiziario re^onale. 21 Francesco 
Ferrari e la sua orchestra. 21,30 Orche¬ 
stra moderna diretta da Ernesto Nicelii. 
22 « 1,3 piccola istitutrice », di Kathe¬ 
rine Mansheld. Riduzione radiofonica di 
Giulia Dalta De Albertis. Regia di Clau¬ 
dio Fino. 2230 Pagine pianistiche. 22.45 
Ballabili e canzoni. Nell'intervallo: Oggi 
al Parlamento. (ìiornale radio. Estrazioni 
del Lotto. 23,52-23,55 Bollettino meteo¬ 
rologico. 


Ssiet^ 


ALGERIA 

ALGERI 

19.30 Notiziario. 19.40 Mui^Ica iUlUoi 20 Mu- 
.delie brillanti. 20.30 Canzoni. 21 Notiziario. 

21.30 II re è Mrto. coniarHlia in tre atti 
di Louis Puereuz. 23,30 Musica da ballo. 

23,45 Notiziarto. 24-1 nasica da ballo. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19,15 .4Ua finestra - Kaisegna seltloiuia di 
pulUka mera. 20.20 Grande e piccola ri- 
dlorchestra. dir. da Hat SchSnherr e Cbarlr 
(àaudrlot. 22.20 Musica da bello. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
19 Muairbe per planeforte. 19,30 Tribuna libera 
slMacale. 1945 Noihikrio. 20 Cenema dl- 
retu» da Qeorfc.s Bèthnnr. 20,45 Maslea po- 
palare 21 Muslcbc hrillanti. 22 Nollxiirlo. 

22,15 Moaka da ballo. 22.S5 Nelistario. 23 
Musica sinfonica. Z3,30 Dlsicht. 23,55:24 No- 
UzUrlo. 

FRANCIA 
faftOGMMIlU MZIMALE 
19,20 Itaica feria. 20 TtoUdarlo. 20.30 
« CbMtea de PooctuU, peBegré» di Fra»- 
età e toldato della Fede ». 22.15 e iMe e 
U TUa». 22,45 Uusle» 4» casserà. 23,01- 
2336 NotlZMrW. 


PMGAAMHA PAHiGINO 

19,40 .Mufeies <ni3. 19,30 Neilztarlo. 19.50 
D.«diL 20,20 t'acMn] 20,45 « La rovi» 
deXa «tfulc*. 21,40 TrHiuaa parigina. 22- 

22,30 Cabaiet. 

MONTECARLO 

19,09 CaitZMil. 19,30 Nuililarin. 20 Musiche ri» 
Alas. 20,30 La smla della aignura. 1K),37 
La figlKi di Madaina Aneot eaierrilii In tre 
Itti . mu'iica di 0. l-enici] - Ndriolerralla 
11135) NotUiario. 23-23,15 Notbclarlo. 
GERMANIA 

AMBURGO 

19 Orcbcslra itlrgler. 20.45 Sutlzle. TemtM). 
t'aniBinul. 21 DI setiiaiaua In seltinMoa. 21.15 
Musica da ballo. 23 Notizie. 23,05. Berlino al 
Blrrorooo. 23.50 l‘o«niatb. Sapienza ibi nll- 
lennl: Parole di Nittasche e di Herder. 24-1 
Alaianaceo dei Jau. 

C0DLEN2A 

19 Serata ih>) iMon lunorc. • L’allegvu niiilinc) 
<lei suoni*, di Tltendor .MUtilc»; «Usi tiretto 
del comò ». a cura <11 Kajr tarnils. NHITii- 
weralio; RRuH. 21 N'otlale. sport. 21.20 T<*- 
melMiune lii tedesca da Pirlgl. 21.30 Serata 
di (Uuze. 23 rUlBic Malizie. 23,15-1 Musica 
<ta tulio (ita Kaì-ter»lauiuru>, 

FRANOOfORTE 

19 Varietà eiuslcale, diretto da Krliii ILli.iItcI. 
20 '1 Inikx'lniitc aixdic rol ». gora UBurUtira 
tra Luiidia e Kranrofnrte. 20.30 «i .\l uulnlo 
plHTO null'ora de! crepuscolo s, Bier/.'ora di 
musica scnIlaiciitaU. 21 Notizie. Sport. 21,15 
.Musica ii:i linllo. 24 l'Illne notizie. 

MONACO DI BAVIERA 

19 Notizie. 19.15 < It ritorna dal iuimmU ». 
rtwfioocciH.' di Brki Sdivara. 20,15 Cabaret 
di fin di setltmuia. a cura iH llellmutii 
Krvgcr, 21,30 Notizie. 21,45 .Musica di filns 
e operetle. 22,45 VI ricordate? 23 I-ltlm** 
Dotizie. 23,5-24 3Iu-vlca da ballo. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

16 NotlaLirlo. 18.25 Ordiestra DachUuo 19.15 
Varietà. 19,45 Klratdl di guerra. 20 Muaic- 
lialL 21 N<jtiziarW. 21,15 Serata teatrale. 

22,45 Prograrnuu muu. 23-23.03 NatJdarlo. 


PROGRAMMA LeCGERO 

19 Neiizlarla. 19.30 Vartell. 20 uk- 

rittira. 21 .ValMo «tnrtlvc. 21.19 llaaie» 
aKlodira. 22 Noriziarin. 22.15 Marie» da bal¬ 
lo. 23,56-24 Notiziario. 

PROGIAMMA ONDE CORTE 

LIS Musica riitfanlra. 2.30 Canta Urarir KleMf. 
3 30 Musk-a tarla. 4.15 Miatra da ballo. 

5.30 Maulea nlUtare. 6,45 Murtrhr rleideMr. 

7,15 UfdKstn Palai Court. 8,15 Miuirbe ri- 
t-bWstr. 9.30 Rlrista. 10 Muslrtw operhiMie. 

10.45 Mutici <la balia. 11 Mnaìra tarla. 
12.14 t'olMM. 13.15 MuaMu rlrtileirte. 14,15 
Ritmi. 15,15 Ua>;lrlw >>ii.'riaUotw. 16.45 tH- 
icM. 17.15 OrgaiKt <3a teatro. 18.30 Orrbeftr» 
«IrUdK-uio 19,30 ■ VtnU <ÌMann<t« ». 20 Ri¬ 
vista. 21.15 Muelca nelodla 22 AiuaIrtK rl- 
ctilrste. 23-24 Mmlea tk halli». 

POLONIA 

VARSAVIA 

19 CurrUp<iuilenu. 19.1S-20.‘40 Uurica mia; 
nell'lmertalh» (SO) Notizie. 21,40 Koairtito 
daattictj polaivo 22 Mirica rarla. 23 Cltla» 
nottrie. 23,15-24 Muitez da ballo. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTTR 

19.30 Notizie - EebI del tempo. 20 Couei-rl» dt 
Murielle rieblrele. 21 « lu ao quslrltc caa », 
ili dumaitde « 2U rlapnrie. - Cabarrt > Ma¬ 
nine <U nlluln ■ - ■ (Tri u di più? » (Nowa 
gioco (Il Mcielà tra 11 puhtilicv r KrkJoIlB). 
22 NulUle. 22,05-23 Per gli amie! della 
Buslra. 

MONTECENERI 

7.15 Notiziario. 7,30-7,45 Breeo eoncerta ri¬ 
creativa. 12.30 Notiziario. 12,40 Va^boit- 
dacglu murirrie. 13.10 Fomariu da IHm». 
13,25 Canti driia nioc’izcna e del mare, 
13,45-14 .Mutka tarla. 18 « Tra le «d e lo 
«ette». 19 Vischi. 19.15 Nathlario. 1940 
Murielle richieste. 20.10 ScampolL 20,45 diti- 
zonll arabi. 21 Debussy Soirétt dani Grt- 
nadt (IzIIe « RalsiHprsa. 21.5 .Muulca na*- 
Iciqwranea. 21,3$ Gli itnimcntl deli’ticbo- 
strs. 21,50 filnltsl klnfodca da « L'oro dal 
Benn o di M’icner. 22.15 Notiziario. 22.211 
Colurtfi. 23.30-24 Morica da ballo. 

SOTTENS 

19.15 NolUUrlu. 19.25 Lu specchio dei tempo. 

19.45 Urcbesli* Uétlaa 20.20 Muriea di bab- 
le. 20,30 Varlclà. 21,20 Amor di Ziftor* 
uperella dt Frana Lrlur. 22,30 Nollziarlo. 
22,35-23 .Moria do ballo. 


CICLO DELLA SONATA ROMANTICA 

VIOLINISTA ISAAC 3TERN £ PIANISTA ALEXANDER ZAIUN - ORE ai,o3- - BSTE ROSSA 

il panorama della Sonata romantico — per quanto attiene 
letteraiura violinistica — inizia a ritroso, con una delle «Uime 
grandi sonate che in questo carripo sia «tato «ritta, quella di Franck 
in la maggiore. Un capolavoro, K quale ho fatalmente gettato lo 
propria ombra su qualche decennio cU muztea. 

Nella sonata di franck il fondamento dialettico-tematico attinge 
il massimo deila volontà emotiva, attraverso l'impiego della forma 
cteiica la quale consiste — come è noto — neirannodamento dei 
temi tra i vari movimenti. Il correre di un medesimo elemento di 
melos in tutu i capitoli del lavoro accentua neUa sonata quel carat¬ 
tere di romanzo che gid si a^'ermava con. l’espansione narrativa 
di Brohins. Onde si potrebbe affermare che, nel procedere lungo 
« secolo XIX. la sonata sempre più si evolve dalle forme della 
poesia in quelle della prosa. 

Ma quale prova 7»el capolavoro franckiano, come viva e piena di 
fermenti e tutta tesa al suo fine! E quale superba architettura! Un 
prorompere di musicar.tà che sembra dettato da un gtgorUeaco 
istinto; eppure tutto è mtsvrato da un musicisto esiremafnente 
severo. 

La libertà formale del RecItaUvo-Fanlosia (come ta generosa 
cantobUità del primo movimento e l’impeto del secondo) è la ll- 
berfd di chi pitd scientemente superare un vincolo perchè ne « 
gli esciti coR^ni; da ultimo, Vartificio contrappuntistico dei Jlnale 
— sempre in canone tra vloltno e pianoforte — può farsi dimenti¬ 
care per i’aita qualità della sostanza (onde U procedimento di 
tecnica, che per il compositore è un motivo formale, non ha ra¬ 
gione di essere rilevato nel risultato d’arte). 

Se in Brohms i rapporti tra violino e pianoforte sono spesso 
rapporti di fatto e ombiente, qui essi diventano integrazione e reci¬ 
proco potenziamento. , , 

Tale potenziamento di rapporti, fondato su un geniole affato di 
musicalitd, rende indìmenticahila la efficacia espressiva <»«““ 
nota di franck che a più di sessont'anni doUa composizione é an¬ 
cora piena di esuberanze e d’interesse. Il tempo, del resto, non 
conta di fronte a certi capaiavorl. perchè tn essi la 
supera i confini del passoto e dei futuro, imprimendo 
creala quel tanto di imponderabile che per qualche verso la renda 
attuale ad ogni epoca. 
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CALZIFICIO eVlBO BRVClWAOO 


VIA CAPKBBA 54 * TORINO 
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LA MIGLIORE PENNA D'EUROPA 
CONFRONTABILE UNICAMENTE CON LE 
DUE PIÙ FAMOSE PENNE AMERICANE 

N 

CONDOnA MICROCAPILLARE BREVETTATA 
PENNINO ORO FLESSIBILE CLASSIFICATO 
SCHERMATURA PER FLUSSO PERMANENTE 
CAPPUCCIO PLACCATO ORO 18 Kt. 


STUDIATA PER SCRIVERE SEMPRE E BENE 


» 


» 


ìvurora / 


PREZZO 

Italia L. 6.800 
Estero $ 14 


AURORA • Abbadia di Stura Torino, fabbrico unicamente il modello 88 
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QUANDO L'AMICIZIA PROMUOVE .PIACEVOLI RIUNIONI 

PERCHÈ LA CHINA MARTINI SODDISFA IL PALATO D 
PREDISPONE L'ANIMO AD IJMA PIACEVOLE EUFORIA 
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CARTIERE RURCO 

SOCIETÀ PER AZIONI - CAPITALE SOCIALE L. 1.200.000.000 

Direzione e Antminislrazione : TORINO - PIAZZA SOLFERINO, ii 
Filiale di vendita pet il Piemo7tte:‘ lOKINO - VIA BIDONE, io 




VERZUOLO - CORSICO - TREVISO 
ROMAGNANO ^ LUGO VICENTINO 
MASLIANICO - MANTOVA 
CUNEO - FERRARA - GERMAGNANO 


LA CARTA DI QUESTO 


NUMERO È STATA FORNITA D A L LE C AR TI E R-E BORGO 


tìv- ItìN-t? -;K: -N-: 




UN NUMERO LIRE 30 

abbonameiill: annuo lire 1250, somesirali lira 630, trimeitrale lire 320 


VERSAMENTI SUL C/C POSTALE N. 2/13500 




^E.T. • Corso Valdocco, 2 • Torino 









